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Camorra: 5 
assassinati 
ieri nel 
Salernitano 

SALERNO — Ancora sanguinosi regolamenti di conti netta 
camorre. Ieri, nel salernitano, si sono contati altri cinque 
morti tre a Montecorvino Rovella, dove sono stati uccisi due 
fantini conosciuti negli ippodromi di Agnano e Aversa. Si parla 
di racket delle piste. Le altre due vittime poco prima di mezza
notte ad Angri, un popoloso centro dell'agro nocerino, dove la 
sparatoria per poco non ha convolto gli spettatori che usciva
no da un cinema, provocando scena di panico 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

P^ 

Dopo l'intervento di Pertini sulla PC e sul PSI 

la crisi è bloccata 
ma il pentapartito 
rimane paralizzato 

I socialisti ricordano che il «mandato» di Spadolini scade con Papprovazione del bilan
cio dello Stato - La convulsa giornata di mercoledì - Oggi riunione della Direzione PCI 

La lezione 
di questi giorni 

La caduta del governo 
non si è verificata ma resta, 
profondissima, la crisi di 
una politica e di una coali
zione nata all'insegna della 
«governabilità». In questi 
giorni è emerso, ancora una 
volta ma con evidenza anco
ra maggiore, come i metodi, 
il modo di far politica dei 
partiti di governo sono non 
solo «disgustosi» ma incom-

Eatibili con l'esigenza di sta-
ilità, di governabilità e di 

cambiamento di cui tutti 
parlano. I metodi di gover
no, i comportamenti dei mi
nistri e dei partiti non sono 
un fatto formale ma sostan
ziale e caratterizzano l'indi
rizzo politico, la visione 
stessa della crisi che oggi 
investe le istituzioni demo
cratiche e la società. 

E, dato che ci siamo rife
riti ai metodi, è bene dire 
subito che la grave vicenda 
politica di questi giorni non 
può essere archiviata dalle 
decisioni più o meno caute o 
•responsabili» della direzio
ne del PSI e della DC, e non 
può essere ridotta a episo
dio di un regolamento di 
conti in famiglia tra partiti 
alleati concluso con un nuo
vo appuntamento polemico 
(dopo il congresso democri
stiano). Onorati i più urgenti 
adempimenti costituzionali, 
è nel Parlamento, alla luce 
del sole, che si deve svolge
re un dibattito politico che 
metta in chiaro quale pro
spettiva si delinei per la di
rezione politica del paese. 

Detto questo, occorre 
precisare che riteniamo un 
tatto politicamente rilevan
te la sconfitta di coloro che, 
per motivi di parte, voleva
no trascinare gli italiani in 
una campagna elettorale 
anticipata, nonostante i gra
vi problemi sociali in di
scussione davanti al Parla
mento, e senza indicare al
cuna alternativa realmente 
nuova rispetto all'attuale 
coalizione. Contro questa 

{irospettiva si è delineato un 
arghissimo schieramento 

che ha diviso la maggioran
za e ha attraversato i partiti 
che la compongono. Essen
ziale è stato il netto pronun
ciamento contro le elezioni 
anticipate del Presidente 
della Repubblica. Così come 
rilevante è stata la posizio
ne del nostro partito contro 
le elezioni e nel delineare 
possibili iniziative per dare 
un governo al paese. È que
sto insieme di fattori che ha 
messo la situazione politica 
su binari diversi da quelli 
che erano stati approntati 
lunedì scorso con Andreatta 
e le agitazioni del dopo-An-
dreatta. 

Coloro (e sono tanti) che 
ogni giorno trasmettono 
messaggi per accreditare u-
n'immagine della situazione 
italiana imperniata sulla 
lotta di successione tra DC e 
PSI, coloro che, in questa si
tuazione, vedono tutte le 
carte in mano al segretario 
del PSI che con la sua «grin
ta» giuncherebbe la sua par
tita mentre tutti gli altri 
stanno a guardare, oggi si 
mostrano più cauti ed elo
giano il senso di responsabi

lità e moderazione di Craxi 
(fatto che noi, con più sere
nità dei suoi corifei, consi
deriamo positivo). Diciamo 
questo non per una facile 
polemica con certi giornali 
e i canali della Rai-TV ma 
per riportare il discorso dal
ia «grinta» ai fatti e ai dati 
politici. 

Ora c'è da dire che i pro
blemi che sono all'origine 
del malessere politico del 
Paese e i problemi di pro
spettiva sono tutti aperti e 
non possono essere risolti se 
non c'è un rapporto positivo 
e costruttivo a sinistra e un' 
intesa tra tutte le forze che 
vogliono davvero un'alter
nativa al sistema di potere 
democristiano. L'ostinazio
ne con cui da un lato la DC si 
oppone (ed è comprensibile) 
al superamento di questo si
stema, e dall'altro l'ostina
zione del PSI nel ritenere 
che il problema politico ita
liano si risolva sostituendo 
alla centralità democristia
na la centralità socialista-
laica senza intaccare le lo
giche profonde del sistema 
e senza ridisegnare il blocco 
sociale che ne è alla base, 
sono all'origine di una situa
zione politica sussultoria 
che non riesce a trovare 
sbocco organico e che, anzi, 
mette a dura prova le stesse 
istituzioni. Non siamo solo 
noi a fare questa diagnosi se 
perfino il commentatore de
gli ultramoderati «Nazione» 
e «Resto del Carlino» giunge 
alla conclusione che in un si
mile conflitto successorio 
fra DC e PSI «i progetti e le 
idee diventerebbero prete
sti, cenci, fumo». 

La crisi quindi non ha ori
gine solo nell'inadeguatezza 
del governo rispetto ai pro
blemi aperti nel Paese, ma 
nella cronica instabilità del
la situazione politica perva
sa da continue minacce di 
crisi e da successivi rattop
pi e dal permanente ricatto 
elettorale del partito che a-
spira alla successione e che 
spera di trarre dalle elezio
ni il supporto ad un suo di
verso ruolo. L'esperienza di 
questi giorni dice che occor
re ristabilire una norma ele
mentare della dialettica po
litica: quella secondo cui è 
sui problemi reali, sulle 
scelte di contenuto che il 
confronto deve accendersi e 
gli schieramenti determi
narsi. È proprio questo tipo 
di confronto che va aperto 
subito nel Paese e nel Parla
mento. Noi abbiamo già in
dicato la tematica concreta 
su cui misurarsi (lo ha fatto 
il segretario del nostro par
tito nell'ultima assemblea 
dei parlamentari comuni
sti). Questo ancoraggio ai 
problemi e alle soluzioni 
ravvicinate consentirà an
che di meglio illuminare i 
termini reali del problema 
più generale della prospetti
va politica, su cui il nostro 
ultimo Comitato centrale 
ha detto cose, a nostro pare
re. fondate e costruttive Gli 
ultimi avvenimenti danno 
nuova motivazione e nuova 
urgenza alla prospettiva da 
noi delineata di un processo 
politico alternativo. 

ROMA — La crisi di governo 
è stata evitata, almeno per 
ora, dall'intervento compiuto 
all'ultimo momento da Perti
ni sulla Democrazia cristiana 
e sul PSI. Il «caso Andreatta» 
è stato ridimensionato. E così 
è stata bloccata la pressione 
di quanti volevano andare — 
passando attraverso un'im
mediata caduta di Spadolini 
— alle elezioni politiche anti
cipate il 27 giugno: ormai non 
esistono più neppure i tempi 
tecnici per questo sbocco. 

Il fatto che il congegno del
la crisi sia stato arrestato, do
po lo scatto che aveva subito 
con la famosa frase pronun
ciata sabato scorso da An
dreatta a Modena, non fa di
menticare che la crisi del 

pentapartito rimane, con tut
to il suo peso. Il Congresso 
nazionale democristiano si 
farà: è stato confermato per il 
2-6 maggio, anche se per a-
desso non è emerso nulla di 
preciso per quanto riguarda 
le scelte politiche del partito. 
E i dirigenti socialisti hanno 
avuto cura di ripetere anche 
ieri che il governo Spadolini 
'esaurirà il proprio manda
to' con l'approvazione del bi
lancio dello Stato, cioè tra 
una settimana. La verifica 
politica della maggioranza è 
spostata a metà maggio. « Ve
dremo allora — ha dichiara

ci. f. 
(Segue in ultima) 

La flotta britannica 
stasera alle Falkland 
Pym incontra Haig 

Da questa sera alle 23 la flotta britannica si troverà in 
zona operativa attorno alle Falkland: l'annuncio è stato 
dato in concomitanza con l'arrivo del ministro degli este
ri Pym (nella foto) a Washigton dove ha portato ad Haig 
le controproposte di Londra, che appaiono praticamente 
inconciliabili con le condizioni fissate dagli argentini, do
po l'atto di forza sulle isole contese. Sono quindi le ultime 
ore per cercare una soluzione negoziata che allontani il 
pericolo di un confronto militare 
LA CORRISPONDENZA DA LONDRA 01 ANTONIO BRONDA 
E UN'INTERVISTA CON IL LEADER PACIFISTA BRITANNICO 
BRUCE KENT A PAGINA 16 

In un rapporto ministeriale al giudice 

Prime ammissione 
«regolarità nelle 
visite a Cutolo 

Riunito il comitato di controlio sui servizi segreti - Nota di 
Palazzo Chigi - Chi ha autorizzato la trattativa di Ascoli? 

ROMA — Il Comitato di con
trollo sui servìzi di sicurezza 
riprende ad indagare; il mi
nistero di Grazia e Giustizia 
consegna ai magistrati i ri
sultati di un'inchiesta inter
na sull'intenso e caotico via
vai di sindaci, camorristi ed 
agenti segreti nel carcere di 
Ascoli; Spadolini ricorda, in 
una nota della Presidenza 
del Consiglio, che «nessuna 
esitazione avrebbe il governo 
a perseguire duramente i re
sponsabili di inammissibili 
azioni devianti di favoreg
giamento obiettivo del terro
rismo!. 

Dopo un breve ed incauto 
tentativo di stendere un velo 
di silenzio sul caso Cirillo, 1' 
affare è riesploso in tutta la 

sua gravità, con tutti i suol 
aspetti torbidi, con il sospet
to, sempre più pesante, che 
apparati dello Stato avalla
rono una vera e propria trat
tativa a tre: amici di Cirillo, 
camorra, BR. 

Ieri si è riunito di nuovo il 
Comitato parlamentare di 
vigilanza sui servizi di sicu
rezza. Una breve riunione, 
probabilmente preparatoria 
di un supplemento di indagi
ne sul ruolo effettivo che Si
smi e Sisde svelsero tra le 
mura del carcere di Ascoli. 
Sulla riunione di ieri non ci 
sono indiscrezioni. Ma è fa
cilmente comprensibile che 
l'organismo parlamentare, 
dopo i nuovi elementi emersi 
dalle indagini in questi gior

ni, non si ritenga affatto sod
disfatto dell'informazione 
resa al Comitato e poi alla 
Camera dal presidente del 
Consiglio Spadolini. Troppi 
sono i punti che lasciano ri
tenere incompleta e addirit
tura non vera — in sue partì 
essenziali — la versione sin 
qui fornita. Viene a cadere, 
soprattutto, la tesi che nei 
mesi del sequestro Cirillo si 
sia svolta nella cella di Cuto
lo una «regolare indagine» 
dei servizi segreti. Innanzi
tutto perché è ormai certo 
che Granata e Casillo, sinda
co e camorrista, andarono a 

Antonio Polito 
(Segue in ultima) 

Alla vigilia della restituzione del Sinai, ultimo atto di Camp David 

Giorni di tensione in Medio Oriente 
l'attacco israeliano sul Libano i i i i 

Pesante bilancio dell'incursione aerea su obbiettivi civili e militari: 23 morti e decine di feriti - L'OLP 
respinge la logica di Begin e conferma che rispetterà la tregua - Imbarazzata condanna degli Stati Uniti 

PARIGI — I danni provocati dall'esplosione della bomba nel centro cittadino 

Bomba nel centro di Parigi 
Un morto, oltre 60 feriti 

Un'auto carica di esplosivo è saltata davanti alla redazione di un 
giornale arabo pro-irakeno - Crisi politica tra Francia e Siria 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo il sangui
noso attentato al treno Pari
gi-Bordeaux tre settimane 
fa, che con i suoi sei morti e il 
particolare carattere di cieca 
barbarie aveva sconvolto la 
Francia, un altro odioso crì
mine ha colpito ieri il paese 
nel cuore stesso di Parigi con 
un mostruoso attentato ter
roristico sulla cui probabile 
matrice si è già innestata 
una crisi politica tra Francia 
e Siria. Poco dopo le 9, l'ora 
in cui i parigini si recano al 
lavoro, nei pressi dei Campi 
Elisi dinnanzi al n. 33 della 
me Marbeuf, dove ha sede il 
settimanale in lingua araba 
•Al Watan Al Arabi* (La na
zione araba), è esplosa una 
automobile carica di esplosi
vo ad altissimo potenziale. 

Una passante uccisa sul 
colpo, altre 62 persone ferite 
di cui una decina gravemen
te, 150 metri di strada scon

volti, negozi, vetrine, auto
mobili parcheggiate semidi
strutte. Questo il bilancio 
della potentissima esplosio
ne che ha seminato una spe
cie di terremoto a due passi 
dal centro più trafficato e 
popolato della capitale fran
cese. Pompieri e polizia han
no fatto la spola per spegne
re le fiamme delle automobi
li colpite e raccogliere le de
cine di feriti risucchiati dallo 
scoppio o colpiti dalle scheg
ge delle vetrine e delle fine
stre andate in frantumi per 
centinaia di metri. Intanto, 
si accavallavano le prime i-
potesi. Chi ha colpito questa 
volta? Nessuna rivendicazio
ne. Come per il treno Parigi-
Bordeaux. Qualcuno ha an
che avanzato l'ipotesi del so
lito Carlos, l'imprendibile 
terrorista latino americano. 

Ma appena tre ore dopo 1' 
esplosione della Opel aran
cione parcheggiata dinnanzi 

alla sede del settimanale, che 
tra l'altro è noto per le sue 
posizioni pro-irakene e la 
sua opposizione al regime si
riano, il ministro degli inter
ni Defferre, che nell'assenza 
di Mauroy in viaggio in Ca
nada è anche primo ministro 
ad interim, ha messo in cau
sa esplicitamente la Siria de
cretando l'espulsione entro 
48 ore come persone non gra
te dell'addetto militare e di 
quello culturale dell'amba
sciata siriana a Parigi e ri
chiamando in sede «per con
sultazioni* l'ambasciatore 
francese a Damasco. Deffer
re non è sceso in particolari 
ma ha detto «che il metodo 
impiegato nell'attentato è ri
velatore della mentalità de
gli autori di questo tipo di at
tentati che non esitano a far 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima) 

25 Aprile e 1° Maggio 
eccezionale ovunque 
l'impegno per la 
diffusione dell'Unità 

25 aprile e 1* maggio, due giornate di diffusto» 
ne straordinaria de •l'Unità». L'impegno e lo 
slancio del partito si traducono nelle cifre del
le prenotazioni. Firenze passa dalle abituali 
34.000 copte della domenica a 50.000 copie il 25 
aprile e • 60.000 il 1* maggio. Le sezioni di 
Roma mirano a raddoppiare gli obiettivi (un 
esempio: Alberone \ i d i 100 a 500, la sezione 
Colli Aniene da 600 • 1.200). Siena nelle due 
giornate si propone dì raggiungere le 40.000 
copie. Bologna intende superare le 80.000 co
pie: 25.000 in più rispetto alle 55.000 delle altre 
domeniche. Chicli passa dalle 800 alle 2.000 il 
25 aprile, e alle 3.000 il 1' maggio; Viterbo da 

1.500 a 3.500; Pescara ha l'obiettivo di 5.000 
nelle due giornate. Fresinone il 25 aprile dif
fonder* 4.300 copie e il 1* maggio 5.000, contro 
le 1.600 delle altre domeniche; Foggia raddop-
piera: da 1,500 • 3.000. Ancora prenotazioni 
«straordinarie»: Pisa nelle due giornate si im
pegna per 50.000 copte, un aumento conside
revole rispetto alle lYOOO copie abituali. Pado
va il I* maggio passa da 6.000 a 10.000; Campo
basso il 25 aprile si impegna per 1.500 (1.20vin 
più); Rimiiti nelle due giornate raddoppia, da 
5.090 a 8.000. Cremona dalle abituali $ 800 co
pie passera a 9.000 il 25 aprile e a 10.000 il 1* 
maggio; Ferrara da 18.000 a 22.000 il 25 aprile, 
e a 25.008 U 1* maggio. 

BEIRUT — La sanguinosa 
incursione aerea israeliana 
sul Libano — incursione che 
ha interessato una vasta zo
na a sud di Beirut, fino alla 
città di Tiro, ed ha causato 
molte vittime fra la popola
zione civile — ha portato an
cora una volta il Medio O-
riente sull'orlo delia guerra, 
violando brutalmente la tre
gua in atto dal luglio dello 
scorso anno e rischiando di 
rimettere immediatamente 
in moto la spirale degli at
tacchi e contrattacchi, con 
tutte le organizzazioni pale
stinesi «del rifluto« che pre
mono per immediate misure 
di rappresaglia. L'alto consi
glio militare dell'OLP, riuni
tosi d'urgenza nella notte, ha 
tuttavia deciso — dando an
cora una volta prova di ma
turità e di responsabilità — 
di non cadere nel tranello di 

Begin e di continuare a ri
spettare la tregua, «per non 
dare un pretesto a Israele 
che vuole invadere il sud del 
Libano». La Resistenza pale
stinese — sottolinea il comu
nicato — «sa esattamente 
dove e quando reagire». 

Ma l'intero comportamen
to di Israele sembra inteso a 
spingere i palestinesi a per
dere la calma. Anche ieri il 
sud Libano e Beirut sono sta
ti sorvolati da aerei con la 
stella di Davide, che hanno 
superato ir muro del suono, 
provocando, in questo modo, 
una intensa reazione della 
contraerea. E nel Sinai in
tanto, dopo l'annuncio che lo 
sgombero avverrà come pre
visto domenica prossima e la 
decisione di evacuare con la 
forza i «coloni selvaggi» che 

(Seque in ultima) 

NOI PENSAVAMO tra 
noi, trascinati dalla spe

ranza e dall'ottimismo: può 
darsi che in Salvador sia 
spuntata l'alba di una pur 
fuggevole pace, dopo i giorni 
tremendi che hanno appena 
finito di vivervi quelle povere 
popolazioni. Può darsi che le 
destre — sappiamo a guai 
prezzo — vinte le elezioni, 
vogliano mostrarsi magnani
me e l'ingresso della stessa 
DC nel governo, con quell'as
sassino di Duarte messo da 
parte, rappresenti un segno, 
ancorché (abile, di nuovi pa
cifici propositi. Invece giun
ge notizia che in un villagio 
sito nei dintorni della Capi
tale l'esercito ha massacrato 
48 famiglie di contadini, 
donne, bambini e vecchi com
presi, sospettati (badate be
ne: sospettati) di avere ospi
tato dei guerriglieri di pas
saggio: gu avranno dato da 
mangiare, li avranno medi
cati. avranno offerto loro un 
giaciglio. Passavano. Sono 
dei loro. Vengono da altre 
povere case, da altri miseri 
paesi distrutti. Avevano fa
me, erano disperati: gli han
no fatto la carità. Ma il mag
giore D'Aubuisson ha imme
diatamente ordinato aWe-
sercito. che è poi i suoi squa
droni delta morte, di eseguire 
una delle più spietate rea
zioni e il villaggio è ora ridot
to a un ammasso di rovine, di 
trucidati, di fuoco e di san
gue. 

Voi credete che a questa 
notizia i democristiani salva
doregni siano irrotti e abbia
no non diciamo rinunciato 
ma almeno sospeso le tratta
tive in corso per entrare nel 
nuovo governo dominato dal
le destre, in nome della pietà 
che giurano di professare e di 
quel Dio misericordioso in 
cui dicono di crederei Niente 
affatto. Non hanno battuto 
ciglio e con D'Aubuisson 
hanno seguitato a trattare 

sono già il fango 
in cui finiranno 

per ottenere quanti più posti 
è possibile nella nuova for
mazione ministeriale. Pare 
che verranno loro dati — 
spregevole elemosina — tre 
ministeri e due o tre presi
denze. Il giovane capo della 
destra ci fa orrore, ma non è 
privo ai nostri occhi di una 
sanguinaria e terrificante 
grandezza. Questi democri
stiani che per tre ministeri 
barattano la toro fede, ven
dono il loro onore e il loro 
Dio, offendono la vita e la 
morte, precipitano nella vil
tà e nell'obbrobrio, sono già 
più putridi dei vermi che li 
roderanno, sono già il fango 
in cui finiranno. 

Ma voi sapete. Lxmpagni, 
chi è il presidente dei demo
cristiani nel mondo? È ron. 
Mariano Rumor, quello che 
era presidente dei Consiglio 
quando avvenne la strage 
della Banca deWAgricoltura 
a Milano e partecipò ai fune-
rati delle vittime, vi meravi
gliate, oggi, che senza aprir 
bocca stia con gli assassini 
del Salvador? 

Fort «braccio 

P.S. — Nel nostro corsivo 
di domenica 18 u.s. abbiamo 
affermato che della interes
santissima inchiesta di Giu
seppe Turani su «la Repub
blica». dedicata alle vicende e 
ai traffici per il dominio della 
finanza privata italiana, ave
vamo letto solo i due primi 
articoli e abbiamo prospetta
to l'ipotesi che l'inchiesta non 
avesse avuto seguito o che i 
successivi scritti ci fossero 
sfuggiti. Ci sono infatti sfug
giti e «la Repubblica* ora ci 
precìsa che il seguito e la fine 
dell'inchiesta sono apparsi 
con altri due scritti il 3 e il 4 
U À . Siamo grati per l'avverti-
mento che ci ha consentito, 
sia pure con ritardo, di legge
re per intero l'inchiesta me
desima. (F.) 

ROMA — Brogi • Cianfenetfi m anta durante la seconda ursoni» 

Oro gli imputati br 
annunciano rivelazioni 
«al momento giusto» 

Sortita o nuova tattica nel processo Moro? - Con
testata la costituzione di parte civile della DC 

ROMA — Tra eccezioni pre
liminari, e cavilli, e obiezioni 
di tutu i tipi, la macchina del 
processo Moro si muove an
cora lentamente, in attesa di 
imboccare la strada maestra 
dei fatU concreti. E in questo 
clima strano di vigilia, nella 
polvere sollevata dalle que
stioni procedurali, l'atten
zione si concentra inevitabil
mente sulle gabbie degli im
putati. Quando sono piene, e 
quando sono vuote. Perché 
in queste due ultime udienze, 
i brigatisti hanno fatto «den
tro e fuori» più volte, insi
stendo con le loro pretese. 
Ma il loro «gioco processua
le» oggi sembra più sottile 
che nel passato. 

Se n'è avuta una prova ie
ri, quando si è capito che gli 
imputati hanno fatto una fu
gace apparizione hi aula sol
tanto per lanciare un mes
saggio. Eccolo: «Scrivete che 
su Moro abbiamo molte cose 
da dire e che al momento 
giusto le diremo». Cosà ha 

Sidato ai giornalisU Mario 
oretu, «U capo», prima che 

arrivasse la Corte. E poi un 
altro «portavoce* del gruppo 
dei «duri», l'ergvstolano Luca 
Nicolotti, si è rivolto al giudi
ci con un lungo discorso po
lemico, per poter dire pure 
lui alla fine: «Voi avete paura 
che qua dentro diciamo la 
verità, perché al di là delle 
formalità, sostanzialmente 
abbiamo molte cose da dire». 
E ancora: «.„o ci date una ri
sposta, o noi torniamo in 
carcere e parleremo quando 
decideremo di farlo, nei 
prossimi giorni». La «rispo

sta» ad una delle pretese, co
me vedremo più avanU, non 
è piaciuta agli imputati, che 
dopo appena venti minuti si 
sono fatti riportare in carce
re. Con la promessa di torna
re e «parlare». Per dire che 
cosa? 

Di misteri da svelare, nella 
vicenda di Aldo Moro, ce ne 
sono parecchi. Volendo fare 
un elenco succinto, si può 
spaziare dagii interrogativi 
più generali e inquietanti su
scitati dai «consigli» a cam
biar politica che lo statista a» 
veva ricevuto prima del rapi
mento (come ha testimonia
to la signora Eleonora Mo-" 
ro), fino alla stessa decisione 
— quasi precipitosa — di uc
cidere l'ostaggio proprio alla 
vigilia della riunione del 
Consiglio nazionale demo
cristiano. Una riunione dalla 
quale i sostenitori della trat
tativa si aspettavano (a torto 
o a ragione) un qualche se
gnale di disponibilità. E an
cora: misteriosa è la fine «lei 
documenti riservati di Aldo 
Moro presi dal terroristi al 
momento del sequestro; In-
spiegabile è il fatto che non 
siano mal state ritrovate le 
registrazioni degli «interro
gatori» del leader de nella 
•prigione del popolo»; molto 
di più si potrebbe sapere sul
le lettere che l'ostaggio era 
costretto a concordare con 1 
suoi carcerieri. Infine una 

S*rgk> CHscuoi 
Bruno Mis«r«tìdino 
(Segue in ultima) 
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Un articolo su Rinascita 

Natta: «Siamo 
ancora convinti, 
non si doveva 
cedere alle BR» 

In occasione del proces' 
so contro gli assassini di 
Moro, 11 compagno Natta 
ha scritto per «Rinascita» 
un articolo di critica alle 
posizioni, apparse per l'oc
casione sulla stampa, favo
revoli ad una linea di con
dotta verso 1 terroristi se
questratori diversa da 
quella che fu osservata dal
lo Stato e dalla stragrande 
maggioranza delle forze 
democratiche. 

Scrive, fra l'altro, Natta: 
'Ritornano In campo le as
serzioni, più o meno peren
torie, che si poteva, che si 
doveva salvare la vita di 
Moro — non è vivo D'Urso, 
non è vivo Cirillo? — e le 
accuse Infamanti e persino 
derisorie alla DC che, non 
essendo stata capace, na
turalmente perché plagia
ta dall'Intransigenza dei 
comunisti, di salvare il 
proprio leader, avrebbe 
perduto titoli e funzione di 
forza dirigente. Lasciamo 
stare la meschinità, la 
strumentante indegna di 
questo, non nuovo, tipo di 
polemica. Ciò che importa 
è 11 giudizio sulla tesi, che 
ora più scopertamente vie
ne proposta, che fosse op
portuno e giusto andare a 
una qualche trattativa, a 
un qualche patteggiamen
to con 1 terroristi. Ebbene, 
noi riteniamo che questo 
sarebbe stato allora, e con
tinui ad essere oggi, un er
rore esiziale e imperdona
bile. Nessuno, tra quanti il 
16 marzo del 1978 avverti
rono Immediatamente la 
gravità enorme, per la sua 
determinazione e spieta
tezza, della sfida lanciata 
contro la democrazia ita
liana, ed ebbero coscienza 
degli obiettivi politici, che, 
chiunque avesse pensato 
ed organizzato quella ag
gressione, erano, in modo 
evidente, per la scelta del 
momento, per l'uomo che 
si colpiva, non solo l'attac
co al «cuore dello Stato; 
ma. Il colpo d'arresto, la li
quidazione di un nuovo 
còrso politico; nessuno, tra 
quanù In quel momento 
terribile dovettero assu
mersi una qualche respon
sabilità nel far fronte, ebbe 
dubbi o esitazioni sulla ri
sposta che era necessaria. 

'L'immediata Investitu
ra del governo — scrìve an
cora Natta — la pronta, 
ampia mobilitazione popo
lare, 11 fermo rifiuto di pat
teggiamenti, di rese, di de
roghe al principi dell'ordi
namento costituzionale, al
le leggi della Repubblica, e 
dt! prevedibili ricatti dei 
terroristi, apparvero a tut
te le forze democratiche at
ti doverosi e necessari, e 
non si può certo dire che 
non fosse già allora presen
te e acuta in noi la consa
pevolezza del rischi, del pe
ricolo che incombeva su un 

uomo di tanto e decisivo ri* 
llevo come Moro. Ma anche 
quando 11 dilemma si fece 
più drammatico, stringen
te per i suggerimenti e le 
richieste delle lettere che 
uscivano • dai "carcere"», 
per 1 comunicati e le mano
vre delle Br, per le solleci
tazioni di tipo umanitario, 
per i segni di inefficienza e 
di confusione della mac
china dello Stato, era forse 
possibile una diversa ri
sposta? Sia chiaro: noi non 
abbiamo mai pensato né 
ieri né oggi, e sarebbe un 
imperdonabile peccato di 
presunzione e di orgoglio, 
che Moro avrebbe dovuto 
agire come un eroe atfie-
riano che misura la propria 
grandezza nell'affrontare 
agonisticamente la morte. 
Abbiamo cercato di capire 
e abbiamo vissuto con e-
strema attenzione la sua 
lotta tenace e disperata per 
salvare la propria vita, per 
sé, per la sua famiglia, per 
la coscienza, forse, della 
sua funzione. Chi mai di 
fronte a questo dramma ha 
creduto di potersi liberare 
dall'assillo degli interroga
tivi, rifiutandosi nell'obbe
dienza e nell'ossequio a 
una astratta, formale ra
gione di Stato, o piegando 
all'idea di uno Stato indif
ferente ai valori della vita e 
della persona umana? Chi 
mai ha considerato non le
gittimo, non giusto tentare 
ogni possibile via di salvez
za? E furono, in realtà, ten
tate, ma vanamente, per
ché il problema vero che 
veniva posto era quello po
litico, quello in sostanza di 
una trattativa che in qual
che misura riconoscesse la 
realtà di forza guerrigllera 
e combattente del "partito 
armato". Si può dubitare 
che in tal modo Moro a-

• vrebbe avuto salva la vita, 
ma certo è che aprire un si
mile varco non era possibi
le se non a prezzi rovinosi 
per la liberta del nostro po
polo e per la democrazìa 1-
taliana. 

*Ciò che è già venuto e 
sta venendo alla luce della 
realtà del terrorismo, delle 
strutture e dell'intreccio 
delle diverse organizzazio
ni, degli addentellati con 
altre formazioni criminali, 
delle aree di copertura e di 
sostegno, è sufficiente — 
scrive Natta — a convince
re della corposità del feno
meno, della pericolosità 
della minaccia che abbia
mo avuto e che ancora ab
biamo di fronte e dell'esi
genza di non abbassare la 
guardia nella difesa rigo
rosa e coerente della legali
tà, dei principi e dei valori 

. di libertà e di eguaglianza 
dei cittadini. Altrimenti la 
salvezza di una vita può di
ventare la condanna di pa
recchie altre: e questo e lo 
scandalo vero della vicen
da Cirillo». 

Dopo la presentazione degli emendamenti al Senato 

Liquidazioni: si discute 
sulle modifiche alla legge 

Il governo accoglie le proposte del PCI sulla trimestralizzazione della scala mobile 
e sull'aggancio delle pensioni all'80% del salario - Rinvio per la detassazione 

ROMA — Da Ieri l'assemblea di Palazzo 
Madama discute la nuova disciplina 
delle Indennità di liquidazioni. Dopo 
giorni di riflessioni e tentennamenti e a 
conclusione dì un ennesimo vertice del 
presidente del Consiglio, governo e pen
tapartito hanno finalmente trovato un 
accordo al loro interno per rispondere 
ad alcune delle più qualificanti propo
ste del PCI. Sì tratta — come è noto — 
della trimestralizzazione della scala 
mobile per i pensionati e dell'aggancio 
delle pensioni all'80% reale del salario. 
Per quanto riguarda la detassazione 
delle liquidazioni — anche questa è una 
proposta del PCI — il governo si orien
terebbe a presentare un apposito dise
gno di legge. Sugli altri punti del prov
vedimento e che riguardano più stret
tamente la «vicenda liquidazioni» la 
battaglia parlamentare resta aperta. 

I tempi di discussione in aula intanto 
vanno dilatandosi rispetto alle previ
sioni per una sorta dì manovra ostru
zionistica messa in campo dai missini. 
Prima dell'inizio del dibattito, il presi
dente del Senato Fanfanl aveva invita
to «tutti a fare l'uso più discreto e co
struttivo possibile» della libertà di paro
la in modo da garantire tempi rapidi 
all'approvazione del disegno di legge 
che poi dovrà passare all'esame della 
Camera. Il Senato, comunque, non li-
cenzierà il testo prima di domani. Ma 
vediamo ora che cosa prevede il gover
no con le sue proposte, ricordando che i 
senatori comunisti hanno mantenuto e 
aggiornato le richieste già discusse nel
la commissione lavoro presentanto In 
aula 12 emendamenti. 

SCALA MOBILE — Il governo ha ac
colto l'emendamento del PCI per esten
dere a tutti i pensionati la cadenza tri
mestrale della scala mobile. Ne ha però 
spostato dal 1. di novembre di questo 
anno al 1. aprile del prossimo anno l'en
trata in vigore. Come chiedeva il PCI la 
trimestralità riguarda tutti i pensiona

ti: pubblici, privati, invalidi di tutte le 
categorie, lavoratori autonomi. Secon
do il governo, il costo del miglioramenti 
dovranno essere anticipati all'INPS dal 
datori di lavoro attraverso una tratte
nuta dello 0,20% sul salario mensile. In 
realtà, però, questo contributo sarà de
tratto dagli accantonamenti annui per 
l'indennità di liquidazione. Cioè, non vi 
sarà trattenuta mensile sulla busta pa
ga, ma il padronato si rivarrà sulle 
somme che si accantonano per l'inden
nità di fine lavoro. Nessuna trattenuta 
sarebbe invece prevista per finanziare 
la scala mobile trimestrale del pensio
nati ex dipendenti pubblici ed ex lavo
ratori autonomi. 

SALARIO-PENSIONE — L'aggancio 
del trattamento pensionistico all'80% 
della retribuzione (per chi ha 40 anni di 
contributi versati all'INPS) partirà dal 
1. luglio del 1982: Anche in questo caso, 
il governo farebbe pagare i migliora
menti ai lavoratori attraverso un con
tributo che per quest'anno sarà dello 
0,30% del salarlo annuo. Il meccanismo 
è analogo a quello proposto dal governo 
per la scala mobile trimestrale: l padro
ni anticipano per rivalersi poi sulle 
somme accantonate per la liquidazione. 

Più equa la proposta del PCI che ri
partisce gli oneri per due terzi a carico 
del datori di lavoro e per un terzo a cari
co dei dipendenti. Il punto di riferimen
to non e però 11 salario annuo ma gli 
accantonamenti effettivi di ogni singo
lo lavoratore per la liquidazione. 

DETASSAZIONE — nonostante la 
precisa proposta del PCI il governo, al
meno finora, non ha presentato'alcun 
emendamento. Probabilmente si riser
va di formulare un provvedimento ap
posito per risolvere la questione dell'or
mai esagerato peso del fisco sulle liqui
dazioni. 

FONDO DI GARANZIA — Ripren
dendo l'emendamento del PCI 11 gover

no aveva presentato nei giorni scorsi, 
nella commissione lavoro una sua pro
posta, giudicata peraltro insufficiente 
dal PCI. In aula sembra che l'emenda
mento verrà ulteriomente correttp per 
garantire la liquidazione davvero an
che al lavoratori che perdono il posto 
per fallimento o Insolvenza dell'azien
da. Il contributo a carico del padronato 
resterà fissato nello 0,05 per cento del 
«montesalari», ma potrà essere suscetti
bile di aumento in base alle esigenze 
reali del fondo stesso. Il contributo sarà 
versato anche dalle aziende che accen
dono polizze assicurative per erogare 1* 
indennità di liquidazione. I senatori co
munisti restano contrari alla norma 
che prevede l'emanazione di un atto 
amministrativo del ministero del Lavo
ro per contemplare l criteri e le modali
tà di attuazione del fondo di garanzia. 

Al confronto dell'aula, il gruppo co
munista — come dicevamo — ha pre
sentato dodici emendamenti: uno di 
questi risolve una delicatissima que
stione che certamente si porrà con nuo
vi contratti di lavoro. Il provvedimento 
sostenuto dal governo e dalla maggio
ranza — se dovesse passare al Senato e 
poi alla Camera — stabilisce un nuovo 
sistema di formazione dell'indennità di 
liquidazione. Dal meccanismo di calco
lo, così com'è finora, resterebbero e-
sclusi i prossimi aumenti contrattuali. 
Per questo, l senatori comunisti pro
pongono una «norma di salvaguardia», 
per cui i prossimi aumenti salariali do
vrebbero essere rlcalcolatl — ai fini del
la liquidazione — sugli anni di anziani
tà maturati nell'azienda e secondo i si
stemi previsti dai contratti di lavoro. 
Un altro emendamento, Infine, obbliga 
le imprese a fornire ogni anno, ai singo
li dipendenti, un rendiconto delle som
me maturate e accantonate per le in
dennità di liquidazione. 

Giuseppe F. Mennella 

lETTERE 

Mentre le correnti si accapigliano sui delegati 

Andreotti e Fontani vogliono fare 
li «arbitri» del congresso de gli 

ROMA — Fanfani da una 
parte, Andreotti dall'altra, si 
sono installati al centro della 
scena dell'Imminente con
gresso democristiano. Le lo
ro mosse, I loro silenzi ven
gono attentamente vagliati 
dagli aspiranti alla segrete
ria — Piccoli e De Mita, so
prattutto, ma anche Forlani 
— perfettamente consapevo
li che dalle scelte dei due «ca
valli di razza», di Andreotti 
In maniera particolare, di
penderà 11 successo di questa 
o quella candidatura. Lusin
gati. corteggiati, né l'uno né 
l'altro sembrano per ora in
tenzionati a venir meno alla 
regola della prudenza che sì 
sono Imposti fino all'apertu
ra del congresso. Di Fanfani, 
si dice solo che pur di sbarra
re la strada al suo ex pupillo 
Forlani (sempre più caldeg
giato da Donat Cattin), sia 
disposto ad apooggìare gli 
sforzi di De Mita. E di An
dreotti non si può dir nulla 
perché non si può affatto e-
scludere che alla fine, nella 
bagarre del contendenti, sia 
proprio il suo nome a uscire 
vincente. 

È vero che Franco Evange
listi, luogotenente andreot-
tlano, ha dichiarato ieri a 
qualche cronista «la non di
sponibilità» del suo leader ad 
accettare l'Incarico di segre
tario. Anzi, ha anticipato che 
Andreotti darà il suo placet a 
uno del candidati «ufficiali» 
nel corso dt una manifesta
zione di partito a Trevlglio, 
nel Bergamasco, prevista per 
Il 90 aprile prossimo (a soli 
due giorni dal congresso In* 
detto per il 2 maggio). Ma la 
strategia andreottlana è in 

realtà tale da consentire all' 
ex presidente del Consiglio 
la più ampia libertà di ma
novra, senza preclusione di 
obiettivi. 

Evangelisti fa capire che il 
suo leader potrebbe puntare 
alla presidenza del partito, 
come riconoscimento della 
sua volontà di «rappresenta
re un punto di riferimento 
preciso per arrivare a dare 
alla DC un segretario unita
rio». Ma è chiaro che se An
dreotti riuscirà a entrare in 
congresso mantenendo que
sta immagine, anche la stra
da alla segreteria gli sarebbe 
aperta nel caso in cui di altri 
«segretari unitari» non se ne 
dovessero trovare. 

Alia calcolata prudenza, ai 
sapient1 silenzi di Andreotti 
fa da contrappunto l'abitua
le attivismo di Fanfani. Il 
presidente del Senato non ha 
colto un gran successo nella 
•battaglia delle liste», ma 
continua a proporsi al parti
to come una specie di «padre 
della patria», tessitore di in
tese e di accordi. Così ieri po
meriggio si è incontrato con 
Zaccagnini, in serata ha in
vitato separatamente nel suo 
studio Piccoli e De Mita, altri 
esponenti del partito li ha già 
visti o li vedrà in questi gior
ni di vigilia. 

Un'alleanza Fanfani-An-
dreotti? «Noi s iamo disposti 
a tutte le alleanze, non ci so
no ostacoli», ha risposto E-
vangelisti. In realtà, di «al
leanza» sembra abbastanza 
improbabile che si possa par
lare: ma è certo che lo scate
narsi della lotta In seno all'o
ligarchia de per la conquista 
della segreteria, ha messo I 

due personaggi in un ruolo 
obiettivo di arbitri — o quasi 
— della situazione. Non a ca
so gli amici di Forlani si sono 
affrettati a disegnare un or
ganigramma che vede il loro 
capo nella veste di segretario 
del partito, e Andreotti in 
quella di presidente; mentre 
qualcosa di analogo, anche 
se con più discrezione, fanno 
intravedere tanto i sosteni
tori di De Mita che quelli di 
Piccoli. 

Da questo intrecciarsi di 
manovre risulta con chiarez
za che runico punto su cui il 
vertice de focalizza la sua at
tenzione è il derby per la se
greteria. Di politica non si 
parla (se non per manifesta
re un generico, e diffuso, ri
sentimento anti-sociahsta): 
e la stessa sottolineatura che 

•il preambolo ormai è morto» 
(Evangelisti) appare quasi ri
tuale visto che si è ben lonta
ni dal dichiarare con quale 
linea si pensa di sostituirlo. 
Piuttosto, infuria la «batta
glia delle cifre» sui voti con
gressuali ottenuti dalle varie 
correnti. Nei giorni scorsi, 1* 
agenzia ufficiosa dei dorotei 
aveva pubblicato una serie 
«purgata» di dati, presi per 
buoni da qualche osservato
re, che hanno invece suscita
to le ire e le smentite degli 
altri gruppi: soprattutto di 
zaccagniniani (oltre il 30 per 
cento, hanno puntualizzato) 
e forlaniani, particolarmen
te penalizzati nella •versio
ne» dorotea della mappa con
gressuale. 

an. e. 

È morto a Roma il compagno 
ing. Giuseppe Fiore 

A 78 anni, ancora pieno di interessi per la vita e quando nulla 
faceva presagire a una morte così crudelmente improvvisa, s'è 
spento a Roma dove abitava in via Silvio Pellico 2 il compagne ing. 
Giuseppe Fiore, iscritto al Partito fin dalla fondazione. Era fratello 
del nostro carissimo Fausto Fiore, l'indimenticabile avvocato de 
l'Unità spentosi due anni or sono. 

Antifascista, sempre dalla parte dei lavoratori. Giuseppe Fiore 
s'era iscritto al PCI nel lontano 1921; aveva fatto parte del CF della 
Federazione di Avellino, città dov'era nato, ed era rimasto fedele ai 
nostri ideali. Per il sessantesimo della fondazione del Partito aveva 
ricevuto una medaglia d'oro. 

I funerali si svolgeranno questa mattina, venerdì, alle ore 9, in 
via Ferrari a Roma dove amici e compagni gli daranno l'estremo 
addio. 

Ai familiari — i fratelli Mario. Aniello e Raffaele — alle cognate 
Doristtlla, Giuiia, Elide e Vanda e particolarmente al nipote, com
pagno avvocato Ignazio Fiore, consulente legale de l'Unità, giunga
no in questo momento le condoglianze più commosse e partecipate 
da parte di tutti i compagni del giornale e della Federazione roma
na del PCI. 

Forse conclusa la trattativa 

Nuove voci sulla 
cessione del 
«Corriere» a 

Giuseppe Cabassi 
MILANO — Tornano a rim
balzare tra Roma e Milano 
voci insistenti su un immi
nente passaggio di mano al 
Gruppo Rizzoli-Corriere del
la Sera. Come già nei mesi e 
nelle settimane scorse si par
la della cessione del pacchet
to di maggioranza — attual
mente in possesso di Rizzoli 
e Tassan Din — a favore del 
finanziere Giuseppe Cabassi 
attraverso un'operazione so
stenuta finanziariamente 
dal Banco Ambrosiano. ' 

Per dare consistenza, in 
questa occasione, all'ipotesi 
di vendita si citano due cir
costanze: l'assemblea degli 
azionisti del Gruppo in pro
gramma per i primi di mag
gio, nel corso della quale do
vrebbe essere perfezionata la 
struttura del consiglio d'am
ministrazione del Gruppo 
con l'ingresso dei rappresen
tanti della nuova proprietà; 
il fatto che proprio in queste 
ore, per vie ufficiose, il presi
dente del Consiglio Spadoli
ni sarebbe stato informato 
degli sviluppi che si vanno 
profilando nella lunga e 
complessa trattativa per il 
nuovo assetto proprietario 
della più grossa «fabbrica 
dell'informazione» esistente 
in Italia. Riunioni si sareb
bero svolte nei giorni scorsi, 
un incontro decisivo sarebbe 
in programma per i prossimi 
giorni: anche per verificare 
la possibilità di una soluzio
ne che ottenga il gradimento 
sia del PSI che della DC. 

In sostanza — m a ripetia
mo: si è sempre nel campo 
delle voci — Angelo Rizzoli e 
Tassan Din venderebbero le 
rispettive quote-associati da 
un patto di sindacato e corri
spondenti all'incirca al 51% 
del pacchetto azionario — al 
Banco Ambrosiano dì Ro
berto Calvi. Il Banco — come 
è noto per disposizioni del 
ministero del Tesoro — non 
può gestire aziende editoria
li; è il motivo per il quale ha 
già dovuto «congelare» quel 
40% dì azioni acquisito at
traverso la Centrale nel 
maggio dell'anno scorso, 
quando fu perfezionata l'o
pera di ricapitalizzazione del 
Gruppo. Le azioni, di conse
guenza, sarebbero girate al 
finanziere Giuseppe Cabassi. 
il quale risarcirebbe il Banco 
— almeno In parte — con 
immobili che egli possiede a 
Milano. 

L'operazione Cabassi. co
me già in passato, sarebbe 
sostenuta dalla segreteria 
del PSI mentre Incontrereb
be diffidenze e resistenze In 
casa de. A piazza del Gesù si 
vorrebbe evitare che 11 con
trollo del Gruppo finisse nel
le mani di un unico padrone, 
per di più sponsorizzato dai 
socialisti, e tutta la trattati
va verterebbe su un impegno 

— che Cabassi dovrebbe sot
toscrivere — di frazionare, 
subito dopo l'acquisto, il pac
chetto azionario rivendendo
ne quote ad altri soci ritenuti 
più affidabili dalla DC. La 
prima conseguenza di questa 
operazione dovrebbe essere, 
comunque, la sostituzione 
del direttore del «Corriere». 

Diffìcile stabilire, allo sta
to attuale, quante possibilità 
abbia questa volta di andare 
in porto un'operazione data 
per fatta tante volte e mai 
conclusasi. Di certo c'è c h e l i 
«Corriere* resta al centro di 
un'aspra battaglia di potere 1 
cui esiti potrebbero drastica
mente colpire l'autonomia 
politico-editoriale del gior
nale e dell'intero Gruppo, ri
durre i margini di plurali
smo dell'informazione. 

D'altra parte resta aperto 
il problema dell'esposizione 
debitoria del Gruppo (171 
miliardi) verso gli istituti dì 
credito: circostanza questa 
che anche nel dibattito di lu
nedì alla Camera ha fatto e-
vocare ipotesi di procedure 
fallimentari con conseguen
te amministrazione control
lata dell'azienda. 

Il «Corriere della Sera», del 
resto, è nuovamente agli o-
nori delle cronache per le po
lemiche sul pacchetto di ac
cordi, tra cui lo «statuto» dei 
giornalisti, che la proprietà 
ha unilateralmente denun
ciato. Una decisione, che il 
Comitato di redazione consi
dera, come ha ribadito in un 
documento votato martedì 
scorso, «nulla, in quanto ar
bitraria e unilaterale». 

Accanto a questa presa di 
posizione nei confronti della 
proprietà la redazione del 
«Corriere» ha anche approva
to a larghissima maggioran
za (92 si. 18 astenuti e 6 con
trari), al termine di un'as
semblea durata due giorni, 
un documento che chiama 
direttamente in causa Alber
to Cavallari, il quale — si af
ferma nel documento — 
•continua a trascurare l'esi
stenza di uno Statuto dei 
giornalisti, statuto che ha 
sottoscritto». Si rimprovera 
in sostanza a Cavallari quel
la che è stata definita la «ge
stione del personale». 

Il direttore, da parte sua, 
ha risposto con una nota in 
cui «registra volentieri che 
nel documento del Comitato 
di redazione non vengono 
mai citate violazioni agli ar
ticoli 6 e 34 della normativa 
nazionale» (sono gli articoli 
che si riferiscono rispettiva
mente al poteri ed alle prero
gative del direttore e del Co
mitato dì redazione, ndr); 
Cavallari rivendica cioè di a-
ver «sempre agito nella mas
s ima legalità e con la massi
ma concertazione del corpo 
redazionale*. 

««unir 
C'è il pericolo che gli affitti 
pagati per le case popolari 

.passino subito alle banche 
' Caro direttore, 

intervengo anch'io con alcune riflessioni 
nell'interessante dibattito sulle case popo
lari avviato dal lettore Del Valli di Roma e 
pi quale ha risposto il segretario nazionale 
del SUNIA, Antonio Bordieri. -

, Limitarsi ad un discorso tariffario è 
comportamento miope e riduttivo, può la
sciar confondere il ruolo sociale e quello 
assistenziale degli enti pubblici: confusione 
che porta alla fatalistica conclusione che 
•tutto ciò che è pubblico deve essere per 

fona fallimentare» per poi arrivare da una 
parte alla teorizzazione dello smobilizzo 
del patrimonio di edilizia residenziale pub
blica a prezzi risibili senza nessuna rifles
sione su costi, benefici, investimenti; e dal
l'altra alle proposte di canoni altrettanto 
risibili, riconducibili alla filosofia dell'as
sistenzialismo o della socializzazione della 
perdita. 

Chi vive nelle case popolari oggi oggetti
vamente e paradossalmente è un privilegia
to. nel senso che questo servizio pubblico 
può venir definito «privilegio» tenendo pre
sente che i lavoratori-contribuenti nel no
stro Paese sono decine di milioni mentre i 
beneficiari di alloggi popolari sono circa un 
milione. 

Chiunque operi quindi in un'ottica avul
sa da questi riferimenti generali rischia di 
diventare un •fiancheggiatore» dei teoriz
zatori del primato del •privato» e della de
cozione o addirittura dell'affossamento del 
•pubblico». 

Altrettanto demagogico però è. a mio pa
rere. pensare di poter salvare dal degrado 
gli IACP puntando sulle sole manovre ta
riffarie. Aumentare gli affìtti e non scio
gliere il nodo del credito, o meglio dei tassi 
passivi, vera forma di delinquenza econo
mica. corrisposti dagli IACP agli istituti 
bancari nella filosofìa della •stretta», po
trebbe significare soltanto drenare del de
naro per trasferirlo dalle tasche degli in
quilini alle casse degli istituti di credito. Il 
non porsi, da parte del governo, il problema 
del consolidamento dei deficit pregressi 
rende poco credibile ogni ipotesi di riforma. 

(...) In questa situazione mi è parso più 
che opportuno il richiamo del procuratore 
generale della Corte del conti circa le gia
cenze inutilizzate di 3050 miliardi dì con
tributi ex Gescat. 

La gestione del patrimonio pubblico deve 
insomma anche avere un profilo economico, 
che però non deve escludere quote di vero 
assistenzialismo. Tali quote, riservate a co
loro che fruiscono di redditi bassissimi 
(pensionati, lavoratori in cassa integrazio
ne e disoccupati), devono essere fiscalizzate 
a carico della collettività. 

L'istituto da me presieduto si è infatti 
sempre pronunciato per l'applicazione di 
un canone sociale articolato per Jusce di 
reddito. Abbiamo più volte ribadito dt non 
comprendere il riferimento all'equo canone 
per le tariffe di edilizia residenziale pubbli
ca per tutta una serie di ragioni e soprattut
to perchè tali'proposte ci sono sembrate 
onerose ed inaccettabili per i percettori di 
redditi minimi. 

Come vedi, caro direttore, ci troviamo di 
fronte ad un discorso estremamente com
plesso, che comunque dovrebbe tradursi ur
gentemente in azione politica. 

FABRIZIO MORO 
(presidente deìl'IACP di Genova) 

Solleciti solo , 
se sì tratta di loro 

• Cara Unità. • 
voglio far rilevare che la sollecitudine di

mostrata dai Paesi occidentali per con-
stringere l'Argentina a sgombrare le isole 
Falkland, non ha alcun riscontro con una 
situazione analoga in Medio Oriente. 

Infatti Israele non solo non sgombera i 
territori arabi occupati malgrado ripetute 
votazioni dell'ONU in tale senso, ma ne an
nette degli altri (Golan) e bombarda capita
li di Paesi con cui non è in guerra (Bagdad) 
e come se ciò non bastasse, a Begin viene 
concesso il Premio Nobel per la pace. 

BRUNO ROCCIO 
(Monfalcone - Gorizia) 

Gli aspetti negativi 
che ci sarebbero 
se passasse il «sì» 
Cari compagni. 

sono un abbonato o//'Unità. In merito al
la proposta di legge del governo sulle liqui
dazioni per evitare il referendum, restereb
bero ancora discriminazioni \erso i ferro
vieri e gli statali, escludendoli dai benefici. 
La proposta di legge del PCI è la sola che 
prevede la parità fra tutti i laboratori. Una 
critica va dunque alle tre Confederazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL. che non hanno 
preso nessuna iniziativa consistente fino ad 
oggi per chiedere l'inserimento degli statali 
nella legge governativa. 

Se si dovesse andare al referendum fissa
to per il 13 giugno, non concordo con l'ap
pello per il -sì» del Partito comunista: io 
sono un ferroviere comunista: \oterei 'no*. 
Ifchè a mio a\~i iso se passasse il referen-
o-m ci sono più aspetti negativi che positi
vi. 

1) il referendum riporta grosse differen
ziazioni nelle liquidazioni fra settore pri\ a-
to e pubblico (dato che gli statali ne sono 
esclusi) e differenziazioni notexoli fra im
piegati e operai, a favore degli impiegati 
nel settore privato; 

2) contribuirà all'aumento del costo del 
lavoro e air aumento dell'inflazione e quin
di più disoccupazione: non credo che alcuni 
milioni in più di liquidazione siano il tocca
sana per un lavoratore anziano: è più im
portante puntare ad avere una pensione più 
adeguata possibile al costo della xita e un' 
assistenza sanitaria completa e battersi per 
più investimenti per l'occupazione dei no
stri figli. Non si può avere tutto: la classe 
operaia deve fare la sua parte (come diceva 
anche il compagno Amendola); 

3) avremmo la disdetta dell'attuale ac
cordo della contingenza, che è il migliore 
d'Europa da parte della Con/industria. 
Nelle condizioni politiche ed economiche 
del Paese e con serie lacerazioni nel movi
mento sindacale. a\remmo la forza suffi
ciente per respingere l'attacco del padrona
to. quando già in alcuni Paesi europei gli 
operai sono stati costretti a subire diminu

zione dei salari reali? 
Ho 57 anni, lavoro da 42 anni; inviterei 

tutti i ferrovieri, gli statali e gli operai ita
liani a votare •no» nel referendum sulle 
liquidazioni. 

NELLO GUIGGIAN1 
Deposito Locomotive F.S. (Siena) 

Lo dice uno 
che se ne intende 
(ha reclutato 10 giovani) 
Caro direttore 

dopo la pubblicazione de! falso docu
mento sull'affare Cirillo, in IO giorni ho 
portato dieci giovani nuovi tesserati al Par
tito. perchè parlando con loro sanno che 
qualche de, i soldi, in qualche modo li ha 
pagati alle Brigate rosse. E i giovani sanno 
che c'è connivenza tra potere, mafia, ca
morra ecc. 

I nostri avversari dicono che siamo divisi 
all'interno del Partito; lo dicono per rabbia-
non siamo mai stati così uniti come in que
sto momento. Te lo dice uno che se ne inten
de, perchè sono sempre fra la gente. 

QUINTO MERLI 
(Poggio Renatico - Ferrara) 

«Della materia tratta 
il mio sottosegretario: 
con i problemi che ho...» 
Speli. Unità. 

la preparazione degli insegnanti di edu
cazione fisica è affidata agli ISEF, istituti 
pareggiati con un corso di 3 anni e conse
guente diploma. Questo mentre per inse
gnare italiano o matematica si deve passare 
per una facoltà con un corso di 4 anni, più 
la laurea. Di fatto oggi l'insegnante di edu
cazione fìsica è un docente di serie B e l'at
tività motoria declassata a momento di 
svago e di intervallo nell'arco della giorna
ta scolastica. 

«Dico solo che tendo a ritenere che i do
centi di queste attività siano meno responsa
bili, abbiano meno influenza nel processo 
educativo di altri. È la mia concezione». So
no parole del ministro della Pubblica Istru
zione Bodrato. rilasciate in una intervista 
concessa al quotidiano La Repubblica del 
17 marzo. 

Noi ribadiamo l'importanza delle attivi
tà motorie legate alte altre discipline. La 
nostra preparazione non può essere affida
ta ad istituti pareggiati dove, magari, non 
c'è neppure una palestra, come nel caso del-
l'ISEF della nostra città. Riproponiamo 
con forza la richiesta di istituire la Facoltà 
di scienze motorie, con un corso di 4 anni 
suddiviso in un biennio generale e altri due 
anni di specializzazione. 

A parole lutti si dicono d'accordo sull'i
stituzione del corso di laurea, ma in realtà 
gli ISEF continuano ad esistere perchè so
no centri di potere e perchè questa situazio
ne fa comodo a chi, poi. gestisce il campo 
delle attività motorie (CONI). 

Le responsabilità vanno ricercate nel mi
nistero della Pubblica Istruzione, negli I-
SEF locali e nelle forze politiche che non 
vogliono la riforma. L'intervista rilasciata 
dal ministro Bodrato alla Repubblica met
te in luce la scarsa volontà e l'incompetenza 
di tale ministro nel risolvere i problemi de
gli ISEF::..delìa. materia tratta il mio se
gretario. Con tutti i problemi che ho se mi 
occupassi anche di...». Se il ministro si oc
cupasse un poco più del problema degli I-
SEF. si accorgerebbe che vi sono, attual
mente. 4.000 diplomati ISEF disoccupati: 
dovremmo trovarci di fronte un esercito di 
diplomati ISEF disoccupati perchè sia ela
borata finalmente la riforma degli ISEF e 
perchè sia qualificata la figura dell'inse
gnante di educazione fìsica? 

L'ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI ISEF 
(Firenze) 

E se fosse vero il contrario? 
Caro direttore. 

/'Unità del 31-3 ha pubblicato un artico* 
lo siglalo u. e. dal titolo: «Il pubblico boccia 
Ozu ma ha torto-. Dunque quei 700.000 
italiani che hanno xisto -Viaggio a Tokio- e 
in maggioranza non lo hanno gradilo hanno 
torto. Ha ragione il redattore dell'Unità? E 
se fosse vero il contrario? 

Dice u. e. che •per capire- il film -può 
bastare un po' di pazienza e sono indispen
sabili intelligenza e sensibilità-. Ma se ì 
settecentomila non hanno intelligenza e 
sensibilità, non se li possono mica dare. 

Dice u. e. che non è necessaria la cultura 
•zen»; io non sapevo che cosa fosse: nem
meno il Dizionario Enciclopedico Sansoni 
edizione '66 lo sa. L'ho trovato sul Diziona
rio Enciclopedico Treccani in 12 volumi. 
perchè u. e. non ce lo ha spiegato'' 

VOLUNNIO DE ANGELIS 
(Roma) 

«Mi sento come 
innamorato...» 
(ma insomma: sì o no?) 
Cara Unità, 

sono in un collegio universitario e ho co
nosciuto una ragazza che studia con me. 
Stiamo bene insieme, io mi sento come in
namoralo. però ho anche un dubbio. Mi è 
venuto anche discorrendo con altri mici 
compagni. 

Il dubbio è quello che rendendo sempre 
più solido questo rapporto si formi una 
specie di coppia permanente, una specie di 
matrimonio. Tutto questo, dovendo affron
tare molli anni nella stessa università, nella 
stessa Facoltà, nella stessa città, nello stes
so collegio può diventare pericoloso. Sono 
troppo giovane per affrontare una simile 
prospettiva, troppo insicuro. 

Insomma: ho paura. Ho paura della cop
pia. Ma mi rendo conto che non mi è facile 
rinunciare a questa amicizia, a questa sim
patia profonda. Che cosa dorrei fare? 

G. C. 
(Pavia) 

Prima di installare 
Spett.le redazione. 

disapproviamo l'installazione dei missili 
a Comiso. 

Volendo essere democratici, prima di in
stallare tali armi si deve chiedere il parere 
del popolo italiano. 

EGALLONealtrell2firmc 
(Padova) 
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Trentamila alla manifestazione nazionale per l'integrazione sociale 

Ciechi e sordomuti a Roma: 
chiediamo cultura e lavoro 

Un corteo ricco di carica umana e di consapevolezza - Un dialogo aperto con la 
popolazione, con i partiti e con il Parlamento - L'incontro alla Direzione del PCI 

Come una «Regione rossa» combatte nei fatti gli sprechi sanitari 

263 mila assistiti inesistenti 
rti e cancellati in Emilia 

I medici di famiglia accettano ora di restituire alle USL i compensi (5 miliardi) non dovuti 
Illustrati a Roma gli scopi di una «inchiesta di massa sulla salute» indetta dal PCI emiliano 

ROMA — I ciechi e i sordo
muti, giunti a migliaia ieri 
da tutta Italia con le loro fa
miglie (25-30.000) hanno in
vaso e tconquistato» Roma e 
1 romani,» meravigliandoli 
per la loro carica vitale e u-
mana, per la compostezza, 
fierezza e capacità nel mani
festare i loro diritti, nel chie
dere di essere «cittadini come 
tutti gli altri» e che quindi 
non vogliono pietà e commi
serazione, ma solidarietà e 
soddisfacimento di un insie
me di esigenze che si possono 
riassumere in una parola: in
tegrazione. 

Moltissimi i giovani e le 
ragazze. Una presenza che 
ha «caricato» la manifesta
zione di allegria e di nuova 
consapevolezza, giovani che 
assai più degli anziani oggi 
pongono decisamente la 
questione dell'istruzione e 
del lavoro, che vogliono con
tare, battersi come tutti gli 
altri, avere un posto dignito
so nella società. Questi gio-

I deputati comunisti sono tenuti ad 
cssera presenti alla seduta di oggi ve
nerdì 23 aprile. 

• • • 
I senatori del gruppo comunista so

no tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta po
meridiana di oggi venerdì 23 aprile (li
quidazioni). 

vani — e con loro tutti gli al
tri — hanno riempito la città 
di grida e di rumori (i napo
letani con le trombe e i fi
schietti, i lombardi con i 
tamburi di latta), ma anche 
dialogando con la gente, ai 
margini delle strade, sugli 
scalini dei negozi e delle ca
se. 

Il corteo, partendo dal Co
losseo, avrebbe dovuto rag
giungere piazza del Popolo 
lungo il Corso, che è la via 
più diretta e più breve. Gli è 
stato imposto (non si sa in 
base a quali motivi) un per
corso più lungo e tortuoso, 
attraverso piazze e vicoli che 
hanno reso più lento e fatico
so il cammino. 

Ma tutto è andato bene, 
anzi, come detto, i manife
stanti hanno colto l'occasio
ne per parlare con la gente, 
per spiegare le ragioni della 
loro protesta. Un dialogo che 
ha avuto momenti più impe
gnativi quando delegazioni, 
via via che il corteo toccava 
le sedi dei partiti, della Ca
mera e del Senato, si sono 
staccate dal corteo per discu
tere con gli esponenti politici 
e parlamentari. Alle Botte
ghe Oscure le delegazioni 
dell'UIC e dell'ENS, guidate 
rispettivamente dal prof. 
Cattani e dal dott. Carli, si 
sono incontrate con la Dire

zione del PCI, rappresentata 
dal compagno Chiaromonte, 
della Segreteria, e dai com
pagni Terzi e Serri, del Comi
tato Centrale. 

L'incontro, assai cordiale e 
concreto, è servito ai rappre
sentanti dei ciechi e dei sor
domuti per illustrare i moti
vi della manifestazione. Da
vanti al Parlamento — è sta
to detto — sono da anni una 
serie di leggi che non riesco
no ad essere approvate. Vi è 
innanzitutto l'esigenza che il 
Parlamento lavori positiva
mente e sia evitata una in
terruzione anticipata della 
legislatura. Le leggi di più 
urgente necessità sono la ri
forma dell'assistenza e la 
legge sugli handicappati per 
dotare gli enti locali di mezzi 
finanziari e di immobili (co
me quelli degli IPAB) neces
sari per avviare il massimo 
di servizi sanitari e di inte
grazione sociale. Si chiede 
che la scuola materna e dell' 
obbligo disponga di persona
le qualificato per assicurare 
ai bambini minorati un nor
male svolgimento degli stu
di. Per guanto riguarda il la
voro vi è l'esigenza che ai cie
chi e sordomuti siano aperte 
tutte le professioni, senza di
scriminazioni, anche attra
verso la riforma del colloca
mento obbligatorio. Infine è 

stato posto l'accento sui pro
blemi pensionistici e dell'e
stensione dell'indennità di 
accompagnamento. 

Il compagno Chiaromonte 
ha ringraziato le due delega
zioni, anche a nome del Se
gretario generale Enrico 
Berlinguer, di avere indivi
duato nel PCI un interlocu
tore valido proprio per la sua 
tradizione di letta per una 
società più giusta ed ha assi
curato l'impegno dei comu
nisti, nel paese e in Parla
mento, per la soluzione rapi
da e positiva dei problemi 
posti. 

Al comizio di piazza del 
Popolo, dopo i discorsi del 
presidente dell'UIC, avv. Ro
bert Kervin, e del presidente 
dell'ENS, dott. Vittorio Ieral-
la, hanno espresso solidarie
tà ai ciechi.e ai sordomuti il 
presidente della Regione La
zio, i rappresentanti dei par
titi della sinistra (PSI. PSDI. 
per il PCI la on. Angela Gio-
vagnoll), Giorgio Benvenuto 
a nome della Federazione 
sindacale unitaria la quale 
— ha detto — aveva finora 
trascurato questi problemi 
ed ora si impegna ad inteve-
nire in sede contrattuale per 
tutelare i diritti dei lavorato
ri minorati. 

Concetto Testai 

ROMA — Quanti sono gli assistiti fa-
Bulli iscritti negli elenchi del servizio 
sanitario nazionale, inesistenti perché 
deceduti o emigrati, ma per i quali i 
medici di famiglia convenzionati conti
nuano a riscuotere dalle Unità sanita
rie locali (USL) il compenso forfettario 
mensile previsto dagli accordi sindaca
li? Esattamente non si sa, ma si calcola 
che ammontino a centinaia e centinaia 
di migliaia, forse milioni. Uno spreco 
enorme. Il ministro della sanità, Altis
simo, ha ammesso di non essere in gra
do di valutare la spesa sanitaria in 
auanto i suoi uffici non dispongono di 

ali certi. La Regione Emilia-Roma
gna il controllo lo sta facendo. Da un 
primo censimento risulta che solo in 
quella regione esistevano 263.000 «dop-
pioni» per un totale di compensi pagati 
indebitamente di circa 5 miliardi. Il 
controllo è ancora in corso e si valuta 
che si arriverà a contare e cancellare 
circa 300.000 assistiti fasulli. 

La notizia — ma non solo questa — 
è stata data nella conferenza stampa 
che si è svolta a Roma per iniziativa del 
comitato regionale del PCI dell'Emi
lia-Romagna nella quale sono stati illu
strati il significato e gli obiettivi della 
«inchiesta di massa sulla sanità». L'a
spetto più sorprendente del fatto cita
to è questo: i medici (quelli, ovviamen
te, che avevano a carico gli assistiti fa
sulli e che. in generale, non avevano 
responsabilità ron essendo essi tenuti 

ai controlli) hanno accettato di rimbor
sare le USL delle somme non dovute, 
rimborso che sarà comunque graduale. 
È un altro dato indicativo di una realtà 
più generale: in Emilia-Romagna la ri
forma sanitaria è stata applicata, fun
ziona. ed ha già assicurato un amplia
mento ed una qualificazione dei servizi 
sanitari, senza un aumento della spesa, 
eliminando sprechi a tutto vantaggio 
della qualità dei servizi. Tuttavia non 
tutto va bene, ci sono esigenze, anche 
importanti, specie nel campo della pre
venzione, non ancora soddisfatte. Da 
qui il senso dell'inchiesta: far esprime
re direttamente dai cittadini, attraver
so la compilazione di un questionario 
distribuito dalle organizzazioni territo
riali del PCI, il loro giudizio sul funzio
namento dei servizi, conoscere critiche 
e richieste per interventi ancora neces
sari. 

All'incontro con i giornalisti erano 
presenti ì compagni Luciano Guerzoni, 
segretario regionale del PCI dell'Emi
lia-Romagna, Renato Cocchi, respon
sabile della sanità del comitato regio
nale del partito, Decimo Triossi, asses
sore regionale alla sanità, Riccarda Ni-
colini, vice presidente della commissio
ne sanità della Regione. Era inoltre 
presente la compagna onorevole Adria
na Lodi, deputata di Bologna e respon
sabile della Sezione assistenza sociale 
della Direzione del PCI. Per la Direzio
ne del Partito è intervenuto il compa

gno Gerardo Chiaromonte, responsabi
le del Dipartimento per i problemi eco
nomici e sociali, che ha voluto così sot
tolineare il «valore nazionale dell'ini
ziativa decisa dai comunisti dell'Emi
lia-Romagna, il senso di esempio e dì 
stimolo che viene da una regione in cui 
il PCI ha la massima responsabilità di 
governo, e ciò nel momento in cui la 
riforma sanitaria è duramente attacca
ta». 

In effetti — come ha sottolineato 
Guerzoni — si tratta di una «verifica di 
massa», come risulta da cifre imponen
ti: 820.000 questionari distribuiti ai 
cittadini e 52.000 questionari rivolti in
vece agli operatori sanitari, contenenti 
19 domande riferite alle questioni di 
maggiore interesse: come funzionano i 
servizi (ambulatori, ospedali, guardia 
medica, tossicodipendenti, psichiatri
ci, per le donne, per gli anziani), uso e 
consumo dei farmaci, ragioni che de
terminano la scelta tra servizi pubblici 
e privati, rapporti con il personale sa
nitario, condizioni che possono miglio
rare l'assistenza, ecc.. 

Entro uno-due mesi le risposte sa
ranno elaborate e i risultati resi pubbli
ci e messi a disposizione delle istituzio
ni, delle forze politiche, sindacali e so
ciali. Il PCI aprirà su di essi un con
fronto diretto con i cittadini e con gli 
operatori sanitari per trarne le neces
sarie conseguenze operative assieme al
le altre forze politiche nel segno di una 

concreta e costruttiva collaborazione. 
Far vivere il pluralismo nella gestio

ne dei servizi, far emergere ogni motivo 
di conflittualità, cercare le soluzioni 
•governando tra la gente e con la gen
te»: questi gli ambiziosi obiettivi dei co
munisti emiliani. E la Regione già si è 
mossa su questo terreno di nuova e più 
ampia democrazia. Guerzoni ha ricor
dato il convegno sulla «Carta dei diritti 
del cittadino», la legge regionale per i 
diritti del bambino in ospedale, la pro
posta di legge regionale per l'istituzio
ne del «Difensore civico» presso le USL. 
Su queste iniziative, hanno fornito 
chiarimenti e precisazioni i compagni 
Triossi, Cocchi, Nicolini. La scoperta 
dei «doppioni» negli elenchi dei medici 
di famiglia non è casuale ma uno dei 
risultati della riorganizzazione dell'as
sistenza medica di base e della speciali
stica ambulatoriale. Strumento essen
ziale per il controllo dell'anagrafe dei 
cittadini assistiti è il «libretto sanita
rio» previsto dalla riforma, non ancora 
attuato da una legge nazionale, che la 
Regione Emilia-Romagna ha anticipa
to, mentre il «difensore civico», che l'as
semblea di ogni USL eleggerà tra per
sone di fiducia al di fuori dei partiti, 
garantirà l'esercizio del controllo, dei 
ricorsi e delle proposte dei cittadini sul 
funzionamento dei servizi. 

CO. t . 

Finto il tetto dei 50 mila miliardi che sarà certamente sfondato 

Il Senato vara il bilancio dello Stato 
La Camera ha tempo solo fino a giovedì 

Province: istituita 
Consulta nazionale 

ROMA — Tutti gli amministratori provinciali italiani formeranno 
un nuovo organismo unitario: la Consulta nazionale dell'UPI. La 
decisione è stata presa nel corso dell'ultimo direttivo dell'Unione -
delle Province. Scopo della Consulta sarà quello di incalzare gover
no e Parlamento per la rapida discussione delle leggi di riforma del 
settore delle autonomie. Prima fra tutte quella del nuovo ordina
mento autonomistico e inoltre quelle della finanza locale e regiona
le. Lo ha annunciato ieri mattina il presidente dell'UPI, Gianito 
Mastroleo, nel corso di una conferenza stampa che si è tenuta a 
Palazzo Valentini, sede della Provincia di Roma. 

Tra gli altri impegni del nuovo organismo, c'è anche quello di 
sollecitare alle Regioni il trasferimento delle deleghe amministra
tive. Nel corso della conferenza stampa, è stato anche annunciato 
un seminario, che si terrà nei prossimi mesi, sullo stato delle auto
nomie. 

Due proposte di legge del PCI per il settore culturale e artistico 

Il «Paese della Cultura» rischia 
di precipitare nel sottosviluppo 
ROMA — La cronaca sui 
danni al patrimonio stori
co-artistico è quasi un bol
lettino di guerra: un affre
sco di Piero della Francesca 
che sta per svanire, pezzi di 
centro storico che cadono 
sul passanti a Roma, bellez
ze ambientali che lottano 
contro le ruspe e il cemento. 
Ma per combattere la guer
ra le armi sono logore e risi
cate: l'ufficio centrale del 
restauro, ricordava ieri il 
compagno Giuseppe Chia-
rante nel corso della confe
renza stampa del PCI, so
pravvive con 440 milioni l' 
anno, quello di patologia 
del libro con 450, solo 300 
mlllonl per il lavoro di cata
logazione bibliografica e via 
lesinando, mentre magari 
per altri canali 1 soldi cala
no a pioggia, provocando 
anche inchieste giudiziarie 

come quella sui restauri a 
Firenze. Il ministero fa pre
valere la logica di lottizza
zione burocratica a quella 
delle competenze scientifi
che. mentre da anni si at
tende un gesto politico e le
gislativo che inneschi una 
vera riforma del settore. In
vece, la legge proposta dal 
ministro Scotti — ha com
mentato Chiarante — non 
solo ripropone una visione 
centralizzata della gestione 
dei beni culturali, non solo 
separa il bene culturale dal 
territorio (tanto che il mini
stero riformato cancelle
rebbe il suo attributo di am
bientale), ma delega al go
verno la definizione delle 
nuove norme di tuieia e la 
riorganizzazione del mini
stero. 

Questo è il quadro nel 
quale si collocano le due 

proposte di legge (una sulla 
riforma dei beni culturali, 
l'altra sull'intervento pub
blico per l'incremento della 
produzione artistica con
temporanea) illustrate ieri 
nel corso della conferenza 
stampa presso la direzione 
del PCI dai compagni Tor-
torella, Chiarante, Seroni e 
Melucco. Questi sono due 
momenti, ha precisato il 
compagno Aldo Tortorella. 
di un programma più tasto 
per il rilancio culturale del 
nostro paese, che altrimenti 
rischia di piombare a livelli 
da sottosviluppo. Vedasi V 
abbandono della ricerca 
scientifica, la crisi della 
scuola, il problema delle bi
blioteche e della documen
tazione del nostro patrimo
nio. Un disimpegno che si 
legge nei dati di bilancio: la 
percentuale delle spese per 

istruzione e cultura è passa
ta in dieci anni dal 19% al 
10%. 

Di più. La tanto attesa ri
forma dei beni culturali si è 
tradotta in una legge gene
rica e inaccettabile, che ri
propone però vecchie frat
ture tra Stato e Regione. 
Quella comunista, frutto 
del lavoro della consulta del 
PCI, non si limita ad opera
zioni di piccolo cabotaggio, 
ma vuole essere una vera ri
forma. Più spazio alle com
petenze tecniche e scientifi
che: gli istituti centrali del 
ministero vengono dotati di 
autonomia piena; allo Stato 
si attribuiscono compiti di 
programmazione e di indi
rizzo culturale, alle Regioni 
quelli amministrativi da e-
sercitare attraverso sovrin
tendenze pluridlsclplinari; 
le deleghe ai comuni per ge

stire musei, monumenti e 
gallerie vengono, concesse 
solo quando essi siano dota
ti degli strumenti per farlo: 
alle sovrintendenze viene 
riconosciuta autonomia 
amministrativa e culturale. 
Lo stesso concetto db bene 
culturale si estende fino ad 
abbracciaret oltre l'ambien
te, i beni scientifici, tecnici, 
etnolinguistici, demoantro
pologici. Un'impostazione 
che ha suscitato gli apprez
zamenti di associazioni co
me 'Italia nostra; il cui 
rappresentante Giovenale 
si è espresso in questo senso 
alla conferenza stampa. 

Un programma culturale 
che veda la difesa del patri
monio come risorsa, non 
può dimenticare l'altra ri
sorsa: quella che è rappre
sentata dalla produzione 
artistica. Il progetto di leg
ge. illustrato dal compagno 
Adriano Seroni, tende a su
perare il disimpegno stata
le, proponendo la creazione 
di una rete di istituzioni a 
livello locale (gallerie, mu
sei) che offrano spazi e pos
sibilità ai produttori. Senza 
tralasciare le iniziative di 
associazioni, gallerie e fon
dazioni private, che posso
no attingere ai finanzia
rne nti regionali per i loro 
programmi, purché essi sia
no culturalmente validi. 

Anche per le grandi Istitu
zioni c'è un progetto: la gal
leria nazionale d'arte mo
derna si trasforma in Istitu
to nazionale per l'arte con
temporanea (organizzerà 
mostre e scambi con altri 
paesi e documenterà tutta 
la produzione* artistica); la 
Quadriennale di Roma or
ganizzerà rassegne periodi
che della produzione nazio
nale e farà da centro di col
legamento e di consulenza 
per le istituzioni fondate nei 
vari comuni. Infine ci sono 
da segnalare altre proposte, 
come quella di creare un'i
stituzione culturale nazio
nale a Napoli, per documen
tare i rapporti tra la cultura 
europea e quella del Terzo 
mondo. 

E per concludere proprio, 
una nota di cronaca: il tan
to criticato progetto per gli 
itinerari turistici del sud, 
inventato da Scotti e Signo
rile, è stato bocciato dalCI-
PE. La notizia, annunciata 
alla conferenza stampa dal 
compagno Fermariello, non 
ha suscitato rimpianti. Un' 
altra trovata, demagogica 
del ministero si è sgonfiata 
alla prova dei fatti, mentre 
per il sud i problemi restano 
drammatici e meriterebbe
ro meno superficialità. 

m. pa. 

Reintrodotta in Senato, con l'appoggio di Msi e Psdi, la norma che ammette gli insegnanti non statali 

Precari: per favorire i «privati» la De blocca la legg 
ROMA — La legge sul preca
riato, attesa da mesi da tutto 
li mondo della scuola, e che 
pareva giunta finalmente al 
traguardo con la discussio
ne, in sede deliberante, alla 
commissione Pubblica I-
struzlone del Senato del te
sto approvato qualche setti
mana fa alla Camera, rischia 
un ulteriore rinvio. 

La commissione doveva 
valutare le modifiche intro
dotte a Montecitorio nel cor
so di un lungo dibattito. Il 
testo era stato. In quella se
de, approvato da una larga 
maggioranza, con l'astensio

ne del gruppo comunista. 
che aveva avanzato alcune 
perplessità su diverse sue 
parti, senza però porsi il pro
posito di ulteriormente mo
dificarlo a Palazzo Madama, 
proprio per non deludere le 
attese di decine di migliaia di 
insegnanti interessati. 

Si supponeva che eguale 
senso di responsabilità aves
sero gli altri gruppi politici. 
Non è stato così. 

Nella seduta di ieri, infatti. 
uno schieramento composi
to, formato da democristiani 
e socialdemocratici, dalla 
Volkspartei e dal Msi. ha im

pedito l'approvazione defini
tiva della legge che era previ
sta in giornata. Ciò è accadu
to perché i rappresentanti di 
questi gruppi hanno voluto 
rimettere in discussione il te
sto già approvato alla Came
ra, introducendo la norma, 
già respinta a Montecitorio 
da tutto lo schieramento lai
co e di sinistra, con la quale 
si ammettono ai concorsi ri
servati per l'abilitazione an
che gli insegnanti delle scuo
le private. 

La vo"azione sull'emenc»-
mento proposto ha visto il 
formarsi di una maggioran

za formata dal composito 
gruppo che sopra abbiamo 
ricordato. Si sono opposti 1 
comunisti, la Sinistra indi
pendente, l'unico rappresen
tante socialista presente. 

•Si è così creato — hanno 
dichiarato i compagni sena
tori Valeria Bonazzola e Giu
seppe Chiarante, e il senato
re Boris Ulianich della Sini
stra indipendente — un fatto 
politico particolarmente 
grave, sia perché la legge do
vrà tornare in quarta lettura 
alla Camera, col rischio di 
rinviare Indeflnitlvamente 

l'approvazione, sia per il par
ticolare rilievo che la discus
sione su questa norma aveva 
assunto». 

Di fronte alla situazione 
nuova che si è determinata e 
alle incognite che si aprono 
per la definitiva approvazio
ne di una legge tanto attesa 
da molte decine di migliaia 
di insegnanti, i senatori del 
gruppo comunista e della Si
nistra indipendente hanno 
chiesto la sospensione della 
seduta, sollecitando tutti I 
gruppi «ad una valutazione 
politica dell'accaduto rlser* 

vandosi di decidere sui modi 
più opportuni di prosecuzio
ne del dibattito». 

Non pare però, alla luce 
dei comunicati trionfalistici 
che il gruppo della Democra
zia cristiana ha emesso du-. 
rante tutta la giornata, che ci 
sia da parte della De un qual
che motivo di ripensamento 
sul colpo di mano effettuato 
durante I lavori della com
missione. 

Il dibattito sul problema 
del precariato tornerà all'è-
same della commissione 
Pubblica Istruzione questa 
mattina. 

ROMA — Approvato merco
ledì sera dall'assemblea del 
Senato, il bilancio dello Sta
to — nella edizione ridotta 
varata sempre mercoledì dal 
consiglio dei ministri — sarà 
già oggi al centro della di
scussione generale dell'aula 
di Montecitorio. Il dibattito 
si concluderà domani e-da 
lunedì si passerà alla vota
zione dei 27 articoli. La con
clusione è attesa per giovedì 
29: il giorno dopo scade im
prorogabilmente l'esercizio 
provvisorio. 

Dopo questa data — se il 
bilancio non fosse approvato 
dai due rami del Parlamento 
— lo Stato non sarebbe più 
autorizzato a spendere né a 
impegnare fondi. La discus
sione alla Camera si svolgerà 
in una situazione indubbia
mente molto tesa per l'an
nuncio dei radicali di una 
«durissima opposizione* che 
equivale all'ostruzionismo. 

Ieri, comunque, sul bilan
cio si sono riunite le commis
sioni dove il dibattito è anda
to avanti con molta difficol
tà per l'assenza dei ministri 
interessati: il che ha suscita
to le proteste dei commissari 
comunisti, della sinistra in
dipendente e radicali. 

Ma che cosa ha approvato 
— al termine di un serrato 
confronto — l'assemblea di 
Palazzo Madama? Un docu
mento, come ha ricordato il 
compagno Antonio Romeo 
nell'annunciare il voto con
trario del gruppo comunista, 
che non solo non risponde in 
alcun modo alle esigenze di 
sviluppo economico del pae
se, ma che, con le radicali 
modifiche intervenute nella 
sua presentazione ha ormai 
perso ogni effettivo signifi
cato. Un bilancio votato al 
buio — ha sottolineato Clau
dio Napoleoni della sinistra 
indipendente — scarsamen
te significativo, perché sono 
tuttora ignoti i rapporti del 
disavanzo pubblico con le al
tre grandezze finanziarie e 
perché il «mitico» tetto dei 50 
mila miliardi sarà inevitabil
mente sfondato, come ha 
ammesso lo stesso ministro 
Andreatta replicando alla 
discussione sulla legge fi
nanziaria, Il ministro del Te
soro ha infatti affermato 
che, con l'attuale andamen
to, il deficit è avviato ad au
mentare del 20 per cento, e a 
raggiungere cioè la cifra di 
60 mila miliardi, e che solo 
con ulteriori tagli, in succes
sive variazioni di bilancio, 
potrà essere contenuto in 55 
mila miliardi. La politica re
cessiva, come hanno messo 
in luce i compagni Silvano 
Bacicchi e Sergio Pollastrel-
li, porta così alla stagnazione 
e al mancato sviluppo pro
duttivo, ma non riesce d'al
tro canto nemmeno a resi
stere sulla famosa «linea Pia
ve» del tetto. Il governo ha, 
inoltre, risposto negativa
mente alle richieste dei co
munisti per congrui inter
venti a sostegno dei settori 
dell'agricoltura e dell'edili
zia e per i fondi dell'investi
mento (gli emendamenti, 
bocciati dalla maggioranza 
pentapartitica compatta, so
no stati Illustrati da Renata 
Talassi, Carlo Fermariello e 
Antonio Romeo). Particolar
mente grave la posizione as
sunta dal governo per quan
to riguarda la copertura del 
contratto del ferrovieri, prc-

f 
visto in 900 miliardi. Alla 
proposta comunista di inse
rire la voce nel bilancio, il 
sottosegretario Tarablni, nel 
dichiararsi contrario all'e
mendamento, ha risposto 
che 400-450 miliardi, cioè 
metà, potevano essere trova
ti tra le pieghe del bilancio, 
mentre per il rimanente sarà 
necessario trovare altre en
trate: probabilmente nuove 
tasse o imposte. In tal modo, 
ha ribattuto il compagno Ba
cicchi, si alimentano le agi
tazioni dei sindacati autono
mi. 

Un parziale successo è sta
to strappato dal nostro grup
po sull'aumento dei contri

buti per le zone terremotate. 
La prima richiesta del PCI 
proponeva un aumento dello 
stanziamento di 1.500 mi
liardi, pena il blocco dell'o
pera di ricostruzione. Il go
verno ha reperito 600 miliar
di da inserire al bilancio e al
tri 600 da recepire attraverso 
un prestito internazionale. 
Un emendamento del com
pagno Calice di aumentare 
la cifra complessiva di ulte
riore 400 miliardi (da 2.100 a 
2.500) è stato respinto, con P 
impegno però a rivedere il 
problema in successive va
riazioni di bilancio. 

n. e. 

Fiscal drag ridotto 
anche nell'82: strappati 

impegni al governo 
ROMA — La commissione Finanze e Tesoro della Camera, ieri, in 
sede di parere sui capitoli di spesa dei dicasteri allegati al bilancio 
dello Stato, ha approvato due importanti ordini del giorno del 
gruppo comunista. Con il primo, approvato a grandissima maggio
ranza e dopo che il rappresentante dell'esecutivo aveva detto di 
accoglierlo come raccomandazione, si impegna il governo ad «assu
mere con urgenza iniziative idonee a: 1) assicurare ai lavoratori 
dipendenti e ai pensionati, almeno per il primo semestre 1982 e 
comunque ogni mese fino alla promessa riforma strutturale al 
regime deli'IRPEF, le stesse detrazioni dì imposta concesse per 
l'anno 1981; 2) sospendere le trattenute per gli arretrati del contri
buto sociale di malattia fino a quando i lavoratori non potranno 
beneficiare degli aumenti delle detrazioni d'imposta». 

Il gruppo comunista, tenuto conto della disponibilità del gover
no e del voto largamente maggioritario sull'ordine del giorno, ha 
preannunciato per la prossima settimana la presentazione dì un 
apposito progetto di legge per concretizzare in tempi brevi, il con
tenuto dell'ordine del giorno. 

Con il secondo documento votato all'unanimità, il governo é 
impegnato a favore dei pensionati di guerra a provvedere con 
urgenza «e comunque entro il 31 luglio 1982, a predisporre norme 
che prevedano: a) un diverso sistema di adeguamento automatico 
(delle pensioni, ndr) ai fine di garantire una rivalutazione annuale 
che sia comunque analoga alla protezione concessa a tutti gli altri 
trattamenti pensionistici: b) proposte atte ad avviare un effettivo 
snellimento delle procedure per conseguire una effettiva riduzione 
dei tempi della definizione delle istanze e dei ricorsi in materia di 
guerra». 

Anche le altre commissioni hanno incentrato ieri la loro attività 
prevalentemente sul bilancio. E a quella degli Interni il governo — 
causa assenza dei membri della maggioranza — è incorso in un 
infortunio: la tabella relativa al dicastero del Turismo e Spettacolo 
ha avuto parere negativo. Mancando difatti i gruppi di maggioran
za, è prevalso il voto contrario dei comunisti e dei radicali. 

Ernesto Galli della Loggia 
Il mondo contemporaneo 
(1945-1980) 
La «macchina mondiale» dopo lo shock dell'ultima guerra, 
in un'epoca di egemonie contrapposte e di crisi ncorrenh 

Giuliano Amato. Luciano Cafagna 
Duello a sinistra 
Socialisti e comunisti nei lunghi anni '70 
L'incapacità della sinistra di proporsi 
come alternativa concreta alla De alla 
ricerca del Fattore Cultura 
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Dopo la deposizione del supertestimone Sanfilippo dinanzi ai giudici di Bologna 

Arrestato a Roma il fascista Tilgher 
per l'Italicus e la strage di 

Il PM Luigi Persico ha emesso un mandato di cattura per Stefano Delle Chiaie latitante da anni - Quanto ha raccontato il 
pregiudicato che è stato in cella con il killer nero Mario Tuti convalida elementi già in possesso dei magistrati 

Arrestati tre 
terroristi 
«neri» nel 
Veneto 

C'è anche 
Livio Lai 
ricercato 

da tre anni 
TREVISO — Agli agenti 
che martedì mattina lo ave
vano arrestato, raccoglien
dolo contuso e tagliuzzato, 
dopo un tentativo di fuga 
tanto inutile quanto spetta
colare (volo dal primo piano 
attraverso i vetri di una fi
nestra chiusa), nel cortile di 
una villa-casolare di Maser 
(Treviso), il pluriricercato 
•nero» livio Lai, triestino di 
27 anni, si era dichiarato 
•prigioniero politico». Ma 
ieri mattina, dimesso dall'o
spedale, davanti al sostituto 
procuratore della Repubbli
ca, Domenico Cercano, assi
stito da un tipico difensore 
di «politici neri» come Mar
co Bezincheri (l'avvocato 
tra l'altro di Franco Freda) 
ha detto che i poliziotti ave
vano capito male. 

Latitante da quasi tre an
ni, ricercato con mandati di 
cattura da Roma e Trieste, 
Lai era accusato, tra l'altro 
di aver fatto parte del com
mando che il 9 gennaio 1979 
assalì nella capitale, la sede 
di Radio città futura (assal
to rivendicato dai NAR), fe
rendo alcune donne che par
tecipavano ad una trasmis
sione. e di aver rapinato un' 
armeria romana. Nell'otto
bre scorso sembra fosse 
sfuggito per caso all'arresto 
a Londra, nel covo nero sco
perto da Scotland Yard. 

Nel borsello. Lai aveva 
una pistola Browning 7,65 
con caricatore, colpo in can
na e matricola limata, una 
bomba a mano tipo SRCM. 
due caricatori, un milione in 
contanti, due patenti false e 
due tesserini di appartenen
za all'Arma dei carabinieri. 

A Maser, nella villa dei 
conti Volpi di Misurata, era 
arrivato accompagnato in 
macchina dal nascondiglio 
di Padova in cui si trovava, 
da Sergio Bevivino che, as
sieme a Paolo Cafuri, abita
va da quasi tre anni. 

Entrambi sono noti pic
chiatori e entrambi sono 
Btati assunti come guardie 
del corpo dai fratelli Vacca-
ri. gli industriali della Nor
dica. Uno dei picchiatori ha 
parlato, e i poliziotti, nel 
primo pomeriggio di marte
dì, sono arrivati al covo di 
Padova dove hanno trovato 
e arrestato due persone: Ci
ro Lai. fratello di Livio e Jo
landa Jiliani, ventunenne 
studentessa di lingue. Nella 
Btanza cinque pistole da 
guerra con il colpo in canna, 
bombe a mano SRCM con 
doppia sicura, tre giubbetti 
antiproiettile, documenti di 
identità abilmente contraf
fatti, una busta di plastica 
colma di preziosi, una tren
tina di milioni in banconte 
italiane e straniere, un vo
lantino di propaganda e 
molti documenti. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Da lunedì pros
simo, nella gabbia degli impu
tati del processo per la strage 
dell'Italicus nell'aula della 
Corte d'Assise di Bologna, ac
canto a Tuti, Franci e Malen-
tacchi siederà un personaggio 
forse non notissimo alle cro
nache, ma certamente molto 
conosciuto da chi si occupa di 
storia dell'eversione e di ter
rorismo nero: è Adriano Til
gher, 35 anni, ex presidente di 
Avanguardia nazionale. Til
gher, colpito da un ordine di 
cattura del PM dell'Italicus 
Luigi Persico per concorso in 

. tutti i reati dei quali sono accu
sati Tuti, Franci e Malentae-
chi. si è costituito ieri a Roma, 
presentandosi negli uffici del
la Digos assieme al suo avvo-
cto. In verità, il PM Persico 1' 
altro giorno aveva emesso un 
secondo ordine di cattura. 
contro Stefano Delle Chiaie 
(uno dei capi storici dell'ever
sione neo-fascista), ma il pic
colo «caccola» (così è chiamato) 
è da anni ormai lontano da 
guai giudiziari, avendo trovato 
comodo e tranquillo rifugio in 
sud America (forse in Bolivia). 

Ci sì dovrà, dunque, accon
tentare di Tilgher. ma sarà, la 
sua. una presenza molto inte
ressante; tra l'altro, l'ex capo 
di AN è stato raggiunto anche 
da un mandato di cattura e-
messo dai giudici istruttori bo
lognesi che indagano sul mas
sacro della stazione, l'imputa
zione è associazione sovversi
va e banda armata: per lo stes
so reato Tilgher aveva ricevu
to nel novembre '80. dall'uffi
cio della Procura di Bologna 
una comunicazione giudizia
ria, ma l'ufficio istruzione — 
con decisione che suscitò non 
poche perplessità e critiche — 

si era poi disfatto di tutta l'in
chiesta sulla associazione sov
versiva nella quale sarebbe 
maturata la strage, inviando 
gli atti a Roma. Oggi, comun
que, quello che è uscito dalla 
finestra, in certo quel modo 
rientra dalla porla principale. 

Per quale ragione? L'ultima 
e più clamorosa l'ha offerta 
martedì scorso l'ergastolano 
Salvatore Sanfilippo. il «pic
ciotto» palermitano che è ve
nuto a dire — senza timori, an
zi, con una certa spavalderia 
— che tutti (in carcere a Nuo
ro) gli aveva confessato di a-
ver organizzato la strage dell' 
Italicus con Tilgher. appunto, 
e Delle Chiaie e che l'attentato 
era poi stato materialmente e-
seguito da Franci e Malentac-
chi. Sanfilippo aveva aggiunto 
che Tuti gli aveva prennunzia-
to anche si massacro del 2 ago
sto. 

Ma sembra che i giudici i-
struttori bolognesi non abbia
no a loro disposizione il solo 
testimone ergastolano: Sanfi
lippo, anzi, non avrebbe fatto 
altro che confermare ai magi
strati ciò che essi avevano ap
preso da altri personaggi, di 
cui, per timore di inquinare 1" 
inchiesta, tacciono giustamen
te i nomi. Invero. Salvatore 
Sanfilippo è stato lungamente 
interrogato, martedì scorso 
dopo la deposizione in Corte 
d'Assise, dai giudici: evidente
mente le sue affermazioni e i 
suoi riscontri hanno coinciso 
perfettamente con le notizie 
già in possesso degli inquiren
ti. Da qui, dunque, la sua at
tendibilità. almeno in questa 
fase processuale. 

Avevamo detto, in sede di 
commer\to alla deposizione 
clamorosa, di Sanfilippo. che 
questo strano ergastolano, per 

Adriano Ti lgher lascia la questura dopo il suo ar res to 

nulla impaurito dal potere di 
cui pure dispone in carcere un 
uomo come Tuti, è venuto a 
chiudere il cerchio tra la stra
ge dell'Italicus e quella della 
stazione di Bologna. Se ne è 
andato lasciando al suo posto 
Adriano Tilgher, la cui figura 
ripropone necessariamente un 
ripensamento critico di quan
to s'è fatto, o meglio non s'è 
fatto, contro l'eversione nera 
in questi anni. Se Tilgher. in
fatti fosse realmente uno degli 
ideatori della strage dell'Itau-
cus. quindi fosse pure coivolto 
nell'associazione sovversiva 
alla quale si deve l'organizza
zione della strage del 2 agosto. 

ebbene, se così fosse, dovrem
mo dire che si è lasciato colpe
volmente al neofascismo la 
possibilità prima di sopravvi
vere a qualsiasi inchiesta, poi 
di riorganizzarsi. 

Adriano Tilgher, di profes
sione assicuratore, era entrato 
nel mirino della giustizia nel 
'75, quando la magistratura ro
mana spiccò contro di lui ordi
ne di cattura per Avanguardia 
Nazionale. Nel processo, svol
tosi a Roma nel ^6, venne con
dannato a due anni per ricosti
tuzione del PNF. La pena ven
ne tuttavia sospesa. Sulle sue 
tracce ritornò il giudice Mario 
Amato, il quale — quando an

dò a perquisire un covo dei 
NAR in via Alessandria 129 a 
Roma, quello dove vennero 
arrestati Calore e Pedretti, poi 
accusati per la strage del 2 a-
gosto — scoprì che al piano su
periore c'era un ufficio dell'a
genzia assicurativa di Tilgher. 
Forse non c'è connessione al
cuna, resta però il fatto che 
dopo quella perquisizione fu
rono uccisi l'agente Evangeli
sta (che la effettuò) e il giudice 
Amato. Proprio riprendendo 
l'indagine di Amato, i giudici 
della procura di Bologna giun
sero, passo passo, sulle piste di 
Tilgher nell'ottobre dell'80. 

Anche Delle Chiaie entra 
nel processo Italicus, ma solo 
con il nome. Delle Chiaie. fon
datore di Avanguardia Nazio
nale, sembra possa infatti e-
sercitare in piena tranquillità 
il mestiere del dorato latitante 
(e, si dice, di informatore dei 
servizi di sicurezza). Nel miri
no dei giudici di Piazza Fonta
na, coivolto nell'inchiesta sul 
tentato golpe Borghese, «espa
triò» nel '75, raggiungendo 
prima Spagna e Portogallo, e 
successivamente il Sud Ame
rica, rifugio preferito del nazi
smo fin dal 1945; in Sud Ame
rica, infatti, l'internazionale 
nera ha stabilito forti interessi 
finanziari, che permettono co
modi esili. 

Ora vedremo che cosa avrà 
da dire in aula Tilgher, il qua
le ieri — prima di essere arre
stato — ria inviato un tele
gramma al presidente della 
Corte d'Assise, di Bologna, in 
cui definisce «ignobile» il rife
rimento alla sua persona fatto 
da Sanfilippo e si dice pronto a 
collaborare. 

Gian Pietro Testa 

Rotondi continua 
a coprire i «padrini» 
dell'operazione-falso 

Le contraddizioni emerse nel confronto tra l'informatore della 
polizia e la giornalista - «Volevo aiutarla a fare uno scoop» 

ROMA — Perché quel docu
mento falso sul caso Cirillo? 
Chi Indusse Luigi Rotondi a 
confezionarlo per passarlo 
alla giornalista Marina Ma
rasca? Anche il confronto tra 
i due imputati organizzato 
dal magistrato l'altro Ieri 
non è servito a rispondere a 
queste domande. Mentre la 
Maresca ha ripetuto quanto 
aveva già messo a verbale 
durante gli interrogatori, so
stenendo sempre di essere 
stata ingannata dal suo ami
co, il torbido truffatore-in
formatore della polizia a-
vrebbe mescolato ancora di 
più le carte, dando versioni 
sempre meno credibili. 

Dopo aver già proposto la 
risìbile tesi del movente per
sonale ma «politico» del suo 
falso («Sono contrarlo al 
compromesso storico e per
ciò volevo guastare i rappor
ti tra DC e PCI»), Rotondi ha 
sostenuto di avere agito «per 
aiutare Marina». Ha detto 
che la giornalista stava già 
lavorando al caso Cirillo e 
che lui le ha passato «all'ulti
mo momento» il documento, 
senza dirle che era falso, per 
farle fare lo «scoop». Marina 
Maresca ha contestato que
sta versione, smentendo il 
suo amico sul tempi: non è 
vero, ha detto, che mi hai 
consegnato il documento 
quando avevo già preparato 
il primo articolo sulle visite 
ad Ascoli Piceno, bensì me I* 
avevi dato una settimana 
prima; e su quanto era scrit
to in quel foglio, ha aggiunto 
la giornalista, ho costruito 
tutto il mio lavoro. 

Rotondi, poi, ha negato di 
avere mal parlato a Marina 
Maresca del ruolo avuto nel
la vicenda del riscatto-Ciril
lo dall'ex vicecapo del SI
SMI, Remo Musumecl. E an
che su questo punto la gior
nalista lo ha contraddetto. 

E il secondo documento 
falso? Questo, ha sostenuto 
Rotondi, l'ho preparato ad 
Avellino perché la Maresca 
mi chiedeva altre prove; ma 
l'ho fatto in modo molto 
grossolano proprio perché 
volevo che a quel punto lei si 
accorgesse che era inattendi
bile. Che senso ha questo ra
gionamento? Apparente
mente, nessuno. Come non 
ha senso dire di avere dato 
alla giornalista un falso per 
«aiutarla» a fare un colpo 
giornalistico. Ma Luigi Ro
tondi, a quanto si dice negli 
ambienti giudiziari, non 
sembra molto assillato dall' 
esigenza di dare spiegazioni 
convincenti; semmai è più 
preoccupato di coprire i suoi 
«padrini». 

Sui suol rapporti con il mi
nistero dell'Interno e con la 
questura, Infatti, ha offerto 
una serie di puntigliose 
quanto pasticciate smentite. 
La Maresca, com'è noto, ha 
raccontato dì essere andata 
a prenderlo più volte davanti 
all'ingresso del Viminale, e 
lui l'altro ieri ha sostenuto 
che si trattava di una mes
sinscena organizzata appo
sta per trarla in inganno. Ma 
la giornalista ha ripetuto che 
una volta lo vide allontanar
si a bordo di un'auto di servi
zio con autista. Allora Ro

tondi ha spiegato 11 «detta
glio» dicendo che era una 
macchina della questura, e 
ammettendo così di essere 
un confidente della squadra 
mobile di Roma un po' spe
ciale, al quale venivano ac
cordati molti privilegi. 

E i numeri telefonici che 
aveva dato alla Maresca per 
farsi chiamare al ministero 
dell'Interno? Il sostituto 
procuratore Marini ha mo
strato all'imputato un fo
glietto sul quale lui stesso a-
veva scritto quei recapiti: 
«Falsi anche quelli», avrebbe 
risposto Rotondi candida
mente. 

Ma il giudice, a quanto si è 
appreso, avrebbe conservato 
molti dubbi. Si deve ancora 
chiarire fino in fondo, infat
ti, come e perché Rotondi un 
anno fa fu rinchiuso nel car
cere di Frosinone, nella stes
sa cella del neofascista Fla
vio Serpieri, dal quale otten
ne un «memoriale», e poi fu 
scarcerato improvvisamente 
senza che — a quanto si è ap
preso — fosse stato firmato 
un regolare ordine di libertà 
provvisoria. Sulla vicenda è 
ancora in corso un'indagine 
della Procura di Frosinone. 

Il sostituto procuratore di 
Roma Antonio Marini, in
tanto, dovrà decidere entro 
oggi se formalizzare l'inchie
sta sul documento falso — 
come richiesto dal difensore 
di Marina Maresca — e se 
concedere la libertà provvi
soria alla giornalista. La 
quale, con ogni probabilità, 
sarà interrogata di nuovo 
oggi pomeriggio. 

Arrestati 2 spacciatori a Gravina di Puglia 

Assassinano due 
«corrieri» per 

rubargli mezzo 
chilo d'eroina 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
— Erano appena giunti da Mi
lano con una Ferrari e un'Alfet-
ta. Portavano con sé quasi mez
zo chilo d'eroina pura per un 
valore, sul mercato clandesti
no, di 640 milioni di lire. Erano 
tre «corrieri della droga». Ave
vano trovato immediatamente 
gli «acquirenti»: due giovani di 
Gravina; Giacomo D'Alonzo, di 
29 anni, e Francesco Palermo, 
di 25. Si erano dati ieri mattina 
un appuntamento alla periferia 
della cittadina, in una località 
chiamata «Selva», sulla strada 
che porta a Matera. 

Ma l'affare non si fa: forse i 
tre corrieri pretendono troppo. 
Gli animi si scaldano e in un 
battibaleno ì due giovani pu
gliesi prendono unadecisione: 
uccidere i tre, gettarli in un 
pozzo ed impossessarsi delle so
stanze stupefacenti. In un atti
mo spuntano le armi: due pisto

le e un fucile. Fanno fuoco. Due 
corpi, quelli di Aldo Pallilo, 24 
anni, di San Sebastiano al Ve
suvio e Maurizio Catania, di 17 
anni, di Catania, entrambi resi
denti a Milano, rimangono per 
terra. Ma gli assassini non rie
scono ad impedire la fuga del 
terzo corriere, Orazio Catania, 
32 anni, fratello di Maurizio, 
che, pur ferito gravemente ad 
una spalla, riesce a chiedere 
aiuto al guardiano di un depo
sito. 

Nel frattempo i due assassini 
cercano di buttare nel pozzo i 
due cadaveri. Quando arrivano 
i carabinieri un corpo è già sta
to gettato giù senza indumenti 
per rendere l'identificazione 
più difficile. Più tardi verrà re
cuperato da una squadra dei vi
gili del fuoco giunta apposita
mente da Bari. I due killer sono 
sorpresi dell'arrivo immediato 
delle «gazzelle» dei carabinieri. 

Maur iz io Catania 

Forse speravano che il terzo 
corriere non desse alcun allar
me o forse pensavano che fosse 
morto a qualche centinaio di 
metri dal luogo della sparato
ria. Non fanno alcuna resisten
za e vengono fermati. 

Nella caserma dei carabinie
ri di Gravina arriva poco dopo 
anche il sostituto procuratore 
della Repùbblica di Bari, Leo
nardo Rìnella, interroga breve
mente i due e poi li arresta. So
no accusati di omicidio e di ra
pina aggravata. Rinella, tutta
via, spicca subito un altro man
dato di cattura: riguarda Si
meone Gramegna, di 28 anni. 
pure lui di Gravina di Puglia. È 
accusato di traffico di sostanze 
stupefacenti. 

Le indagini sono condotte, 
oltre che dal dott. Rinella, dal 
pretore di Gravina, Rizzi, e dal 
comandante del nucleo opera-

Aldo Panilo 

il tivo dei carabinieri di Bari, 
capitano Saverio Cotticelli. 

Il giudice Rinella, in un in
contro con i cronisti, ha affer
mato che i carabinieri di Gravi
na avevano già da tempo segna
lato alla Procura della Repub
blica di Bari, con un rapporto 
dettagliato, l'attività criminosa 
di Gramegna e Palermo ed ave
vano specificato che i due in
trattenevano rapporti con ele
menti della malavita milanese. 
Secondo il magistrato, la citta
della della Murgia barese è or
mai da tempo la «base di smi
stamento» dell'eroina che viene 
poi venduta nei paesi vicini 
perfino in Basilicata. 

Il dott. Rinella, che fa parte 
di una équipe di magistrati spe
cializzata nella repressione del 
traffico di stupefacenti, ha ag
giunto che i due omicidi sono 
stati compiuti «a sangue fred
do». 

Nel giro delle corse dei cavalli 

Tre ammazzati 
a Salerno dopo 
un «summit» 

sulle scommesse 
SALERNO — Ancora un 
massacro che porta la firma 
della camorra. Tre uomini 
sono stati crivellati di proiet
tili l'altra sera in una località 
del salernitano, Fabbrica 
Nuova di Bellizzi, frazione 
del comune di Battipaglia. 
Uno di essi, Antonio Esposi
to, di 54 anni, è uno dei più 
famosi fantini campani. Gli 
altri due uccisi sono Raffaele 
Sarnataro, di 51 anni (napo
letano, anch'egli legato ai 
mondo delle corse dei caval
li), e Luigi Stelo, 53 anni, di 
Battipaglia.. Quest'ultimo 
sarebbe stato ucciso solo 
perché era un testimone sco
modo: aveva visto in faccia i 
killer. Ieri, dopo che si era 
diffusa la notizJa del massa
cro, in segno di lutto, la so
cietà «Villa Glori», che gesti
sce l'ippodromo di Agnano, 
ha sospeso la corse in pro
gramma per l'intera giorna
ta. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 
Bollano . 
Verona 
Triasts 
Vansxia 
Milano 
Torino 
Cunao 
Genova 
Bdogca 
Flranxa 
Plaa 
Falconara 
Paniigia 
Paacara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potanza 
S.M. Lauca 
Raggio C 
Mat t ina 
Palarmo 
Catania 
Aignaro 
Cagliari 

2 
7 
8 
9 
7 
7 

e 
10 

7 
2 
3 
1 
5 
1 

- 1 
3 
4 
1 
9 
5 
2 
9 

11 
11 
13 
8 
2 
6 

19 
19 
15 
16 
19 
18 
14 
16 
18 
19 
17 
15 
13 
15 
12 
19 
19 

8 
13 
16 
7 

13 
18 
17 
16 
2 1 
20 
20 

Il generale Lo Prete ricercato per la truffa petroli 

Latitante, P2 e protesta pure 

SITUAZIONE: continua ad affluirà sulla nostra partitola aria frauda ad 
instabile di origina commentale. Sitila regioni meridionali l'aria fredda 
contrasta con aria più calda a più umida di proveniente mediterranea. 
IL TEMPO IN ITALIA; suite regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola-
menti a schiarite; le schiarita saranno più ampie sul settore nordocci
dentale. sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale a la Sardegne: la 
nuvolosità sarà più frequenta sull'arco alpino, suite Tra Venezie e sutle 
fascia adriatica centrala. Sulla rimanenti regioni della penitela formazio
ni nuvolosa irregolari che a tratti potranno accentuarsi a potranno dar 
luogo a precipitazioni di brava durata; a tratti potranno alternarsi a 
limitata tona di sereno. La tampatatura continua a msntenersi inferiore 
ai IrvaJN stagionali spade lungo la fascia orientala della penisola. 

Sirio 

ROMA — Sembrava l'attesa 
per una riunione del Consiglio 
dei ministri e invece i titolari 
dei dicasteri delle Finanze, del
la Pubblica istruzione, di Gra
zia e giustizia e degli Esteri a-
spettavano l'altro ieri soltanto 
di comparire davanti alla Com
missione d'inchiesta sulla P2. 
Moti\o? Raccontare ai parla
mentari come gli uomini della 
P2 avevano svolto il loro lavoro 
a favore di L:cio Ge'.Ii all'inter
no dei vari uffici O meglio an
cora spiegare quali provvedi
menti erano >tati presi contro i 
pubblici funzionari e i militari 
che avevano giurato fedeltà alla 
Repubblica, ma anche alla log
gia del poco venerabile d; Arez
zo. 

Sarà bene subito dire che 
non sono emerse grandi novità 
e che. in certi momenti, alcuni 
ministri hanno dato l'impres
sione di spiegare soltanto coso 
che erano già comparse sui 
giornali. Il pr'i attento è appar
so il ministri» dtl!e Finanze 
Formica. La sua e stata una re
lazione lunga più di due ore. nel 
corso delle quali ha fatto nomi 
e cifre, riferendo che molti de
gli inquisiti non avevano voluto 
collaborare per niente all'ac
certamento dei fatti. Nella 
Guardia di Finanza, dunque, i 
piduisti accertati erano 46 dei 
quali 24 in servizio e 22 in con

gedo. Formica ha precisato che 
tra loro c'erano ben sei genera
li. 

Non molti, ha aggiunto il mi
nistro. se si pensa che gli ammi
ragli piduisti erano 8, i generali 
dei carabinieri 9 e i generali del
l'Esercito 18. Il ministro For
mica è entrato poi nei dettagli 
specificando che per i militari 
in servizio era stata bloccata la 
promozione e si era provveduto 
al loro trasferimento in posti 
non operativi. Altri sono stati 
posti a disposizione e quelli in 
congedo hanno avuto una lette
ra personale con un rimprovero 
specifico. Formica ha poi spie
gato che la severità era più che 
legittima «poiché non vi posso
no essere ombre su chi ha inca
richi cosi delicati come gli uo
mini della Finanza che entrano 
nelle case della gente per accer
tamenti delicatissimi». Il mini» 
stro ha anche precisato che 
spesso, nei controlli di tipo fi
nanziario. basta, per favorire 
qualcuno, non fare niente, non 
muoversi. Tra i puniti c'è anche 
il generale Lo Prete, latitante. 
coinvolto nella P2 e nella vicen
da dei petrolieri. L'alto ufficia
le ha persino osato presentare 
ricorso, ricorso che e stato re
spinto. 
• Dopo Formica è toccato al 
ministro di Grazia e giustizia 
Darida che ha parlato dei sedici 

magistrati coinvolti nella P2. È 
stato fatte anche il nome di 
Mario Marsili, il magistrato del 
Tribunale di Arezzo genero di 
Gelli, coinvolto nell'inchiesta 
P2, in una inchiesta sul falli
mento del «palazzinaro» roma
no Genghini e in una inchiesta 
aperta dai magistrati bolognesi 
che indagano sull'ltalicus. 
Marsili ora si trova a lavorare 
presso la sezione civile del Tri
bunale di Perugia. 

Poi è toccato al ministro del
la Pubblica istruzione Bodrato 
che se Tè cavata con una venti
na di minuti. Infine, davanti a 
Tina Anselmi, si è seduto il mi
nistro degli Esteri Colombo. 

Colombo ha parlato a ìungo 
del segretario della Farnesina 
Franco Maria Malfatti e dell' 
ambasciatore a Cuba, Porcari, 
escludendo che i due abbiano 
mai versato quote di iscrizione 
alla P2 o che almeno abbiano 
fatto domanda per entrarvi. 
Anche Colombo, dal punto di 
vista formale, è apparso inecce
pibile. Il compagno Cecchi e il 
compagno Occhetto hanno pe
rò fatto rilevare che dai mini
stri la Commissione si aspetta
va davvero qualcosa di più che 
non un rispondere alle doman
de in modo burocratico. E stato 
anche chiesto a Colombo qual
cosa sulla faccenda del passa
porto diplomatico del quale, se

condo alcuni. Lido Gelli era 
fornito (come si sa prima il «ve
nerabile» era stato segnalato in 
Cile e poi sulla Costa Azzurra) 
da molti anni. Colombo ha ne
gato tutto, ma di fronte ad un 
appunto dei nostri servizi se
greti il ministro ha spiegato che 
sulla faccenda del passaporto 
indagherà ancora e riferirà. 

Intanto ieri, alla Procura di 
Roma, si è presentato sponta
neamente Bruno Tassan Din. 
amministratore delegato della 
•Rizzoli», per chiedere, accom
pagnato dai propri avvocati 
Coppi e Strina, notizie sul pro
cedimento che sarebbe stato a-
peno nei suoi confronti per le 
presunte pressioni fatte sul 
banchiere Calvi per farlo con
fessare di aver dato al PSI ben 
21 milioni dì dollari. La «con
fessione» di Calvi avrebbe do
vuto, in pratica, riportare in li
bertà il dirigente dell'Ambro
siano quando era ancora dete
nuto a Lodi. 

II dott. Cudillo, che ha rice
vuto Tassan Din, lo ha avverti
to che nei suoi confronti pende
va effettivamente una comuni
cazione giudiziaria per la mi
steriosa vicenda. La stessa ipo
tesi di reato (violenza privata) 
— ha detto Cudillo — è in piedi 
anche per l'avvocato Pecorella 
di Milano. 

W . S. 

Secondo i carabinieri il tri
plice omicidio si inquadra 
nel mondo delle scommesse 
e delle corse clandestine. An
tonio Esposito, infatti, oltre 
ad essere uno dei più noti 
driLvr italiani, pare fosse an
che legato a doppio filo al 
clan dei Nuvoletta, che è una 
delle più importanti «fami
glie» camorriste che com
pongono la «Nuova Fami
glia» e che controlla la zona 
di Marano e l'intero giro del
le scommesse clandestine e 
delle corse truccate. 

II delitto è stato compiuto 
intorno alle 22,30 dell'altro 
giorno. Secondo le prime ri
costruzioni, fatte da carabi
nieri e polizia, Antonio Espo
sito e Raffaele Samataro (in
sieme a un terzo personaggio 
che sarebbe riuscito a sfug
gire al mortale agguato) a-
vrebbe partecipato a un 
•summit» nell'azienda agri
cola Lanzetta (a Fabbrica 
Nuova di Bellizzi), che gesti
sce anche un allevamento di 
cavalli. Il summit doveva es
sere un «incontro chiarifica
tore*. Qualche boss locale, 
probabilmente, doveva dare 
nuove direttive o correggere 
la rotta dei due. Dietro le 
scommesse e le corse clande
stine, infatti, c'è un «fattura
to» annuo di decine di miliar
di. Si tratta di stime appros
simative ma i morti dello 
scorso anno legati all'am
biente delle «corse-scommes
sa* sono la drammatica car
tina di tornasole di un mon
do di traffici loschi ancora 
tutto da sondare. Dopo il 
summit chiarificatore i due 
sono ripartiti (insieme al mi
sterioso personaggio sfuggi
to all'agguato) alla volta di 
Battipaglia. In auto, all'ulti
mo momento, è salito anche 
Luigi Stelo, 53 anni, un lavo
ratore part-time della scude
ria di proprietà dell'azienda 
agricola, che aveva chiesto 
un passaggio agli altri. È so
lo per questo (dicono gli in
quirenti) che ha trovato an
che lui la morte. 

Fatti pochi chilometri dal
la fattoria, l'auto su cui viag
giavano, un'«AIfa», è stata 
letteralmente investita da 
una pioggia di pallottole ca
libro «38» e «7.65». Lunotto e 
vetri anteriori e laterali sono 
stati frantumati completa
mente. Il commando che ha 
eseguito il massacro sarebbe 
composto (ed è una delle pri
me volte) da killer «misti» 
della camorra e della 
'Ndrangheta. Poco distante 
dal luogo del massacro, in
fatti, è stata ritrovata una 
•Volkswagen» completamen
te bruciata, risultata rubata 
a Napoli il M scorso. 

Fabrizio Feo 

Nello stesso carcere di Cutolo 

Collaborò con 
la giustizia: 

trovato ucciso 
all'Asinara 

SASSARI — Ignazio Basciu, 
25 anni, è stato ucciso a col
tellate, l'altra notte, nel car
cere dell'Asinara dove stava 
scontando una condanna 
per omicidio. 

Il corpo è stato trovato ieri 
mattina nella diramazione 
•Campu Perdu» del peniten
ziario. Le indagini in corso 
non hanno ancora dato al
cun esito. Il procuratore del
la Repubblica ha categorica
mente escluso qualsiasi col
legamento tra l'omicidio di 
Basciu e la presenza all'Asi
nara di Raffaele Cutolo (che 
si trova in un'altra dirama
zione, i Fornelli). Il magi
strato ha precisato che pro
babilmente il movente del 
delitto è da ricercare nell'at-

dalla 
•inchiesta e 

il processo per l'uccisione 
dell'agricoltore Virginio 
Contini, assassinato a TJssa-
na il 21 marzo del *79. Basciu 
aveva, infatti, ammesso le 

.teggiamento tenuto 
vittima durante l'inch 

proprie responsabilità e ave
va collaborato con la giusti
zia. Proprio In considerazio
ne di ciò aveva visto ridotta 
la pena, in Assise, da 30 a 18 
anni. Altri due coimputati 
sono stati condannati, sem
pre in Assise, a 27 anni. 

Il nuovo delitto — ha detto 
il procuratore — pone l'esi
genza di un più efficace ser
vizio di vigilanza all'interno 
delle carceri per garantire 1* 
incolumità dei detenuti e, in 
particolare, quella di coloro 
che, pentiti e reo confessi. 
hanno collaborato o collabo
rano con la giustizia. 

Intanto Cutolo è già da 
quattro giorni all'Asinara. 
Secondo notizie che trapela
no dal penitenziario si e sa-
guto che «don* Raffaele è 

•attato come un comune de
tenuto: niente pietanze spe
ciali, ma solo il vitto destina-

'to a tutti gli altri carcerati. 
Niente indumenti eleganti, 
ma la tuta di ordinanza e 
scarpe pesanti. 

Terrorizzano un ragazzo a Genova 

Sequestro e minacce: 
condannati cinque CC 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Alla fine erano 
tutti d'accordo, giudici, pubbli
co ministero, avvocati, parte le
sa, pubblico: se non ci fosse sta
ta ai mezzo una pistola, e per di 
più d'ordinanza, si sarebbe 
trattato di una bravata fra ra
gazzi, più o meno coetanei. In
vece la parte lesa era uno stu
dente di diciassette anni, e sul 
banco degli imputati erano 
schierati cinque carabinieri au
siliari diciannovenni, accusati 
di sequestro di persona, violen
za privata e calunnia. Ex cara
binieri. anzi, perché nei pochi 
giorni intercorsi fra il fatto e il 

f irocesso con rito direttissimo, 
tutti condannati a pene va

rianti tra i 20 e i 28 mesi) erano 
stati espubi dall'Arma. 

Il fatto: la sera del 17 aprile 
scorso i cinque — Giancarlo D' 
Amato. Matteo Di Giorgio, Ric
cardo Tallone, Omar Petrilli e 
Domenico De Nevi — sono in 
libera uscita e girano per la cit
tà sulla «Giulietta» di uno di lo
ro. Ad un certo punto, in pieno 
centro, affiancano un motorino 
con due ragazzi a bordo; è una 
«Vespa 50» e due a bordo sono 
troppi. La «Giulietta» blocca lo 
scooter. D'Amato e Di Giorgio 
scendono e, senza qualificarsi 
come carabinieri, chiedono i 
documenti agli scooteristi, Fa
bio Melzani e Giuseppe Di Pri
sco; tutto, in regola, a parte il 
sovraccarico della «Vespa». C'è 
un momento di tensione: uno 

sguardo o una parola dì Fabio 
Melzani e D'Amato si sente 
provocato. Fatto sta che Fabio 
viene caricato sulla •Giulietta» 
(vanamente inseguita per qual
che centinaio di metri da Giu
seppe Di Prisco che ha inforca
to lo scooter). 

L'auto si ferma in un cantie
re edile, lo studente viene fatto 
scendere, D'Amato e Di Giorgio 
lo seguono, lo fanno inginoc
chiare per terra. Damato gli 
punta la pistola d'ordinanza al
la testa, «esortandolo* a «non 
fare il furbo». Fabio chiede scu
sa e viene lasciato libero; anno
ta il numero della targa della 
«Giulietta», torna a casa e rac
conta la brutta avventura al pa
dre, che Io accompagna in Que
stura a fare la denuncia. 

Nel frattempo t cinque sono 
andati al cinema; possibile che 
non si siano resi conto della 
gravità del loro comportamen
to? Pare proprio di no; almeno 
stando alfe loro dichiarazioni in 
aula. Solo quando tornano in 
caserma e vengono investiti dai 
superori (la polizia ha indivi
duato i responsabili del seque
stro con estrema rapidità), co
minciano a capire di averla fat
ta grossa. Alla fine la sentenza: 
due anni e 4 mesi a Giancarlo 
D'Amato, due anni a Matteo Di 
Giorgio, un anno e otto mesi 
ciascuno a Riccardo Tallone, 
Omar Petrilli e Domenico De 
Nevi. 

Rosstlla Mìchi«»nti 
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I sindacati italiani impediscono 
passi indietro nel congresso CES 
La crisi ha fatto riemergere nazionalismi e ripiegamenti - Lama: invertire la rotta se non si vuol diventare una istituzione 
inutile - Dibattito acceso sulla risoluzione conclusiva - Nuovo presidente il belga Debunne, sostituisce l'olandese Kok 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Oggi si conclude il quarto 
congresso della CES (Confederazio
ne europea dei sindacati). Un con
gresso interlocutorio, con preoccu
panti segnali di arretramento poli
tico, di ripiegamento nazionalisti
co: una fotografia delle attuali dif
ficoltà di ogni singola organizza
zione. 

Molti del punti d'approdo inno
vatori raggiunti tre anni orsono nei 
congresso di Monaco di Baviera so
no stati posti in discussione. Eppu
re, In questi tre anni i sindacati di 
ogni paese europeo sono stati chia
mati a far fronte ad un attacco sen
za precedenti al livelli di occupazio
ne, agli stessi diritti sindacali. O-
landesl, belgi, francesi, italiani 
hanno dovuto dar battaglia per im
pedire che qui nella discussione sui 
documenti finali passasse una li
nea tesa a ridimensionare un possi
bile ruolo propulsivo della CES. Ma 
la questione vera, in definitiva, è 
quella di passare dalle parole ai fat
ti. 

Luciano Lama, come già aveva 
fatto Camiti, ha insistito molto V 
altro giorno su questo aspetto ri
chiamando l'esigenza di una mobi
litazione di massa, sfuggendo il ri

schio della chiusura nella -presun
ta difesa degli interessi del proprio 
paese: La CES deve saper 'inverti
re rotta», se non vuol diventare 
•una istituzione di propaganda 
neppure eccellente che approva do
cumenti che rimangono lettera 
morta». Occorre dare ai lavoratori 
europei il senso profondo di una 
battaglia comune, di un'unica po
sta In gioco in Italia come in Sve
zia, in Inghilterra o in Belgio. Ma 
per fare questo, ha ricordato Lama, 
la CES deve ritrovare la propria au
tonomia, liberandosi da pregiudi
ziali ideologiche. L'ambizione di 
rappresentare l'intero movimento 
sindacale europeo si è infatti inde
bolita -ed è rimasta quasi soltanto 
una solenne, ma sterile proclama
zione statutaria». 

Il segretario della CGIL ha ricor
dato, a questo proposito, le discus
sioni eternamente inconcludenti 
sull'affiliazione delle commissioni 
operaie spagnole o di altre organiz
zazioni. Sono discussioni che para
lizzano e dividono la CES, limitano 
il pluralismo. E c'è una contraddi
zione tra la presa di posizione as
sunta in difesa dei lavoratori polac
chi e l'ostilità contro l'affiliazione 

delle commissioni operaie spagnole 
che lottano ed hanno lottato -per la 
democrazia di un paese ancora og
gi insidiato dall'autoritarismo e 
dalla minaccia di un colpo di stato 
militare: • , 

Il dibattito sulla mozione genera
le, approvato in serata, e su docu
menti specifici, ha visto emergere 
posizioni che tendevano a rimette
re in discussione — come hanno 
chiarito in un incontro con i gior
nalisti i tre responsabili del settore 
esteri CGIL, CISL e UIL Magno, 
Gabagllo, Canciani — punti già ac
quisiti. Tra questi: l'esigenza di Un 
centro operativo per coordinare le 
iniziative; l'obiettivo di ottenere un 
quadro di riferimento europeo per 
la riduzione dell'orario di lavoro; il 
rapporto tra la CES e il Parlamento 
europeo. Sono stati inseriti aggior
namenti importanti sul rapporto 
tra programmazione democratica e 
democrazia industriale, sul con
trollo delle società multinazionali, 
sulla tutela degli anziani. È stato 
peggiorato il testo relativo al con
trollo del lavoro clandestino degli 
immigrati. Alcuni sindacati — e in 
particolare tedeschi, inglesi, nordi
ci — sono infatti per la difesa del 

posto di lavoro di questo -esercizio 
di riserva* che invade l'Europea, 
ma non per la parità di condizioni 
con i lavoratori locali. È invece pas
sata la proposta avanzata dagli ita
liani di tenere una conferenza sui 
diritti e le libertà sindacali. 

Il cammino per il rilancio politi
co della CES appare dunque irto di 
difficoltà. La dialettica vivace aper
tasi in questo congresso è affiorata ' 
anche nella nomina dei nuovi diri
genti. Solo ieri è'stato raggiunto un 
accordo per la nomina dello svede
se Peterson (una scelta chi: collega 
così l'area della CEEcon l'area del-
l'EFTA) alla carica di segretario 
generale aggiunto. Nuovo presi
dente. al posto dell'olandese Kok, 
sarà ti belga George Debunne. 

Un confronto accalorato si è a-
perto altresì su questioni di più lar
ga portata politica, come sulla mo
zione specifica relativa alla pace e 
ai disarmo (al centro di un inter
vento di Ottaviano Del Turco), a 
causa di un emendamento propo
sto da olandesi e inglesi a favore di 
una -Europa denuclearizzata» e di 
una proposta italiana per una gior
nata europea dedicata alla pace. 

La stessa questione della Polonia 

— Ieri hanno parlato un rappresen
tante di Solidarnosc insieme ad un 
rappresentante turco — ha suscita
to qualche discussione in relazione 
alla richiesta di -collegare» (secon
do la dizione suggerita da tedeschi 
e inglesi) e non -subordinare* gli 
aiuti finanziari all'evoluzione di un 
possibile processo di democratizza
zione. Non è passato, in definitiva, 
un orientamento molto vicino a 
quello delle -sanzioni» punitive. 

Il congresso ha vissuto anche 
qualche istante di sconcerto l'altro 
giorno, attorno ad un'altra questio
ne Internazionale. Subito dopo una 
conferenza stampa di Giorgio Ben
venuto, venuto a confermare le po
sizioni UIL assunte a favore dell' 
Argentina nel conflitto per le Mal-
vine, è apparsa nel grande anfitea
tro del congresso, sull'apposito 
pannello luminoso, una scritta in 
perfetto inglese. L'annuncio — for
se redatto da un sindacalista ingle
se — pregava -Mister Benvenuto* 
di telefonare con urgenza alla Casa 
Rosada a Buenos Aires. L'episodio 
quanto meno singolare ha solleva
to ualche ilarità e una protesta del
la UIL. Nulla di più. 

Bruno Ugolini 

Prezzi Cee: il vino fa 
segnare il passo alla 
«maratona». Nuovo rinvio? 
ROMA — Il muro innalzato da Germania, In
ghilterra, Olanda e Danimarca contro il sostegno 
alle produzioni mediterranee (ed in particolare al 
vino) continua. A Lussemburgo, infatti, sembra 
diventare sempre più improbabile un accordo nei 
tempi brevi. Nonostante che ormai si discuta sul
l'argomento da oltre due giorni le posizioni ri
mangono molto lontane. 

La «maratona», dunque, si è subito fermata e 
proprio al primo punto in esame. In questa fase 
del negoziato, dopo tanto aver battagliato, Fran
cia e Italia si trovano a combattere sullo stesso 
fronte e controun agguerritissimo nemico. Il mo
tivo del contendere è la richiesta dei due paesi di 
dare finalmente cittadinanza comunitaria alla 
produzione vitivinicola." Le richieste oltretutto 
non sono la luna ma più semplicemente di allar
gare le garanzie (che la Cee dà ad alcune produ
zioni come il latte, cereali e carne) al vino, all'olio 
di oliva e agli ortofrutticoli. 

La risposta delle altre nazioni europee è stato 
immediata: le garanzie richieste dalla Francia e 
dall'Italia sono troppo onerose per la Comunità e 
inciderebbero, quindi, eccessivamente sul bilan
cio agricolo Cee. Risultato? Tutto verrà rimanda

to (con tutta probabilità se nulla avverrà nella 
notte) alla prossima riunione dei ministri dell'A
gricoltura dei «Dieci» prevista per il prossimo 3 
maggio. 

Se sulle produzioni mediterranee siamo anco
ra alla fase iniziale della discussione, sul livello 
medio di aumento dei prezzi agricoli sembra in
vece più vicina la soluzione. Questo almeno quel
lo che ha detto il presidente del Consiglio, Poul 
De Keersmaeker. La Commissione Cee, infatti, 
avrebbe proposto un aumento medio del 10,5 per 
cento. Tutto il negoziato sulla fissazione dei nuo
vi prezzi agricoli Cee rimane comunque condizio
nato dalla soluzione o meno della «questione 
Gran Bretagna» e del suo contributo al bilancio 
comunitario. Per martedì prossimo, infatti, i mi
nistri degli Esteri della Cee dovrebbero trovare 
una soluzione alla richiesta di riduzione della 
partecipazione finanziaria inglese. Sul nuovo, 
probabile rinvio, della «maratona» c'è, infine, da 
registrare una nota del presidente del Copa (Or
ganizzazione dei sindacati contadini europei): 
•Solo in alcuni settori questo nuovo rinvio coste
rà agli agricoltori 45 miliardi di lire nel solo mese 
di aprile». 

Si può evitare la «guerra 
deH'ortofrutta» 
tra i paesi mediterranei 

I cambi 
Dollaro 
Dollaro 
Marco 
Fiorino 
Franco 
Franco 
Sterlina 
Sterlina 

USA 
can. 

tedesco 
olandese 
belga 
francese 

inglese 
irland. 

Corona danese 
Corona 
Corona 
Franco 
Scellino 

norv. 
svedese 
svizzero 
austr. 

Escudo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1321.75 
1079.48 

551.46 
497.225 

29 .20 
211.27 

2345.75 
1907.30 

162.425 
217 .725 
223.985 
672.425 

78.45 
18.24 
12.529 

5.444 
1319.07 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Dobbiamo" 
mettere nel futuro dell'agri
coltura italiana e dell'econo
mia nazionale una «guerra 
dell'ortofrutta» che sarebbe 
probabilmente assai più a-
spra di quella del vino o sarà 
possibile definire una strate
gia comune dell'area meri
dionale della CEE? Quelle 
scandalose distruzioni di pe
sche e di pere cui assistiamo 
annualmente, cosi intollera
bili mentre in tanti paesi la 
fame continua ad essere una 
terribile realtà, diventeran
no ancora più frequenti e 
massicce oppure si può spe
rare in un rapporto di colla
borazione capace di evitare 
questi pencoli? Ecco l'in
quietante interrogativo cut 
ci pongono di fronte i dati 
dello sviluppo produttivo, 1* 
evoluzione delle tecniche 

Invalidi del lavoro: parificati 
e migliorati i trattamenti 
ROMA — La riforma delle ren
dite INAIL e degli assegni di 
accompagnamento per gli inva
lidi del lavoro è da ieri legge 
dello Stato. Il provvedimento 
— che interessa un milione e 
mezzo circa di mutilati e invali
di del lavoro e che da anni veni
va rivendicato dalla loro asso
ciazione. l'ANMIL — è stato 
infatti in via definitiva appro
vato, appunto ieri, dalla com
missione Lavoro della Camera, 
riunita in sede deliberante. 

L'iter della legge è stato par
ticolarmente faticoso, come ha 
fatto rilevare il compagno Car
lo Ramella nella dichiarazione 
di voto favorevole dei deputati 
comunisti, ma la pressione del 
PCI e degli altri parlamentari è 

stata determinante per rag
giungere un positivo risultato. 

Ma. veniamo al dettaglio: 
1) le rendite INAIL per gli 

invalidi «parziali» del lavoro sa
ranno rivalutate ogni anno, sul
la base dell'aumento del costo 
della vita, a partire dal 1* luglio 
19S3. Fino a quella data la riva
lutazione seguirà la normativa 
in atto fino a ieri, cioè sarà 
triennale; 

2) gli assegni di accompagna
mento (APC) per gli invalidi 
•totali» (finora attestati su enti
tà miserevoli: 30/35 mila lire il 
mese) che. a partire dal 1* gen
naio di quest'anno, vengono 
portati a 250 mila lire mensili, e 
saranno rivalutati ogni anno, a 
partire dal 'luglio 19à3; 

3) migliorano le prestazioni 
per assegni funerari, reversibi
lità e addetti ai raggi X. Viene 
inoltre stabilita una rendita 
giornaliera per inabilità tempo
ranea assoluta anche per i colti
vatori diretti; 

4) la copertura dei maggiori 
oneri è posta a carico del bilan
cio dell'INAIL, che con il 1' 
gennaio 19&4 rivedrà i «premi» 
(contributi) versati dalle azien
de, adeguandoli alle nuove spe
se. 

I comunisti avevano sostenu
to l'esigenza di dare agli invali
di del lavoro acconti sugli au
menti relativi alle rendite già 
dal 1* gennaio 1982. Ma gli e-
mendamenti comunisti non fu
rono accolti. 

Assicurazioni: passo 
avanti per la vigilanza 
ROMA — Ha fatto un altro passo avanti, con l'approvazione in 
sede referente da parte della commissione Industria della Camera, 
la legge sulla riforma della vigilanza e del controllo sulle assicura
zioni. SÌ tratta di una misura legislativa che-risponde al bisogno 
della collettività nazionale di avere garanzie reali — ha sottolinea
to il deputato comunista Graduata — sulla correttezza della ge
stione delle imprese, sulla volontà e tempestività delle prestazioni. 
sulla funzionalità dei sistema assicurativo. Il provvedimento ora 
passa all'Aula. 

Che ce ne si* estremo bisogno, di questa legge, lo dicono alcuni 
dati: soltanto 67 imprese su 213 hanno superato l'esame «iella 
commissione ministeriale «Filippi» e 19 sono state poste in liquida
zione nell'ultimo anno. Cioè — rilevava Graduata — in assenza di 
idonei strumenti di controllo, il mercato assicurativo, lasciato a se 
stesso, ha prodotto fenomeni gravi. 

La legge sancisce tra l'altro che la funzione della vigilanza sulle 
imprese assicuratrici non deve esaurirsi nella sola attività ispetti
va. ma finalizzata ai bisogni di sicurezza dei cittadini, che devono 
sentirsi protetti dalle strutture pubbliche quando impegnano i 
propri risparmi assicurativi; viene creato un istituto (ISVAP) do
tato di personalità giuridica, sul quale però i comunisti hanno 
manifestato perplessità. Le imprese hanno obbligo di comunicare 
dati all'ISVAP. 

Non rimandare a domani l'occasione che ti capita oggi 
Diret tamente presso Succursali e Concessionarie 

Fiat e Lancia e gli Automercati dell 'Autogestioni 
puoi ottenere il finanziamento IFA per comprare 
subito l 'auto usata che ti interessa. 

IFA ti finanzia con ^ . rateazioni studiate 

in base alle tue possibilità, fino a 36 mesi di durata. 
In più, il finanziamento IFA non pregiudica le 

tue prerogative di fido per qualsiasi altra necessità. 
IFA è una finanziaria del G r u p p o Fiat con oltre 

30 anni di esperienza nell 'usato. 

ti finanzia 
l'usato 

Untttn S'Ctirn basato finanziato dalliFA è protetto da questo marchio | 
Rhdgiti all'Organizzazione Fiat e Lancia: soccorsali e concessionarie di lotta Italia e gli Automereati dell'Autogestioni 

colturali e il prossimo in
gresso nella CEE di Spagna e 
Portogallo che, insieme a I-
talia e Grecia, sono tra i 
maggiori produttori del 
comparto. 

Il convegno promosso dal 
Centro operativo ortofrutti
colo di Ferrara con le Regio
ni Emilia-Romagna, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e la 
Provincia autonoma di 
Trento e con la partecipazio
ne dei rappresentanti dei go
verni, dei produttori e degli 
esportatori dei quattro paesi, 
ha gettato le prime basì di u-
n'intesa che é possibile, ma 
non scontata. «Siamo con
vinti che le nostre agricoltu
re hanno interessi comuni 
che prevalgono su quelli di 
natura concorrenziale»,. ha 
detto nella sua relazione il 
compagno Giorgio Ceredi, 
assessore all'agricoltura del
l'Emilia-Romagna, propo
nendo la creazione di una 
struttura di coordinamento 
per lo scambio di informa
zioni, per cercare insieme 
nuovi sbocchi di mercato, 
per «manovrare» opportuna
mente i calendari di raccolta 
delle colture frutticole e orti
cole; in una parola, per co
minciare a programmare a 
livello comunitario produ
zioni e investimenti, per pro
durre e vendere «senza pe
starsi i piedi». 

L'accordo va ricercato an
che perché i paesi meridio
nali della CEE hanno un u-
guale necessità di vedere 
modificata la politica agrico
la comunitaria a favore delle 
colture mediterranee, e l'al
largamento della CEE può 
rendere più forte e incisiva la 
richiesta di una riforma pro
fonda della politica comune. 
La risposta delle altre dele
gazioni è stata positiva, i la
vori si sono conclusi con 1' 
impegno di esaminare a fon
do e di portare avantUl pro
getto di un centro di collega
mento in cui le associazioni 
dei produttori potrebbero 
sviluppare appieno il ruolo 
di •organizzatrici» del mer
cato. Sarebbe un primo pas
so di grande importanza. 

In Italia i consumi interrii 
(122 chili prò capite di frutta 
e 179 chili di ortaggi) sono 
ormai pressoché al tetto 
mentre la produzione conti
nua a crescere: dal 25% di 
qualche anno fa è arrivata — 
secondo quanto ha riferito il 
direttore generale della pro
duzione del ministero dell'a
gricoltura, De Fabntis — al 
29% dell'intera produzione 
lorda vendibile. Ma anche in 
Grecia, Spagna e Portogallo, 
sebbene gli intervenuti al 
convegno abbiano parlato di 
eccedenze molto contenute, 
si va verso un ulteriore po
tenziamento del comparto 
che rischia di determinare 
nuovi sprechi e conflitti. 

Sulla strada delle iniziati
ve comuni sta però l'ostacolo 
dei diversi livelli di sviluppo 
dell'associazionismo. Il Por
togallo è alle prime armi. In 
Spagna, a quanto si è appre
so, sono ancora gli esporta
tori a decidere quantità e 
prezzi delle produzioni. In I-
talta le associazioni comin
ciano a funzionare, ma accu
sano anch'esse i ritardi do
vuti alla mancanza dì volon
tà polìtica e dì atti conse
guenti del governo p*r ren
derle pienamente efficienti. 

p. g. b. 

emigrazione 
Le richieste alla Conferenza organizzativa del PCI in Lussemburgo 

Attuazione della carta dì Helsinki 
e «Statuto europeo dei diritti» 

Presso la nuova sede del 
circolo ricreativo di Differ-
dange, sistemata col contri
buto finanziario e il lavoro 
volontario dei compagni e-
migrati. si è svolta sabato e 
domenica scorsi, la prima 
conferenza di organizzazione 
della Federazione del PCI 
del Lussemburgo. Vi hanno 
partecipato numerosi compa
gni delegati eletti nelle setti
mane precedenti dai con
gressi di sezione. Hanno por
tato il loro saluto il compa
gno Hoffman, in rappresen
tanza del Partito comunista 
lussemburghese; il compa
gno Delgado. per il Partito 
socialista cileno; il presidente 
dell'ASTI (Associazione di 
sostegno dei lavoratori emi
grati), Colverter; il segreta
rio dell'Associazione emigra
ti umbri, signor Ravacchioli; 
il compagno Baldan, segreta
rio della Federazione di Bru
xelles e il compagno Pasqua
lotto a nome del gruppo co
munista al Parlamento euro
peo. Hanno presenziato inol
tre, il Console italiano, dottor 
Porcarelli e una delegazione 
giunta in visita dalla sezione 
del PCI di Nocera Umbra. 

La conferenza si è aperta 
con la relazione del segreta
rio della federazione, compa
gno Graziano Pianaro, cui 
hanno fatto seguito gli inter
venti di ben 34 compagni, 
che hanno dato vita ad un 
impegnato dibattito a con
clusione del quale ha parlato 
il compagno Gianni Giadre-
sco, vice responsabile della 
sezione centrale dell'orga-
nizzione. 

Nella serata di sabato i 
compagni Giadresco, Piana
ro, Baldan sono stati ospitati 
presso la sede dell'Associa
zione degli emigrati sardi do
ve si è svolto uno spettacolo 
folkloristico con il balletto 
della città di Ittiri. 
J Al termine della confe

renza è stata approvata all'u
nanimità una risoluzione 
nella quale si afferma come 
primo obiettivo l'impegno 
nella lotta per il disarmo e la 
pace, contro tutti i missili 
dell'Est e dell'OvesL Sulla 
grave situazione economica, 
che ha provocato il primo 
sciopero generale nel Lus
semburgo dopo quasi mezzo 
secolo, la risoluzione afferma 
l'opposizione al tentativo di 
scaricare il costo della crisi 
sulle masse popolari (aumen
to dei prezzi delle tariffe e 
tagli delle spese sociali, at
tacco al valore dei salari, alla 
scala mobile e all'occupazio
ne). 

Dopo avere affermata l'e
sigenza di un maggiore rap
porto con tutte le comunità 
dell'emigrazione e con le or
ganizzazioni politiche e di 
massa dei lavoratori lussem
burghesi, la risoluzione chie
de: 
1) al Parlamento europeo 1* 
approvazione e l'applicazio
ne dello Statuto dei diritti 
dell'emigrato e la verifica e 
l'attuazione della direttiva 
sulla scuola, del luglio 1977, 
rimasta tuttora sulla carta; 
2) ai governi e agli Stati dell' 
Europa si chiede il rispetto e 
l'attuazione della carta di 
Helsinki per la pari dignità 
dei lavoratori emigranti; 
3) al governo e al Parlamento 
italiani è chiesta, insieme al
la tutela dei diritti degli emi
grati italiani all'estero, l'af
fermazione degli analoghi 
diritti degli immigrati stra
nieri in Italia. 

Insieme a ciò viene affer
mata l'importanza e il si
gnificato del riconoscimento 
dei diritti di partecipazione 
democratica per gli stranieri 

da parte delle istituzioni lus
semburghesi (voto ammini
strativo locale). Al tempo 
stesso, i comunisti dell'emi
grazione esigono dallo Stato 
italiano il rispetto degli stessi 
diritti di partecipazione de
mocratica a cominciare dalla 
rapida approvazione della 
legge di riforma dei Comitati 
consolari, battendo i tentati
vi di insabbiamento e stra
volgimento che i partiti della 
maggioranza governativa 
stanno attuando al Senato. 

La risoluzione afferma 
quindi il significato e il valo
re, anche nuòvi, che possono 
assumere le esperienze dell' 
associazionismo regionale tra 
gli emigrati e quelle delle or

ganizzazioni di massa, espe
rienze nelle quali i comunisti 
debbono sentirsi impegnati 
in prima fila. Per tutte queste 
ragioni e per gli obiettivi di 
lotta che riguardano i tre 
problemi fondamentali posti 
dalla relazione del compa
gno Pianaro (lotta per la pa
ce; partecipazione democra
tica in Italia; patecipazione 
democratica nel Lussembur
go), la risoluzione indica i 
compiti del Partito, a comin
ciare dall'esigenza di un au
mento del numero degli i-
scritti, della diffusione della 
stampa comunista e della sot
toscrizione per il sostegno del 
Partito e della stampa tra gli 
emigrati. a. p. 

Il PCI per la stampa degli emigrati 

Chiesto l'immediato 
pagamento dei 

contributi arretrati 
Sul problema dei contri

buti per la stampa all'estero, 
il governo ha risposto nella 
seduta di lunedi 19 aprile alla 
interrogazione presentata 
dal gruppo comunista. Come 
si sa, a quasi ormai un anno 
dell'approvazione della leg
ge, non solo non sono stati ac
cordati i contributi previsti, 
ma addirittura il governo 
non ha insediato la Commis
sione incaricata di fare le 
proposte. Inoltre non va di
menticato che debbono esse
re ancora liquidati i contri
buti arretrati dovuti dal 1977. 
L'evidente inadempienza 
non poteva essere negata dal 
governo, ed è stata ammessa 
dallo stesso sottosegretario 
on. Compagna. Lon. Giadre
sco. replicando alla risposta 

data dal sottosegretario; ha 
affermato che nel caso della 
stampa degli emigrati, l'ina
dempienza del governo met
te a dura prova la sopravvi
venza stessa di organi di 
stampa che rappresentano la 
sola forma di contatto con la 
madre patria e la lingua na
zionale. 

Di fronte a questi fatti — 
ha detto Giadresco — suona
no false e persino stucchevoli 
le tante parole che nei di
scorsi ufficiali la DC e il go
verno dedicano agli emigra
ti. Perciò — ha concluso Gia
dresco — i comunisti chiedo
no che il governo prima di 
dimettersi (come pare si ac
cinga a fare) decida la imme
diata erogazione degli arre
trati dovuti da quasi cinque 
anni a questa parte. 

Organizzate nei centri d'emigrazione 

Numerose 
del 25 Aprile all'estero 
Se vi è tra le ricorrenze patriottiche italiane una celebrazio

ne che ancora mantiene alto il proprio legame con la realtà 
storica e politica del nostro Paese, questa è il 25 Aprile, anni
versario della gloriosa insurrezione nazionale contro i nazifa
scisti. 

Ma cosa vuol dire oggi per i lavoratori emigrati celebrare 
l'anniversario della Liberazione d'Italia? Significa certo con
tinuare la lotta contro i residui del fascismo, contro il razzismo 
e i sentimenti antistranieri che si sviluppano nei Paesi di 
immigrazione colpiti dalla crisi, ma significa anche lotta per la 
pace, per il consolidamento della distensione in Europa e nel 
mondo. 

Per i giovani della seconda e terza generazione, nati e cre
sciuti fuori dal nostro Paese, significa anche conoscere la sto
ria d'Italia nelle pagine che non sempre vengono compiuta
mente insegnate a scuola. 

Quest'anno in Germania, per la prima volta, le istituzioni 
consolari si sono impegnate per promuovere un po' dappertut
to le celebrazioni della Liberazione. Carattere centrale avrà la 
commemorazione al campo di sterminio del Flossemburg (per 
l'ANPI parlerà la senatrice Gabriella Gherbez) dove cadde 
Eugenio Pertini, fratello del presidente della Repubblica 

(b. p.) 

Numerose le manifestazio
ni unitarie per il 25 Aprile 
promosse dalle autorità con
solari e dai comitati cittadini 
di intesa anche negli altri 
centri di emigrazione. 

Sempre nella RFT, segna
liamo quelle di Stoccarda 
(dove parlerà il sen. Artioli), 
di Wiesloch e di Heidelberg. 
Sabato, il compagno Cianca, 
della sezione Emigrazione 
del PCI, parlerà a Rotter
dam. 

In Svizzera, si svolgeranno 
diverse celebrazioni (come a 
Friburgo, Ginevra, Dieiikon, 
Ustet, Sciaffusa, Affoltem) 
accanto alle iniziative cen
trali di Losanna (dove, per 1' 
ANPI. parlerà il compagno 
Giorgio Vicchi), di Zurigo 
(con la partecipazione di Lui-

brevi dall'estero 
• La sezione del PCI di MO
NACO ha annunciato il supe
ramento del 100 per cento 
del tesseramento in occasio
ne del suo congresso conclu
so dal compagno Giuseppe 
Pierino che. domenica, ha 
parlato anche a NORIM
BERGA. 
• I compagni di K1TZIN-
GEN (Francoforte) hanno 
discusso domenica scorsa dei 
lavori dell'ultimo CC con il 
compagno Marzi della CCC. 
• Si svolge oggi a E* 
SCH/ALZETTE, un'assem
blea unitaria sulle prossime 
elezioni del locale consiglio 
consultivo degli immigrati. 
• Si è svolto il 18 scorso a 

MELBOURNE il congresso 
delle organizzazioni PCI nel 
Victoria, a cui hanno tra l'al
tro portato il loro saluto i mi
nistri statali degli Affari et
nici e dell'Occupazione. 
• Questa sera a MON-
TREUX, assemblea informa
tiva sulla legge regionale si
ciliana per 1 emigrazione con 
il compagno Caltabiano, pre
sidente delle CUES. 
• Oggi, nella Federazione di 
Basilea, congressi delle sezio
ni PCI di TllUN (Pa:isi). DE-
LEMONT (Andriolo) e di 
MOUTIER (Leotta). Doma

ni si svolgeranno i congressi 
delle sezioni di 
BURGDORF, MUNCHEN-

STEIN e BREITENBACH 

gi Granelli), di Winterthur 
(dove parleranno Rosati per 
le ACLI, Della Briotta per il 
PS! e il compagno Brambilla 
per il PCI) e di Basilea (con 
Giorgio Spini dell'Università 
di Firenze, Rosati delle ACLI 
e il compagno Bruno Berelli-
ni). 

Sono anche annunciate 
manifestazioni di sezioni lo
cali dell'ANPI (come a Mel
bourne) ed altre promosse da 
organizzazioni democratiche 
come quella della FILEF di 
Sydney, e di sezioni del PCL 

bi rilievo le manifestazio
ni di Colonia (con il compa
gno Sintini del CC), di Berli
no-Ovest (con il sen. Tolo-
meili), di La Louviere (con il 
compagno Rotella) e di Pe-
terbórough in Gran Breta
gna-

In Belgio l'on. Valentina 
Lanfranchi parlerà a Win-
terslag. a Seraing e a Ougree. 

Segnaliamo infine la sera
ta commemorativa che si 
svolgerà oggi a Losanna, in
detta dalla «Libreria italia
na» e dal gruppo Cine-club, 
con film e dibattito introdot
to dal compagno Berellini. 

• Un valido strumento di in
formazione del complesso di 
legislazione che la Regione 
Veneto ha messo a disposizio
ne dei corregionali emigrati 
e per coloro che rientrano è 
stato posto in diffusione dalla 
Consulta regionale per l'emi
grazione. Si tratta di un va
demecum delle norme a fa
vore degli emigranti conte
nente le informazioni sulla 
materia, nonché fac-simile di 
domande, atti e documenti 
necessari ad usufruire delle 
varie leggi regionali. 
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Rinasce il fascino antico della biografia 
C. MARCHI, «Giovanni dalla 

bande nere», Rizzoli, pp. 
242, L. 16.000. 

C. MORIONDO, «Testa di fer
ro. Vita di Emanuele Fili
berto di Savoia*, Bompia
ni, pp. 248 L. 14.000. 

A. MUHLTSTE1N, «Victoria 
Regina», Bompiani, pp. 
198, L. 12.000. 

T. WHITTLE, «L'ultimo Kai. 
ser. Vita di Guglielmo II 
imperatore di Germania*, 
Mursia, pp. 476, L. 20.000. 

A giudicare dall'incremento 
dei titoli, le biografie di perso
naggi illustri vanno ottenen
do, nell'ambito della produ
zione storiografica edita in I-
talia, un considerevole succes
so. Il fenomeno in assoluto 
non è certo nuovo, tant'è che 
tale produzione ha sempre in
contrato il favore di numerosi 
lettori; tuttavia il recente in
cremento presenta aspetti di 
novità e lascia supporre il con
solidarsi nel pubblico italiano 
di gusti di ttipo anglosassone». 
Infatti la maggior parte delle 
biografie che si vanno pubbli
cando ricalcano precisamente 
quelle caratteristiche tipologi
che narrative che hanno fatto 
di questo genere uno stabile 
momento di successo presso i 
lettori anglossassoni, e non a 
caso gran parte delle traduzio
ni apparse provengono da o-
pere di autori di tale estrazio
ne. 

Ciò che qui interessa non è 
comunque osservare l'origine 
di un tale successo, quanto 
piuttosto valutare come in 
molte di queste biografìe sto
riche si riconoscano alcune si
gnificative costanti compositi
ve. Nei quattro lavori di cui 
Btiamo parlando si notano ap
punto alcuni interessanti ele
menti comuni, identificabili al 
di là della diversità dei perso
naggi e dei periodi presi in e-
same. 

Ciò che fa da primo elemen
to coesivo delle quattro opere 
è senza dubbio il taglio narra
tivo. Pur nelle logiche diffe
renze stilistiche degli autori 
prevale infatti un tono esposi
tivo (romanzato» e •avventu
roso». volutamente mantenuto 
per oi'frire una costante viva
cità alia trattazione. Se da una 
parte quest'accortezza è tutt' 
altro che spiacevole, bisogna 
però cersiderare che la neces
sità di fare emergere il tono 
brillante porta a un uso siste
matico — sino alla prevalenza 
nell'economia generale del la
voro — di elementi funzionali 
fitù alla ricerca di un facile ef-
etto e al coinvolgimento di 

La storia? 
È un romanzo 

brillante 
più vaste schiere di lettori che 
non allo sviluppo di un'organi
ca tesi interpretativa. 

Si intende con ciò soprat
tutto richiamare la insistita ri
cerca, al riguardo dei perso
naggi esaminati, di quegli ele
menti di spiccato sapore per
sonale che normalmente sfug
gono alle ricerche storiche di 
più ortodossa matrice, e che 
tanto frequentemente si ritro
vano invece nelle ricostruzioni 
di taglio giornalistico: si pensa 

3ui all'osservazione minuta 
elle abitudini individuali, al 

gusto per gli avvenimenti par
ticolari, per le note di colore e 
per gli episodi di vita familia
re, nonché al costante ricorso 
ad aneddoti di qualsiasi gene
re e importanza. 

Altro tratto comune di que
ste opere è il sistematico uso, 
quale documentazione, di la
vori editi, con solo un modesto 
appoggio a fonti originali; o 
meglio, quando si tratta di 
fonti, con ricorso quasi esclu
sivo a epistolari e a diari. Tut
to ciò, se da una parte conduce 
all'approfondimento di speci
fici tratti della personalità del 
soggetto in questione, d'altra 
parte fa si che quest'ultimo 

venga calato in uno «scenario 
storico» già noto, senza per
tanto che l'analisi biografica 
porti un effettivo contributo 
al progresso della conoscenza 
Btorica del periodo in esame. 

Ciò detto, non si deve però 
sottovalutare quanto questi 
quattro lavori siano anche tra 
loro diversi per impostazione; 
diversi l'uno dall'altro in tanti 
specifici tratti, ma più ancora 
diversi i due lavori d'autore i-
taliano dai due tradotti: le bio
grafie del Whittle e della Mu-
hlstein (il primo inglese; la se
conda francese, ma residente 
in America, e autrice di un la
voro sulla regina Vittoria di 
respiro forse ancora più «an
glosassone» di quanto avrebbe 
potuto fare un inglese) volte 
soprattutto a ricostruire la 
personalità e la psicologia dei 
loro personaggi, in parte iso
landoli (il discorso vale in 
principal modo per il Gugliel
mo II del Whittle) dal conte
sto storico-politico del quale 
erano in effetti insostituibili 
protagonisti; i lavori del Mo-
riondo e del Marchi molto più 
articolati, tesi a presentare, 
con le vite di Emanuele Fili

berto e di Giovanni dalle ban
de nere, degli «spaccati» del 
mondo di vivere e dell'orga
nizzazione societaria del '500. 

Neppure si può negare che 
la lettura di queste biografie 
sia in genere piacevole e diver
tente, spesso in grado di cata
lizzare l'attenzione come un 
avvincente romanzo (in parti
colare delicata e felice mi sem
bra la ricostruzione della per
sonalità della regina Vittoria). 

Tuttavia non si può nascon
dere che lavori progettati e co
struiti nel modo sopra descrit
to presentino grossi limiti, ciò 
in particolare nel momento in 
cui si pretenda — e si deve 
pretendere — che un libro di 
storia sia scritto per portare 
un contributo originale di co
noscenza su specifici aspetti 
del passato. Biografie come 
queste, alle quali del resto si 
possono accostare molte delle 
biografie che continuano a es
sere pubblicate, obbediscono 
infatti più a stimoli di imme
diata curiosità — come erano 
veramente, fra pregi e difetti, ì 
grandi della storia? — e a im
perativi di facile e attraente 
leggibilità, piuttosto che all'e

sigenza di trovare, ripercor
rendo la vita di un personag
gio, la risposta ad alcuni dei 
quesiti e degli interrogativi 
che la ricerca storiografica 
continuamente solleva. 

Ciò dispiace, perchè lo spe
cifico settore della «ricerca 
biografica» è senza dubbio tra i 
più stimolanti per uno storico, 
in quanto consente di ritrova
re nelle vicende della vita, nel
la carriera professionale, nel 
pensiero e negli scritti di spe
cifici personaggi (spesso assai 
meno famosi di quelli usual
mente oggetto di biografia) 
uno specchio eccellente per ri
costruire organizzazione e cul
tura di una data società in uno 
specifico periodo. 
• Purtroppo le esigente di un 

genere «alla moda* finiscono 
invece per dare spazio a lavori 
che, pur essendo spesso seri e 
ben fatti, recano risposte del 
tutto inadeguate rispetto all' 
oggetto della trattazione. 

Livio Antonielli 
NELLE FOTO: sopra H tìtolo, 
la regina Vittoria, accanto. E-
manuele Filiberto di Savoia. 

Dieci, cento, mille esorcismi 
per non naufragare nel Tempo 

La biografia in poche righe, oltre a rientrare 
fra le penose incombenze dei redattori di quoti' 
diani e le prestazioni ordinarie dei redattori di 
dizionari enciclopedici, costituisce un genere let-
terario molto sofisticato. Nei protratti crepuscoli 
che tennero dietro alle epoche gloriose della regi
na Elisabetta e della regina Vittoria, gli inglesi 
praticarono questo 'genere» con particolare 
scrupolo d'immaginazione. Esso tuttavia tiene 
assai più della parafrasi aneddotica-discorsiva 
di iscrizioni funerarie, che non del compendio di 
romanzo biografico. 

John Aubrey, maestro indiscutibile del -gene
re: nella seconda metà del Seicento compilò, 
sulla scorta di un cumulo di appunti stenografi
ci, circa centotrenta *vite brevi di uomini emi
nenti; per sottrarre al naufragio del Tempo la 
qualità fortuita e irripetibile di esistenze che la 
Fama, prima o poi, rischiava di derubricare o, 
peggio, di incolonnare nel Pantheon di una Im
mortalità monumentale, equanime e distratta. 
Aubrey borseggiò l'incipiente oblio di impressio
ni e pettegolezzi, che non adibì ad esplicare una 
serie di •camere psicologiche; ma più dimessa
mente a registrare l'inesplicabilità — assoluta 
fino al ridicolo — di un piccolo repertorio di de
stini. 

AWinizio di questo secolo, Lytton Strachey 
produsse biografie di tutti i formati: di rilevanti 
personaggi d'età vittoriana fece racconti; per 
Vittoria ed Elisabetta rischiò addirittura il ro
manzo. Ma forse toccò la più assorta perfezione 
nelle schedine biografiche di soggetti assoluta
mente secondari, che inoculava qua e là nelle 
prolisse Lite di regina. Tanto che m un saggetto 

sull'arte biografica di Lytton, a Virginia Woolf 
venne da proclamare 'degno di biografia chiun
que abbia vissuto una vita*. 

Nel luglio 1905 Lytton Strachey riceve la let
tera di un amico carissimo, John Maynard Key-
nes. John M. ha ventidue anni e sta scoprendo la 
propria vocazione preponderante per le scienze 
economiche: lo confessa tangenzialmente all'a
mico, raccontandogli in poche righe la vita di un 
economista del secolo passato, William Stanley 
Jevons, che a ventidue anni aveva scoperto ta 
propria vocazione preponderante per le scienze 
economiche. Per quanto oberato da impegni ac
cademici e ministeriali, Keynescontinuerà negli 
anni a scrivere biografie di economisti, e di ben 
altra consistenza: ma questa resterà la più inte
riorizzata, la più 'artistica» e la più 'assurda*. 

Non senza buone ragioni, Aldous Huxley asse
riva che 'nella letteratura tutto ha significato; 
nella vita, niente». Se cosi è, più che il professato 
tentativo di annettere l'inafferrabilità della vita 
ai codici della scrittura, la biografia sarà un e-
sperimento di trasfusione diretta di significato 
dalla letteratura alla vita. In tutti i casi, quanto 
più tende alla sobrietà della lapide, tanto più 
tradisce la sua natura inconfessabile di esorci
smo inteso a frastornare, scrivendola, la morte 
La morte di chiunque, beninteso, non sia ancora 
morto del tutto. Per cominriare la nroDria. 

Avventuriamoci in una antologia minima di 
*vite minimamente messe per iscritto: 

Vittorio Sermonti 
NELLA FOTO: k> scrittore inglese Lytton Stra
chey. 

Per due 
tappi di 
sughero 
nel naso 

«La contessa di Sussex: 
grande e triste esempio 
del potere della concupì' 
scenza e della sua schiavi* 
tu. Era una grande bellez
za, altra donna più bella 
di lei in Inghilterra non 
ce n'era, ne mancava di 
ingegno. 

«Dopo la morte di suo 
marito (era un geloso) el
la manda a chiamare un 
tale (che prima era stato 
un suo servo) e Io fa servi
tore del suo letto. Costui 
aveva la sifilide e lei lo sa
peva; tremenda stupida. 

«L'uomo non era molto 
bello, ma la forma del suo 
corpo era squisita (hinc 
sagittae). Aveva i buchi 
del -naso otturati con dei 
tappi di sughero perforati 
da due calami per respira
re. Verso il 1666 questa 
contessa morì di sifilide-. 
(Da «Aubrey's Brief Lives». 
tr. it. di J. R. Wilcock: «Vite 
brevi di uomini illustri», Mi
lano. 1977). 

Tre giorni a Buckingham Palace 
sotto il letto della Regina 

•Due settimane dopo la nascita del
la principessa reale, la bambina udì 
un rumore sospetto nella stanza ac
canto alla camera da letto della regi
na: diede l'allarme ad uno dei paggi, il 
quale, guardando sotto un grande di
vano, scorse una figura accox acciaia 
dall'aspetto piuttosto ripugnante. Era 
•il giovane Jones». Questo personag
gio enigmatico — le cui scappate oc
cuparono i giornali per parecchi me
si. e i cui propositi e carattere restaro
no sino alla fine inesplicabili — era 
un ragazzo di diciassette anni (ma ne 
dimostrava assai meno), figlio di un 
sarto; a quanto sembrava, si era intro
dotto nel palazzo scalando il muro di 
cinta del giardino, entrando per una 
finestra aperta. Certo due anni prima 
a\eva già fatto una simile visita, tra
vestito da spazzacamino. Questa volta 
confessò che a\eva passato tre giorni 
nel palazzo, restando nascosto sotto il 
letto, che «aveva mangiato gli avanzi 
della minestra e altri cibi», e che era 
riuscito a sedersi sul trono, a \ edere la 
regina e a sentire strillare la priripes-
sa reale. 

Tutti i particolari di questa strana 
faccenda vennero ardentemente di
scussi sulla stampa. Il colpevole fu 
messo in casa di correzione per tre 
mesi; ma, quando ne usci, immedia
tamente ritornò a Buckingham Pala
ce. Scoperto di nuovo e rispedito per 

altri tre mesi alla casa di correzione, 
ebbe in seguito l'offerta di quattro 
sterline la settimana da una music 
hai. perchè si presentasse sulla scena. 
Il ragazzo rifiutò l'offerta, e poco dopo 
fu scoperto dalla polizia mentre stava 
gironzolando intorno (.'buckingham 
Palace. Le autorità agirono vigorosa
mente, e senza alcuna istruttoria né 
giudizio legale imbarcarono il ragaz
zo Jones su un bastimento. Un anno 
dopo la sua na\ e approdò a Portsmou
th per approvvigionarsi, e il mozzo 
saltò subito a terra e se ne andò a 
piedi fino a Londra. 

«Fu ancora arrestato mentre stava 
per raggiungere il palazzo, e riman
dato sulla sua nave, che portava il no
me di V/arspite. Si notò in questa oc
casione che il suo aspetto era molto 
migliorato, e che egli era ingrassato 
parecchio. Da questo punto il ragazzo 
Jones lasciò la scena della storia, per 
quanto ne abbiamo un'ultima notizia 
nel 1844, quando cadde fuori bordo di 
notte, fra Tunisi e Algeri. Si suppose, 
come uno degli ufficiali del Warspite 
spiegò in una lettera al «Times», che 
la caduta non fosse stata accidentale, 
bensì egli fosse deliberatamente sal
tato nel Mediterraneo per vedere la 
luce della boa di salvataggio». 
(da «Queen Victoria», Tr it di S Cara
mella: «La Regina Vittoria», Milano 
1931 e 1982) 

Un «genio» annegato 
nella vasca da bagno 
«Ha lo stile stranamente eccitante che sì 

acquista quando si è notevolmente compe
tenti, specie nelle "Imestigatìons into 
Currency and Finance", che è un'opera dì 
grande penetrazione. Inoltre, la sua corri
spondenza e il suo diario dimostrano che, 
probabilmente, era apostolico. A dicianno
ve anni, dovendo guadagnarsi il pane, fu 
mandato in Australia, dove raggiunse un 
reddito notevole e sicuro. Ma sembra che 
non parlasse con nessuno e spendesse tut
to il tempo libero studiando meteorologia. 
Comunque a ventun anni giunse alla con
clusione — sebbene non avesse mai avuto 
intimità con nessuno — che due sole cose 
meritano veramente d'essere possedute, 1* 
amore e l'amicizia (parole sue); sembra 
non attribuisse grande importanza all'in
tuizione intellettuale. 

«Ma, a ventidue anni, ritornò in sé, capi 
di essere un uomo superiore e vide con 
molta chiarezza che il suo cervello era pie
no di idee originali. Buttò vìa posto e dana
ro, e tornò in Inghilterra per approfondire 
la sua cultura; in bre\e raggiunse la fama, 
ma soffriva d'insonnia e depressione, e an
negò facendo il bagno a quarantanni cir
ca». 
(da una lettera di J M Keynes, citata in The lAfe 
of JMK di R F Harrod. tr it di B Maffi «La 
vita di J M K ». Torino 1965) 

Ritorna un capolavoro affettuoso e spietato 

L'Ottobre messicano 
di mister Reed 
John Reed, «Messico insorto», 

Editori Riuniti, pp. 302, L. 
9.500 

È un Messico affettuosamente, 
ma anche spietatamente vero, 
quello che emerge, fra le fiam-
me e il fumo degli spari, dalle 
pagine di questo libro eccezio
nale, un capolavoro di vigore 
letterario, di delicatezza poeti
ca, di acutezza politica, di pas
sione rivoluzionaria: Messico 
insorto, di John Reed, che non 
a caso ispirò un famoso film 
rooseveltiano fViva Villa,), in 
cui però (se la memoria non ci 
tradisce), il personaggio del 
giornalista era interpretato da 
un attore dal fisico convenzio
nale, e dai modi popolareschi, 
ben diverso dall'elegante, lon
gilineo intellettuale uscito dal
l'università di Harvard e desti
nato ad una morte precoce, a 
soli 33 anni, in quella Russia 
-soviettista» che era stata il 
suo ultimo 'amore» politico, ta 
sua più grande passione di 
narratore e di militante. (Di 
un altro film sul Messico di 
Reed. Viva Zapata, preferiamo 
non ricordarci: film di riflusso 
maccarthista, ambiguo, insi
nuante, in cui 'l'uomo con la 
macchina per scrivere» recita
va la subdola parte del cattivo 
consigliere, se non addirittura 
della spia). 

Pubblicato già net 1970. in 
edizione fuori commercio ri
servata agli abbonati di Rina
scita, con 54 incisioni del -Tal-
ter de grafica popular» e tre ar
ticoli sulle lotte di classe negli 
Stati Uniti, Messico insorto 
torna ora nelle librerie in edi
zione tascabile, sempre per ini' 
ziativa degli Editori Riuniti. 
L'occasione è propizia. E feli
ce. Reed, il TOSSO», è tornato 
•di moda» attraverso un film 
di successo che rivela il riemer' 
gere e il riaffermarsi, contro t 
nonostante l'ondata di destra 
reaganiana, di quella eh* al 
tempo del Vietnam abbiamo 
chiamata 'l'altra America». 
Ed è proprio su questo che vo
gliamo soffermarci un momen
to a riflettere. 

Molti anni fa, il famoso pit
tore messicano Siqueiros (che 
alla rivoluzione »maderista» e 
alla marcia su Città del Messi
co aveva partecipato come gio
vane ufficiale, prima dì contri
buire alla fondazione del Par
tito comunista) ci fece una 
strana confidenza: 'John Reed 
— ci disse — era un uomo mol
to ingenuo. Si schierò con Pon
cho Villa, credendo che si trat
tasse di un rivoluzionario. Ma 
Villa era un reazionario...». 

Per una singolare coinciden
za, anche una certa sinistra 
anttsovietica nord-americana 
ha tentato di accreditare Videa 
di un Reed 'ingenuo», illuso (e 
infine disilluso) dalla Rivolu
zione d'Ottobre, in particolare, 
e dalle rivoluzioni in generale. 
Ma te pagine di Messico insor
to smentiscono questa tesi. 
Passione e freschezza, candore 
e purezza d'animo, non equi
valgono a ingenuità. Reed non 
ha i paraocchi, non finge di 
non vedere la confusione, 'il 
caos e la disgregazione» (come 
testualmente dirà al suo ritor
no negli Stati Uniti). Il Messi
co che egli ci racconta con pa
role affettuose, ma anche, co
me abbiamo detto, spietate, è 
un paese feroce e generoso, al
legro e triste, brutale e tenero, 
fanfarone, megalomane, assas
sino: un terribile 'mostro» me
ticcio, frutto non di un santo 
matrimonio, ma di uno stupro 
che la Spagna dell'Inquisizio
ne e dei roghi ha consumato 
sull'Impero azteco dei sacrifici 
umani a decine di migliaia (e-
sempio di 'terrorismo di Sta
to» fra i più spaventosamente 
•esemplari» della storia) 

No. Reed non si illude. Egli 
sa benissimo che in quella di
sordinata guerra civile, in cui 
ufficiali, soldati e guerriglieri 
passano facilmente da un cam
po all'altro, e spesso combatto
no senza sapere bene perché, il 
confine fra progresso e regres
so. disinteresse e ruberie, i sot
tile e coperto di nebbie. Reed 
chiude il suo libro con una nota 
di speranza: «...i grandi mari 
della vita moderna battono già 
contro le anguste sponde del 
medioevo messicano... ». 

Prima, però, ha fatto dire a 
uno dei suoi riioluzionari, »un 
ometto calvo, dalle basette 
giallognole: parole di profeti
ca amarezza, di dolente disin- . 
canto: '...la terra Favranno 
quelli che non hanno combat
tuto .. Ho combattuto per tre 
anni... Tornammo ulte nostre 
case e trovammo gli insaziabili 
ancora una volta al potere». 
No, non sono gli affamati, i de

lti «Messico 
insorto» 
di John 

il «rosso» 
tutta la 

passione 
del narratore 

e del militante 
Pancho Villa 

e il giovane 
intellettuale 

venuto 
da Harvard 

nutriti, i soldati semptici, a 
trar vantaggio dalla rivoluzio
ne. Gli ufficiali? Loro si Alcuni 
si ingrassano col sangue della 
patria. Ma noi? Noi niente». 

E tuttavia Reed, per questo 
Messico 'barbaro», contrad
dittorio, dal destino incerto ed 
oscuro, rischia la vita, milita, si 
compromette. Perché? Per la 
stessa ragione che, qualche an
no dopo, lo spingerà ad essere 
il primo ed il più illustre Ome
ro delle Iliadi ed Odissee bol
sceviche. Perché nelle sue vene 
scorrevano — come he lasciato 
scritto il suo vecchio amico Al
bert Khys Williams — 'l'indi
gnazione e lo spirilo di rivol
ta... dei grandi ribelli del pas
sato*. C'è infatti un'America 
libertaria, democratica, gene
rosa, aperta sul mondo, che da 
sempre coesiste e convive, in 
un rapporto complicato di con
testazione e di lotta, con l'A
merica imperialista e razzista, 

oscurantista e meschina, pavi
da e conformista. 

È un fatto tutto ancora da 
spiegare, ma è un fatto: i testi 
più famosi (forse anche i più 
importanti) sui grandi mo
menti della storia del XX seco
lo, sulle rivoluzioni messicana. 
russa, cinese, e sulla guerra ci
vile spagnola, sono stati scritti 
da intellettuali americani: He
mingway, Edgar Snotv, John 
Reed. Molti sintomi incorag
gianti (non ultimo, l'accorrere 
di grandi folle di spettatori ai 
cinema dove si proietta 
»Reds») confermano che la loro 
eredità non è andata dispersa. 

Un'altra annotazione. Fra i 
molti corridos citati da John 
Reed, ce n'è uno che dice: 'Vo
la vola palombella I vola in tut
te le praterie f e dì che Villa 
arriva / per farli scappar via: 
SÌ sa come la storia è andata a 
finire. Dal grande bagno di 
sangue (un milione di morti) è 

•Contadino che taglia il gra
no», incisione di Gonzalo de la 
Paz Perez. 

emersa vittoriosa una forte, a-
stuta, arrogante borghesia, a-
vida di danaro e di potere. E 
qualcuno ha riscritto il corrido 
cosi: *Vola vola palombella / 
porta fiori al Panthéon / fino 
alla tomba bella / di quella vec
chia illusiòn /chiamata rivolu-
ziòn: 

A dettarci questa velenosa 
parodia di un giovane profes
sore sopravvissuto al massacro 
di Tlatelolco. Ma il suo qua
lunquismo durò poco. Alzando 
il pugno in gesto di sfida: 'Non 
importa — aggiunse —. Fin
ché in Messico ci sarà qualcu
no disposto a non tacere da
vanti alle ingiustizie. Villa 
continuerà a cavalcare...». E, 
sulla sua pista polverosa, ci sa
rà sempre un John Reed, con il 
suo quaderno di appunti e la 
vecchia macchina per scrivere, 
pronto a raccontarne la strepi
tosa epopea. 

Arminio Savioli 

Grandi opere e nuovi lettori 

Com'è redditizio 
investire 

in... cultura 
Sul Sole-24 ore in una pa

gina dedicata ai bilanci a-
ziendali relativi al 1981, è 
recentemente apparso (a 
firma di Carlo Cenato) un 
breve resoconto del bilan
cio della casa editrice Ei
naudi. La sua lettura è sti
molante, perchè permette, 
sulla base dei dati riportati, 
di compiere una riflessione 
sull'andamento del merca
to librario, ma anche su al
cune scelte editoriali di una 
casa editrice di grande ri
lievo culturale. 

Si vedano innanzitutto le 
cifre delle vendite. Dal 1980 
al 1981 si verifica un incre
mento apparentemente no
tevole: dai 26 miliardi e 200 
milioni si passa ad oltre 33 
miliardi; I 6 miliardi e più 
corrispondono ad un incre
mento del 25%. Preso a sé il 
dato è significativo, ma se 
accostato alla situazione 
dei prezzi del 1981, la valu
tazione ne risulta modifi
cata; Secondo i dati Demo-
skopea, infatti, l'aumento 
dei prezzi, almeno per i pri
mi sei mesi del 1981, sareb
be in media del 24%. Anche 
l'incremento delle vendite 
Einaudi andrebbe quindi 
ridimensionato, e comun
que andrebbe verificato sul 
numero dei pezzi venduti. 
Sulla base di questo dato è 
infatti possibile registrare 
un reale incremento della 
circolazione del libro e 
quindi un allargamento del 
mercato. L'aumento del 
fatturato delle aziende edi
toriali, in costante ascesa 
negli ultimi anni, nono
stante la crisi di cui si con
tinua a parlare (e ormai 
ampiamente documentata) 
sembra non derivare da un 
effettivo aumento degli ac
quirenti, ma solo dall'ag-
K ornamento dei prezzi. E 

stesso Einaudi, negli ulti
mi tempi, non si è sottratto 
agli aumenti, spesso di 
grande rilievo, e che, per al
cuni testi hanno raggiunto 
addirittura il 100%. 

Ma altre riflessioni sono 
necessarie. Le grandi opere, 

che costituiscono ormai un 
momento centrale della 
produzione einaudiana (e 
che, dal punto di vista com
merciale, offrono grandi 
possibilità alle vendite ra
teali) registrano un succes
so. Secondo il resoconto del 
bilancio la Enciclopedia, o-
pera di altissimo livello ma 
anche di grande impegno, 
starebbe raggiungendo le 
40.000 copie di vendita. La 
Stona d'Italia avrebbe Inve
ce raggiunto le 110.000 co
pie, mentre l'ultimo volume 
degli Annali, dedicato a In
tellettuali e potere, nel po
chissimi mesi dall'uscita a-
vrebbe già toccato le 52.000 
copie. 

Sono cifre che fanno ri
flettere, soprattutto il suc
cesso ottenuto da Intellet
tuali e potere, il cui prezzo è 
di 60.000 lire. Non c'è dub
bio che la maggior parte 
delle 52.000 copie siano sta
te vendute fuori delle libre
rie, e questo non può che 
confermare il favore di cui 
gode in questi ultimi anni il 
canale rateale. Ma se cam
biano i canali di diffusione, 
non si può non registrare 
una trasformazione degli 
stessi prodotti, acquistati 
ad alti costi, distribuiti in 
rate mensili non sempre 
piccole. Di fianco alla cre
scita delie vendite In edico
la delle dispense, o delle 
tradizionali enciclopedie di 
vecchia impostazione, cul
turalmente superficiali e 
tutto sommato inutili, oc
corre registrare l'ascesa 
della vendita di opere, spes
so settoriali, dal grande va
lore scientifico. 

Non si può più parlare 
della diffusione delle gran
di opere nei termini In cui 
lo si faceva negli anni ses
santa, quando la vendita 
«porta a porta» aveva come 
risultato una grande spesa 
in cambio di volumi di 
scarso valore. Forse oggi si 
è consolidata un'area di ac
quirenti attenti alle solleci
tazioni culturali più mo
derne, che quindi, se decide 
di «Investire* nella «cultura» 

sa scegliere in base al pre
stigio degli autori e degli e-
ditpri. 

È la testimonianza di una 
crescita culturale comples
siva? Molto probabilmente 
si. La tendenza all'acquisto 
della «grande opera» come 
«investimento* e tipica de
gli ultimi anni (si pensi an
che al successo dei libri d' 
arte), ma in questo caso c'è 
qualcosa di più. Una gran
de opera come la Storia d'I
talia non può essere solo 
«sfogliata» per le illustra
zioni, o solo «posseduta* co
me oggetto di prestigio. La 
sua struttura per saggi (che 
caratterizza anche l'Enci
clopedia) offre la possibilità 
di un tuo del testo secondo 
interessi esistenti, o la sol
lecitazione a crearne di 
nuovi. Richiama l'Intelli
genza del lettore, richiede 
una volontà di fondo che 
spinge all'acquisto anche 
per la lettura, per quanto 
parziale o programmatica
mente limitata a pochi sag-

Che qualcosa sia cambia
to nel mercato delle grandi 
opere potrebbe testimo
niarlo anche il successo del
l'Enciclopedia Europea del
la Garzanti, e la fortuna 
delle altre grandi opere del
l'editore milanese, ormai 
da tempo collaudate. 

Resta solo da chiedersi 
perchè l'editorìa della fine 
degli anni settanta e degli 
anni ottanta privilegia un 
settore che richiede un im
pegno finanziarlo non da-
poco, sia per l'editore che 
per l'acquirente. 

Forse una delle spiega
zioni può essere la volontà 
di offrire sempre di più ope
re di grande rigore e di «du
rata», che possano restare 
strumenti utili e punti di ri
ferimento obbligati. Opere 
che, pur richiedendo un im
pegno finanziario, «giustifi
chino» la spesa dell'acqui
rente, anche a distanza di 
tempo, e, quindi, spingano 
all'acquisto, nonostante la 
crisi. 

La via del «rigore» e della 
•durata» è senz'altro obbli
gata per un'editoria che vo
glia davvero «fare cultura*. 
Ed è, naturalmente, auspi
cabile anche per la produ
zione corrente, quella che si 
compra a un prezzo basso 
nelle librerie. 

Alberto Cadioli 
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Cinemaprime Un altro Fassbindcr 

Lola Lola 
tira i 

palazzinari 
LOLA — Regia: Rainer Werner Fassbinder. Soggetto e sceneg
giatura: Peter IHarthesheimer, Pen Frdhlich. Fotografia: Xa-
verSchwarzenbergcr. Musica: Peer Raben. Interpreti: Barbara 
Sukowa, Mario Adorf, Armin Mueller-Stahl, Matthias Fuchs, 
Helga Feddersen, Karin Baal, Ivan Desny. Tedesco-occidenta
le. Drammatico. 1981. 

Tra le tante «bestie nere» che ossessionano da sempre quell'ir
riducibile moralista che è, al di là di ogni camuffamento ed 
eccentricità esteriori, Rainer Werner Fassbinder, due ricom
paiono insistenti nei suoi molti (troppi?) film: gli anni Cinquanta, 
agitata e fosca stagione del dopoguerra tedesco; Konrad Ade-
nauer, «cancelliere di ferro» della ricostruzione e, massimamen
te, della restaurazione capitalistico-borghese. 

In modo diretto o allusivamente evocati, richiami simili si 
registrano, infatti, tanto nel Matrimonio di Maria Brami (1979) 
Quanto nel più recente Nostalgie di Veronika Voss (1981), l'uno e 
1 altro rispettivamente precedente e successivo al film Lofa 
(1981), ispirato soltanto formalmente al celebre personaggio 
dell'Angelo azzurro di Joseph von Sternberg e, anche con mag
giore vaghezza, alla fonte originaria del romanzo di Heinrich 
Mann, Professor Unrat. 

C'è da dire di più. In Lola (convogliato quasi senza soluzione di 
continuità dagli schermi del Premio René Clair a quelli della 
programmazione normale), Konrad Adenauer (in effigie) e i 
desolanti anni Cinquanta costituiscono, nell'ordine, l'emblema e 

l'ambiente caratterizzanti di una torva vicenda ideata e propor
zionata ad hoc per Fassbinder dai suoi ormai assidui sceneggiato
ri Peter Màrthesheimer e Pea Fròhlich. Il cineasta, per parte sua, 
ci aggiunge il talentacelo visionario che gli è proprio e la mai 
placata rabbia contro gli storici vizi d'origine degli attuali squili
bri sociali e politici, collettivi e individuali tipici della sempre 
allarmante «sindrome tedesca». 

Lola si colora così — anche in senso letterale, con quei croma
tismi «urlati» per rappresentare con enfasi iperrealistica le «stim
mate» negative dei personaggi, delle situazioni — delle rifran

gerne e delle atmosfere torbide in cui l'astrazione concettuale 
del discrimine tra «male» e «bene» in assoluto si sgretola subito, 
alla prova dei fatti, in un sordido tritume. Fassbinder dipinge 
con furiosi colpi di spatola e di pennelli questo inferno quotidia
no dove, per dirla col vecchio Shakespeare, la virtù deve conti
nuamente chiedere perdono al vizio. Anzi, alla distanza, non ci 
sono più né virtù, né vizi, ma soltanto un'indistinta poltiglia di 
volgarità e di dolore in cui tutto si vende o si compra, non esclusi 
giustizia e rettitudine, ideali e sentimenti. 

Un esclusivo bordello di una città di provincia è signifi
cativamente il luogo deputato ove s'intrecciano, si sciolgono e si 
ricompongono reversibilmente le prevedibili sorti di una picco
la, degradata umanità (trasparente metafora della società tede
sca del dopoguerra). Qui, Schuckert, un brutale speculatore im
mobiliare e proprietario dello stesso bordello, tira le fila di un 
cinico «gioco del potere». Lola, la cantante-prostituta sua amante, 
come i corrotti notabili della città (sindaco in testa) risultano 
essere, insieme, i persecutori e le vittime di una strategia perver
sa tesa a inquinare ogni individuo, ogni cosa pur di trarre esosi 
profitti. Il tutto ammantato da Schuckert e dai suoi complici di 
un ipocrito perbenismo di facciata. 

L'insediamento e le prime iniziative di un nuovo assessore 
all'urbanistica dalla fama di integerrimo amministratore provo
cano, però, ad un certo momento diffusi timori di una generale 
•resa dei conti». Ma. dopo gli iniziali, blandi tentativi di moraliz
zazione del nuovo assessore, i suoi avversari, e in ispecie Schu
ckert, prendono le loro misure di adeguata rivalsa. Cosi, poco 
dopo, il già integerrimo amministratore verrà irretito nella trap
pola tesagli dal navigato speculatore immobiliare: l'assessore 
innamorato della puttana Lola si risolverà a sposarla consegnan
dosi così, mani e piedi legati, alla mercè del luciferino Schuckert 
che, peraltro, continuerà a fare i suoi sporchi traffici ed a fre
quentare il letto dell'infida Lola 

Una traccia narrativa, questa, che al di là di labili analogie col 
menzionato Angelo azzurro, evoca piuttosto il ricordo della Ra
gazza Rosemarie, opera letteraria (e poi cinematografica) che in 
anni lontani proponeva con più diretto approccio una polemica 
incursione nella realtà dell'aera adenauenana». Il film di Fas
sbinder, insomma, nonostante fulgori e ardori melodrammatici 
non viene a dire granché di nuovo, pur se resta in mente di 
questo Lola il coltivato gusto della provocazione irruenta, non 
meno che l'abituale indulgenza per l'eccesso 

Barbara Sukowa, Mario Adorf e Armin Mueller-Stahl. nei 
ruoli maggiori, recitano ora un po' al di sotto, ora un po' al di 
sopì a del giusto registro, ma nel complesso non se la cavano 
male. Del resto, menti e demeriti di Lola sono da imputare, a 
nostro parere, esclusivamente a Fassbinder. Cioè, come al solito. 

Sauro Borelli 
NELLA F O T O : Barbara S u k o w a e Mar io Adorf in «Lola» 

Un cinema lontano, anzi vicinissimo 
ROMA — // Premio René Clair 
cresce, per il momento, su se 
atesso proponendo via via film 
e autori provenienti dalle più 
contigue contrade europee, ma 
lontani, sul piano dell'infor
mazione strettamente cinema
tografica, addirittura anni-lu
ce. Certo, gli 'addetti ai lavori* 
e gli spettatori più provveduti 
sanno, e non da oggi, chi sono e 
che cosa fanno il portoghese 
Manoel De Oliveira e l'unghe
rese Zsolt Kédzy Kovàcs e, co
munque, la loro magistrale 
pratica del cinema rimane in 
generale un lavoro sommerso, 
un 'manoscritto trovato in 
una bottiglia» che soltanto 
sporadicamente e avventuro
samente approda alle spiagge 
desolate del mercato tradizio
nale. 

Non siamo ottimisti sul fat
to che un film quale quello di 
Oliveira, Francisca, né l'altro 
di Kédzy Kovàcs, Il diritto alla 
speranza, possano superare, 
nonostante le credenziali for
nite loro dalla comparizione 
nel contesto del Premio René 
Clair, il quasi imperforabile 
diaframma della 'censura 
commerciale*. In primo luogo, 
per l'oggettivo rigore di un di
scorso culturale cui entrambe 
le opre risultano improntate, 

secondariamente per la miopia 
congenita di distributori, eser
centi e faccendieri nostrani, la 
cui iniziativa, anche a livello 
specificamente imprenditoria
le, si limita, a dir poco, all'abu
sata regola del -mordi e fuggi*. 
In altri termini, la sola logica 
mercantile che vige sugli 
schermi del nostro Paese con
siste nel rastrellare, puramen
te e semplicemente, tutto ciò 
che si può raccattare. E non 
importa come: tanti soldi, 
pronti, maledetti e subito. 
Nessuna politica per il futuro 
e, ancora meno, nessuna stra
tegia in prospettiva. 

Oltretutto, continuare a la
mentare questa situazione si 
rischia sempre di essere la pa
tetica, proverbiale voce decla
mante nel deserto. Però, nien
te e nessuno ci toglieranno mai 
dalla testa che quando il cine
ma di Oliveira, ad esempio, 
troverà finalmente la colloca
zione che legittimamente gli è 
dovuta perlomeno alla pari 
con qualsiasi altra program
mazione, tutte le paventate 
minacce per la sopravvivenza 
dello stesso cinema saranno in 
parte fugate. Utopie? Può dar
si, ma fintanto che le cose mar
ciano nel solco della forza d'i
nerzia, non sapremmo davvero 

Da De Oliveira con «Francisca» 
a Kédzy Kovàcs («II diritto della 
speranza») sugli schermi romani 
del Festival dedicato a René Clair 

a che altro santo potremmo vo
tarci. Sempre che esistano 
santi cui stiano a cuore le sorti 
del cinema. 

Ma veniamo al film Franci
sca Si direbbe nato dalla felice 
congiuntura, forse persino da 
una 'Congiura* di eventi quasi 
fatali. Dopo la cosiddetta, im
ponente trilogia degli *amori 
frustrati* — O pasado o pre
sente, Benilde, Amor de perd^-
cao —, Oliveira sembrava o-
rientato verso altri temi, altri 
progetti, ma un concorso di 
cause incidentali, certe letture 
e persino fatti direttamente 
connessi alla vicenda storica 
della sua stessa famiglia l'han
no portato naturalmente a 
concentrare il proprio interes
se sul libro Fanny Owen della 
scrittrice compatriota Agusti-
na Bessa Luis. 

Peraltro, lo stesso libro risul
ta, in certo modo, la sublima
zione in forma artistica com

piuta di avvenimenti verifi
catisi nella prima metà del se
colo scorso di cui furono tor
mentati protagonisti Fanny O-
wen (Francisca), José Augusto 
e lo scrittore Cornilo Castelo 
Branco, autore del romanzo A-
mor de perdicao dal quale Oli
veira trasse, a suo tempo, l'o
monimo film. 

Detto ciò non abbiamo che 
prospettato l'antefatto del 
film Francisca, poiché Oliveira, 
ben lontano dall'evocare sol
tanto descrittivamente questa 
trepida materia narrativa, la 
reinventa sullo schermo in 
proporzioni e moduli creativi 
assolutamente originali. Dislo
cando infatti (anche storica
mente, con quei precisi accen
ni al clima di disgregazione po
litica-civile del Portogallo d'al
lora) il cineasta lusitano orga
nizza il racconto stratificando 
su molteplici piani l'intrec
ciarsi, lo sciogliersi e il conti

nuo ricomporsi di rapporti de
stinati comunque a sfociare in 
ricorrenti sconfitte esistenzia
li. 

Per tutto ciò, tuttavia, il pi
glio narrativo non si compro
mette minimamente col fiam
meggiare delle passioni. Anzi, 
con occhio scientifico da ento
mologo, Oliveira scruta, indaga 
situazioni e personaggi ma
neggiandoli con raggelato di
stacco. Tanto che, come in un 
arduo teorema, le -persone 
drammatiche* di Francisca 
raccontano e si raccontano 
guardando fissamente la cine
presa e stagliandosi in positu
re di arcaici tahleaux vivants 
rivelatori più della contraddit
toria meccanica della passione 
che non della natura profonda 
della stessa passione. 

Francisca, va detto, è anche 
un film di problematico ap
proccio per quel suo denso in
tersecarsi di strumenti e solu
zioni espressivi mutuati via 
via dal teatro, dal melodram
ma, dalla letteratura, ma pur 
nelle austere dimensioni di 
una rappresentazione dai 
tempi e ritmi rarefatti, siamo 
alle soglie del capolavoro irri
petibile. Manoel De Oliveira, 
contro ogni calcolo e tutte le 
regole convenzionali, vince an

cora una volta la sua scommes
sa. 

Quanto a Kédzy Kovàcs e al 
suo film II diritto alla speranza, 
tribolata iniziazione alla vita 
di un ragazzo diviso tra i geni
tori divorziati e paco responsa
bili e l'ambigua possessività di 
una zia tormentata da vecchie 
frustrazioni, non siamo sicura
mente all'altezza dell'attem
pato maestro portoghese Oli
veira, ma ciò che soccorre pe
raltro il cineasta ungherese è 
l'ormai maturo mestiere, la fi
nezza d'introspezione psicolo
gica che fanno, comunque, del 
suo Diritto alla speranza un'o
pera raffinatissima e di sottile 
sapienza spettacolare. Un po' 
in subordine, infine, sono da 
collocare te restanti cose viste 
in questi giorni nell'ambito del 
Premio René Clair: il tetro sep
pur intrigante film finlandese 
di Jakko Pakkasvirta II segno 
della bestia, l'umoristico lavoro 
inglese di Steve Roberts Sir 
Henry a Ilawlinson End, il biz
zarro lungometraggio jugosla
vo di Karpo Godina La zattera 
della Medusa, i7 volenteroso 
quanto vago canovaccio svede
se di Kay Pollak L'isola dei 
bambini. 

s. b. 

Chi, questa sera, volesse sintonizzarsi alle 20.40 sulla Rete uno 
(Tarn tam), si troverebbe alle prese con una singolare apparizione: 
un multimiliardario inglese di 40 anni, di idee moderate e di indole 
casalinga, che rievoca gli anni dolcissimi e scapestrati della «swin-
ging London» e parla di pace e amore con la medesima, candida 
convinzione di allora appena incrinata dal piombo e dalla paura 
dei nostri giorni. 

Nessuno stupore: Paul McCartney, prima di essere uno degli 
uomini più ricchi del mondo, prima di essere un divo vanitoso ed 
egocentrico come tutti i divi, prima di essere un uomo appagato e 
felice, è ancora — e sarà sempre — uno dei Beatles. Parola magica 
che chiede ali e voce al grande sogno di fantasia e di libertà che, per 
oltre un decennio, trasformò tutti i giovani dell'Occidente svilup
pato in potenziali abitanti della «città futura». Un sogno di colori e 
di suoni presto offuscato dalle tinte fosche della realtà, ma ancora 
profondamente inciso nella memoria di moltissimi. 

Sentite Paul: «Gli anni Sessanta saranno presto di nuovo in 
voga, con gli abiti a fiori, fiori ovunque... Hanno ritenuto che la 
teoria di Ali you need is love ("Tutto ciò di cui hai bisogno è 
l'amore") non funzionasse, ma io non sono d'accordo, secondo me 
funziona. Certo non si può pretendere di cambiare tutto da un 
giorno all'altro e tramutare di nuovo tutti in "figli dei fiori". Ma a 
me piacerebbe che la gente considerasse il nostro un pianeta e non 
un insieme di paesi ognuno dei quali è pronto ad annientare l'altro. 
Sarebbe una buona idea se la gente cominciasse a parlare di quello 
che questo pianeta dovrebbe fare. Sarebbe una buona idea se ne 
parlassimo noi prima che l'America e la Russia decidano di misu
rarsi tra loro, perché il problema è che Io farebbero qui, con la 
nostra vecchia Europa come teatro delle loro azioni. Prima che 
questo succeda sarebbe bene ci convincessimo che siamo una pic
cola palla in balia dell'atmosfera, una palla che mi risulta essere 
l'unica, il resto non è che polvere...». 

Il buon senso e il bel garbo sono quelli di sempre, quelli che tante 
volte irritarono il povero John Lennon (così provocatorio, così 
«squilibrato») e che distinsero sempre Paul, ragazzo di buona fami
glia, dagli altri tre Beatles, figli turbolenti del proletariato di Li-
verpool. Ma fa una certa impressione ascoltare dalla bocca di Paul, 

Questa sera in TV a «Tam Tam» 

Paul McCartney, 
miliardario 

che parla di pace 

eterno «polo opposto» di John Lennon, parole molto simili, nella 
sostanza, a quelle che John avrebbe sicuramente voluto dire in 
analoghe circostanze. La differenza è solo di tono: Paul conversa 
pacatamente e suggerisce le sue opinioni come chi è abituato a 
stare in società, John sosteneva le sue idee con la perenne tensione 
provocatoria di chi sa di avere ragione ma non è sicuro che gli altri 
lo riconoscano. 

Inevitabilmente, parlando di Paul, è necessario tirare in ballo 
anche John. La complementarietà tra i due, del resto, fu probabil
mente l'anima di quello straordinario fenomeno d'arte e di costu
me che furono i Beatles. McCartney re della melodia, dell'armo-
nizzazione, del compromesso ragionevole e accattivamente; Len
non eroe della contraddizione, della rottura dei ranghi, dell'anti
conformismo creativo. Morbida e ambrata come una pesca matura 
la voce di Paul, dura e trasparente come il cristallo quella di John. 

Nel McCartney «dopo Beatles» (non a caso il suo ultimo successo 
si chiama Ebano e avorio, e descrive la felice osmosi tra i due corni 
di ogni dilemma) la leziosità immanente in tutte le canzoni di Paul 
— sempre corretta, in passato, dalla grinta di John — prende 
troppo spesso il sopravvento, stemperando il suo geniale segno 
musicale in troppe sfumature color pastello. 

Vedendo Paul, sereno padre di famiglia, fotografato con la mo
glie Linda Eastman e i frugoletti belli e biondi, viene quasi da 
pensare che soltanto un'ostinata, eterna adolescenza poteva con
servare intatto il sogno dei Beatles (e, forse, quello di un'intera 
generazione che non a caso è sembrata incapace di crescere). 

Ben altro «gruppo di famiglia» richiamano alla mente le foto di 
John e Yoko Ono, magri ragazzi di 40 anni inquieti e curiosi come 
se tutto dovesse ancora succedere. Sembra quasi ovvio, con il sen
no di poi, il fatto che vent'anni dopo, dei quattro moschettieri solo 
John non sia riuscito ad arrivare a una «serena maturità». È proba
bile che anche Paul si sia chiesto perché il suo amico di infanzia sia 
mancato così presto all'appello. E questa sera, ascoltandolo, sarà 
bello pensare che l'educato e pacato McCartney, pronunciando 
parole di pace, continui a dare voce, a modo suo, al suo sfortunato 
e fragile alter ego. 

Michele Serra 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV 1 

Beoa 

1 2 . 3 0 D 3 E - LAVORI M A N U A L I PER BENI CULTURALI 
1 3 . 0 0 AGENDA C A S A 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 H O INCONTRATO U N O M B R A con Gianetto Zanetti. 

Loncar. Laura Belli 
1 4 . 3 0 OGGI A L PARLAMENTO 
1 4 . 4 0 POLV A VENEZIA «!l palazzo del cavafhnoi (2* episodi) 
1B .00 OSE - V I T A O E G U A N I M A U - «L'arcipelago incantalo* 
1B.30 CRONACHE 01 SPORT 
1 6 . 0 0 TO 1 • CRONACHE - NORD C H I A M A S U D - SUO C H I A M A 

NORD 
1 6 . 3 0 TRE NIPOTI E U N M A G G I O R D O M O - t & t a m famiglia* 
1 7 . 0 0 TO 1 - FLASH 
1 7 . 0 6 D IRETTISSIMA C O N LA T U A A N T E N N A 
17 .4S 2 8 APRILE: U N A D A T A D A N O N OtMCNTICARE 
1B.30 SPAZIOUBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
1S.S0 L 'APPUNTAMENTO «Tra per tre» con Barbara Boncompagm 
1B.46 A L M A N A C C O DEL OtORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 T A M T A M - Attualità del TG 1 
2 1 . 3 0 I B A R K L E Y DI B R O A D W A Y - Film, con F. Astore. G. Rogers. 

O. Ltvant. B. Burke. Regia di Charles Walter*. 
2 3 . 2 0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D TV2 
1 0 . 1 6 P R O O R A M M A CINEMATOGRAFICO per Milano e zone cotle-

gata 
1 2 . 3 0 M E R I D I A N A • Parlare al femminile 
1 3 . 0 0 T O 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 D 8 E - U N O STILE, U N A CITTA «ri Neoclassico a Milano* 
1 4 . 0 0 (LPOMERrOOfO 

1 4 . 3 0 A D D I O T A B A R I N «Divagazioni a u l a canzone) Hatwna «tal 
1 8 9 0 ai 1 9 3 8 » 

15 .25 OSE - I O , SALVADOR C A L I ' ( 1 - parte) 
1 6 . 0 0 IL P R I M O MICKEY ROONEY - Telefilm «La banda del e c o * -

A P E M A I A - Cartoni animati 
1 6 . 5 0 FIERA CURIOSITÀ' 
17 .45 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T G 2 - SPORTSERA - D A L P A R L A M E N T O 
1 8 . 0 5 ESSE - Settimanale della salute 
1 8 . 5 0 S A N D O K A N - con Kabr Bedi. Philippe Leroy. Carole André. 

Regia di Sergio Sottana 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
2 1 . 5 5 M I C R O M E G A - «Assistenza ed esistenza* La crisi del Weifare 

State 
2 2 . 4 5 SUSPENSE «Lieto di poterla aiutare* Telefilm 
2 3 . 1 5 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 4 5 OSE: NOI SCONOSCIUTI : H A N D I C A P P A T I NEL M O N D O -

«Un mracoto d'amore» - (rep ultima puntata) 

• TV 3 
10 .15 P R O G R A M M A CINEMATOGRAFICO - per Milano • zone col

legate 
17 .35 I N V I T O - Boccaccio & C. - «Calandrino e I entropia* Regìa di G. 

Mese** * e Manuela Crivelli 
1 8 . 3 0 L'ORECCHrOCCHIO «Quasi un quotidiano tutto musica» 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con* «Gustavo* cartoni (ammali) 
19 .35 FACCETTA NERA - T R A S A C C O , 1S46 (2* puntata) 
2 0 . 0 5 OSE - EDUCAZIONE E REGIONI — «Storie di abbandono a di 

ft4o«p)Ooo V 

2 0 . 4 0 LES CONTES D ' H O F F M A N N Orchestra • Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino Ovettore Antonio Oe Almetde 

23 .3S T 0 3 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8 . 9 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 17. 19GR1 Flash. 
23 .10 ; 6 .03 Almanacco del GR1; 
6 10. 7 .40. 8.45 La combinazione 
musicale: 6 .44 Ieri al Parlamento; 
7.15 GR1 Lavoro. 9.02 Radio an
ch'io; 11 .10 Tutti frutti. 11.34 La 
partita infernale; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.35 Master; 14.28 5 se
coli di moda; 15 Erreomno: 16 II 
paginone; 17 .30 Master under; 
18.18 Divertimento musicale: 
18.30 Globetrotter: 19.30 Racfcou-
no Jazz 8 2 : 2 0 «Il doppio* di M 
Sandias: 2 0 . 3 0 La g>ostra; 2 1 Da 
Chicago: Concerto dreno da Georg 
Sotti: nefT intervallo (21 55) Anto
logia poetica di tutti i tempi; 22 .10 
Autoradio flash: 23 Oggi al parla
mento. 2 3 . 2 0 Intervallo musicale 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 30 . 
7.30. 8 3 0 . 9 .30 . 10. 11 30 . 
12 3 0 . 13 3 0 . 15 3 0 16.30. 
17.30. 18 3 0 . 19 30 . 22 30 . 6 -
6 .06 - 6 35 - 7 0 5 - 8 I giorni: 9 
Madre Cabrim. di Alfio Valdafnim 
(al termino- Mimmo Cavallo): 
9 3 2 - 1 5 Radiodue 3 1 3 1 : 1 1 3 2 

Le mjle canzoni. 12.10-14 Tra
smissioni regionali. 12.48 Hit Para
de 2; 13 4 1 Sound Traci: 15.30 
GR2 Economia: 16.32 Sessama-
mmciti. 17.32 «Le confessioni di un 
italiano* (al termine. Le ore della 
musica). 18 45 II grò del Sole. 
19 5 0 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 Mass-music: 22 - Città not
te: Frenze; 2 2 . 2 0 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7 25. 7.45. 
9 4 5 . 1 1 . 11 5 0 . 13.45. 15.15. 
18 4 5 . 20 .35 : 6 Quotidiana radio-
ire. 6 .55 - 8 3 0 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. VOI. loro donna. 11.48 Succe
de m Italia: 12 Pomeriggio musica
le 15 18 GR3 Cultura 15.30 Un 
certo discorso: 17 Sparto tre; 19 I 
concerti di Napoli- (Vettore O. Mar-
kevitch: n€3'mterva!lo (19 50) I 
servizi di Spazmtre. 21 Rassegna 
delle riviste. 21 .10 Nuove musi
che. dal festival pontino 1 9 8 1 . 
21 4 0 Spaziotre opinione: 22 .10 
Ludwig van Beethoven. 22 .40 II 
barone Rampante, di I. Calvino. 23 
Il |azz: 23 4 0 II racconto di mezza
notte 

verde 
dei boschi 
L'aria salubre 
della montagna 
Il relax 
di un ruscello 
vini e i piatti 

• tipici regionali 
Il sapore 

delle cose antiche 
L'azzurro dei 

297 laghi alpini 
itinerari della cultura 

e del folklore 

o 
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Trentino.Una vacanza che fa bene: 
dalle Dolomiti al Lago di Garda. 
PROVINO». AJTONOMA 01 T f iE^O Assessorato T i rs ro Te. 'CMn'iMOCCO 
Per rtcr~3icn V LANO f \ m a Dar. 5 Tel (021S079eSflri367 • TOMA Galera Cabrru 7 Tel (06)67»«16 

che fan più dolce 
stare in casa. Q 

A FTRENZE 24 aprile 4 maggio 
FO^TEZZk DA BASSO 

46 AlOSTRk 

DELL' ARTIGIANATO 
Informazioni REGIONE TOSCANA-Giunta Regionale 

AIOSTRX INTERNAZIONALE DE '̂ARTIGIANATO 
Telex 574230 RETOMA-Tel.(055) 49721 

ORARIO. dalle ore 9,30 alle ore22 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
Piazza delia Resistenza n. 4 

AVVISO DI GARA 

L Istituto Autonomo per le Case Popolari defta Provincia di Bologna 
indirà quanto prima tre distinte licitazioni private da tenersi con 4 metodo 
di cu alt art 1 lett a) della Legge 2.2.1973 n' 14 e secondo quanto 
previsto da!) art 9 della Legge n* 741/1981 ammettendosi offerte anche 
•n aumento, per l'esecutorie defle seguenti opere: 

1 ) Opere murarie occorrenti alla ristrutturazione di un fabbricato popo
lare per complessivi SO aSoggi m Bologna Via Scipione dal Ferro 
crw ntv 9-11-13 Lotto 778/R fin arcato ai sensi deia Legge 
8 8 1977 n* 513 art. 
25 
L'importo dei lavori a base d'appalto A di L 1.195 0 0 0 000 • 

21 Opere murane occorrenti alla ristrutturazione di un fabbricato popo
lare per complessivi 50 alloggi m Bologna Via del Lavoro crw. nrr 
18-20-22 - Lotto 773/R finanziato ai sensi deBa Legge 8 8.1977 
n-513 art 25. 
L'importo dei lavori a base d'apparto è di L. 1.195 0 0 0 000 -

3) Opere murarie e da artieri diversi occorrenti alla costruzione di un 
nuovo fabbricato per abitazione da realizzarsi per conto del'Azien-
da Autonoma delle Ferrovie deNo Stato (n. 12 alloggi) finanziato ai 
sensi detta Legge 15 7 1966 n' 605 art 15 e successive mod>fi-
C a* ioni 

L importo dei lavori a baie d appalto A di L 586 580 000 -
Avt anno f ecolU di partecipare Imprese riunite nelle forme di cut agli artt. 20 
e seguenti della legge 8 8 1977 n 584 e successive modificazioni. 
La segnalazioni tu interesse ena gara, ai sensi deflar. 10 deOa legge 
10 12 1981 n 741 dovranno pervenire entro 4 3 5 1982 mediante do
manda mdrizzeta al Presidente dell'Istituto Autonomo per le Case Popcien 
delia Provincia di Bologna 

IL PRESIDENTE 
15 aprile 1982 (Alberto Masmi) 

ovvisi economici 
2) OFFERTE 01 LAVORO 

CMMOCT CfwTuca wdustna prodotti 
largo consumo e tecno per comuni
tà. «nduatne. ospedali atterghi ricer
ca vahdi venditori per seguenti zone: 
Lombarda. Veneto. Ernia Romagna. 
Ottime poss&Atà guadagno. Liquida
zioni mens* Telefonare ore 8-12 
(0439) 62.175 signor OaBa Piazza. 

9) ALBERGHI E PENSIONI 

IGEA MARINA/RIMIMI ALBERGO 
SIRENA - sul mare - propone pw gni
gno e settembre a sole L. 99 000 
tutto compreso sett-mana*. Un ov*-
menteab-i» vacarla per lugho e ago
sto - InterpeOateo. Tei. (0541) 
630.182 

RICCIONE affittasi appartamento 
Giugno-Agosto-Settembre. Viano 
mare. 2 camere, saia, cucma. bagno. 
6 posti letto Tei. (0541)615.196. 

TRENTADUEMILA pensione corri-
pietà, tutti confons. tanto sole, mare 
cristallino Pacar Residence. Fngole 
(lecce) Tele'ono 0 8 3 2 6 5 6 113. 

CAGLIARI disponendo 400 mq ma
gazzino pnj piazzai fronte strada cen 
tro commerciale • ufficio automezzi • 
licenze sgrosso dettaglio - esperienza 
15 anni - per ampliamento «samara -
mo tana proposta concessioni vendi
ta con deposito et esposizioni settori 
macchine, attrezzature, ricambi, u-
tenutaria. ecc 
Per agricolture, enologia, giardmag-
gK>. ortoflorovTvaistca 
Scrivere P. & C - s n e • Cesena 
Postale 454 CAGLIARI 
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Con l'agitazione degli specialisti paralizzata l'assistenza 

Sanità, ancora block out 
Duro attacco di Franca Prisco 
a Pietrosanti e ai suoi metodi 

Cardiologi, radiologi, oculisti, dermatologi 
e ostetrici hanno riaperto i loro studi, ma chi 
ha bisogno di una visita deve pagarla perché 
i sanitari esercitano in regime di «libera pro
fessione». 11 profondo disagio in tema di assi
stenza sanitaria, tuttavia, non si attenua af
fatto: i fisiatri e i fisiochinesiterapisti conti
nuano la serrata fino a lunedì e i laboratori 
d'analisi fino al 3 maggio. Tutti comunque 
continueranno la protesta pretendendo la 
parcella per le loro prestazioni. Grosse diffi
colta hanno dovuto affrontare i malati onco
logici che prima di sottoporsi alle cure neces
sitano di analisi, ma anche chi ha bisogno di 
prestazioni rabilitative ha dovuto interrom
pere qualsiasi trattamento. 

In questo contesto, l'appello di Pietrosanti 
alle strutture pubbliche di rendersi il più pos
sibile disponibili suona demagogico e soprat
tutto inutile. L'assessore alla Sanità regiona
le, infatti, sa bene che ospedali e ambulatori 
pubblici a malapena riescono a soddisfare la 
domanda in condizioni normali, figuriamoci 
in questo periodo. E nei quartieri dove non 
esiste una struttura pubblica, i cittadini a chi 
dovrebbero rivolgersi? Del resto anche le ri
sposte date da Pietrosanti al consiglio regio
nale all'interpellanza comunista (che qui 
pubblichiamo) e a Mario Di Bartolomei (Piti) 
sono imbarazzate ed evasive. «I conti globali 
della specialistica li faremo più in là — ha 
detto in sostanza l'assessore — per ora la Re
gione Lazio sta pagando il debito di ottobre 
'81, mentre per i successivi due mesi si preve
de che debbano essere sborsati altri 42 miliar
di-. Per 1*82 manca qualsiasi dato mentre la 
quota del Fondo nazionale non e stata ancora 

ripartita. Quanto alla famosa circolare che 
ha bloccato tutte le convenzioni in corso, al 15 
maggio (col pericolo di ritrovarsi, da quella 
data In poi, a pagare tutte le prestazioni spe
cialistiche fino all'ultima lira) Pietrosanti è 
ben intenzionato a conservarla e a «perfezio
narla». «Disdetta — ha precisato l'assessore 
— non significa revoca ma solo pausa di ri
flessione per il riordino e per l'acquisizione 
dei dati indispensabili per programmare l'ef
ficienza del servizio». 

«Ma se la circolare è stata male interpreta
ta — ha rilevato la compagna Leda Colombi
ni, a nome dei comunisti — è perché eviden
temente è stata mal scritta. Ciò che più im
porta e che comunque Pietrosanti ha ignora
to e scavalcato la commissione consiliare, i 
Comuni e i comitati di gestione delle USL che 
si stanno occupando proprio del problema del 
riassetto del convenzionamento». La compa
gna Colombini ha anche esposto tutti i prov-
\edimenti che il PCI ritiene urgenti e neces» 
sari per fronteggiare l'emergenza. Di Barto
lomei da parte sua ha detto di non poter dare 
un giudizio «né positivo, né negativo». 

Infine c'è da registrare l'offerta del demo
cristiano Violenzio Ziantoni di essere utiliz
zato come «mediatore» e «garante» del ripri» 
stino della normalità. Rispetto a lunedì scor
so, tuttavia, non ci sembra che siano stati 
fatti molti passi avanti sulla strada della nor
malizzazione; anzi, i segnali finora venuti 
dall'assessorato e dalla giunta sono allar
manti e preoccupanti: mancano gli elementi 
concreti e fondamentali cui riferirsi, ì soldi 
non si sa do\ e si prenderanno e dal 15 maggio 
comincerà la «pausa di riflessione», in una 
situazione di assenza di proposte e di idee. 

«Senza nessuna idea, senza programmi. 
Così non si governa, si va allo sfascio» 

All'incontro con Pietrosanti 
di mercoledì mattina, oltre a 
presidenti e funzionari delle 
59 USL del Lazio c'era soltan
to il Comune di Roma, rappre
sentato l'assessore alla Sanità 
Franca Prisco. Perché9 Sem
plicemente perché ì comuni 
non erano stati invitati, non ri
conoscendo evidentemente al
l'assessore Pietrosanti il ruolo 
e le funzioni che la legge di 
riforma esplicitamente asse
gna all'assemblea generale 
delle USL (che si identifica 
appunto con ì comuni) E" que
sto uno dei pio-oli grandi se
gni che contraddistinguono il 
governo della Sanità nel La
zio, all'insegna dell'improvvi
sazione. della prevaricazione. 
del disinteresse per i bisogni 
reali della gente. Ne parliamo 
con la compagna Franca Pri
sco, ancora stupita e indignata 
per i comportamenti politici 
che in una situazione così gra
ve appaiono a dir poco irre
sponsabili. 

D. Ma perché si è aspettato 
che tutti gli studi specialistici 
chiudessero ì battenti, che ì 
medici cominciassero un'agi
tazione tanto gravosa per gli 
utenti, che la sanità tornasse a 
navigare nel caos prima di 
consultare amministratori e 
comitati di gestione? 

R. Afe Io domando anch'io. 
Se veramente si at'era inten
zione dt nquali/icare l'assi
stenza e nel contempo colpire 

sprechi e abusi, se si voleva 
riordinare il sistema dei con-
venzionamentt, quest'incon
tro sarebbe dovuto avvenire 
molto tempo fa. Invece si è 
creduto di colpire e sbaraglia
re 'l'avversano» con una circo
lare eclatante, ma sbagliata 
sotto tutti i punti di vista. 

D. La famosa circolare che 
disdice tutte le convenzioni 
dal 15 maggio prossimo . 

R. Ma che disdice, non disdi
ce un bel niente, perché la 
maggior parie delle conven
zioni appartiene alla Regione 
che le ha 'ereditate' dagli enti 
mutualistici e le USL non e' 
entrano affatto. 

D L'assessore Pietrosanti, 
però, poi ha corretto il tiro, ha 
parlato di revoca, di indagine 
preliminare 

R Lo credo bene. Ha capito 
di aver fatto un passo falso, e 
con altrettanta dtsmt'oltura 
ha detto che tutti avevano in
terpretato male, che si tratta-
va soltanto di un sondeggio. 

D. Insomma ci ha detto di 
volere gli elenchi di tutti gli 
specialisti convenzionati. Ma 
se ce h hanno alla Regione, al
l'assessorato? 

R. .Appunto, è possibile una 
simile incapacità di governa
re? Viene proprio da doman
darsi se non si perseguono al
tri obiettivi.. 

D. Ma intanto i problemi di 
fondo restano tutti, come la 
reale necessità di ridurre la 

spesa pubblica e quindi conte
nere al massimo i costi della 
specialistica 

R. Certo. Questa per la sani
tà resta la voce più elevata. Ma 
come ridurla? Noi comunisti 
lo andiamo dicendo da tempo' 
controllando i medici di base, 
attuando ti prontuario dia
gnostico. programmando e le
giferando. E invece la Regtone 
che fa? Cerca dt concentrare 
tutti i compiti nelle sue mani, 
gestendo le cose più minute, 
più particolari. Sul piano della 
programmazione, invece, non 
si muove foglia, e per ridurre i 
costi è necessario soprattutto 
conoscere approfonditamente 
la situazione dell'intera regto
ne. Non per niente è stata isti
tuita appositamente una com
missione consiliare regionale. 
che avrebbe dovuto particola
reggiatamente riferire su tut
to questo. Ma Pietrosanti fa di 
testa sua ed emana circolari... 

D. Anche il compagno Ra-
nalli. però, quando era asses
sore alla Sanità ha usato molto 
le circolari Anzi Santarelli lo 
accusò addirittura di averne a-
busato . 

R. Sì, è vero, anche queste 
argomento è stato tirato fuori 
nell'incontro dell'altro ieri. Ma 
a parte che in quel periodo di 
rodaggio, di avvio della rifor
ma, non si sarebbe potuto fare 
altrimenti, quelle circolari c-
vevano fondamento politico: 
erano fatte m vista di obiettivi 

mirati, dopo consultazioni ac
curate. In questo caso, invece, 
si spara nel mucchio, senza sa
pere chi e dove colpire. I comi
tati di gestioni vengono consi
derati tuffici periferici della 
Regione; ma soprattutto l'as
sessore si assume compiti non 
suoi scordando suoi precisi do
veri. 

D Comunque quella dei 
medici è una corporazione e 
anche in questa occasione 
mette in evidenza tutte le sue 
prerogative. 

R Che esitano le corpora
zioni è una realtà, e un asses
sore alla Sanità non solo deve 
saperlo, ma deve saperle an
che governare 

D Di che altro si è parlato 
nell'incontro di mercoledì? 

R Dei bilanci delle USL, che 
non e: sono. Ma come si può 
pensare dt scaricare responsa
bilità sull'ultima ruota del 
carro quando lo Stato, il go
verno, ancora non comunica
no quale sarà la quota nazio
nale da destinare alla Sanità? 
Per migliorare le strutture 
pubbliche, renderle concor
renziali con quelle private oc
corrono soldi. I comitati dt ge
stione non sono m grado di 
stanziare niente fino a quando 
non conosceranno di quanto 
possono disporre Io credo che 
le possibili ipotesi a questa si
tuazione sicno due: o si sta go
vernando senza conoscere, i-
gnorando, o c'è chi è in mala 
fede. 

L'Unità 
intervista 
l'assessore 
alla Sanità 

del Comune 
«Gli alti 

costi della 
specialistica 

si controllano 
legiferando» 
La Regione 

invece 
accentra tutto 
«Si spara nel 

mucchio senza 
sapere chi e 
dove colpire 

dimenticando i 
propri doveri» 

I comunisti v no sapere— 
In una interpellanza del gruppo regionale PCI le proposte e la richiesta di spiegazioni alla giunta 

CHIUSO AL PUBBLICO 
dal H al "30 APRILE. 

causa U3 mancata Hqutdaztone elette pccataztarà da 
aorta dolio Regione Lazio cJaS mese <*i ottofcjre 188V 

~ # La decisione è stato preso <n ottemperarli 
31* indicazioni detto rappresentanza «andacoto CUSi 

Ecco il testo dell'interpellanza presentata 
dal gruppo consiliare del PCI alla Regione. 

•Gli specialisti convenzionati hanno pro
clamato una serrata dei laboratori di analisi 
per 15 giorni e annunciato il passaggio alla 
assistenza indiretta subito dopo. Drammati
che le conseguenze sui cittadini costretti a 
pesanti disagi e ad estenuanti attese. Allarme 
e preoccupazione nei lavoratori dipendenti 
che hanno ricevuto la lettera di licenziamen
to dai titolari dei laboratori disdettati dal 
prossimo 15 maggio. 

Tutto ciò premesso e rilevato che l'assesso
re alla sanità non ha ritenuto di sottoporre le 
sue decisioni a preliminare esame della com
petente commissione consiliare, facendo tro
vare ì gruppi regionali di fronte ai fatti com
piuti, i sottoscritti, ricordate le proposte for
mulate dal gruppo regionale comunista nel 
dibattilo sulla sanità del dicembre 15*81, in
terpellano l'assessore alla sanità per conosce
re: 

1) se l'accordo firmato tra le parti nell'otto
bre 1981 è stato rispettato dalla giunta regio
nale e se quindi sono stati corrisposti agli 
specialisti gli arretrati vantati; 

2) qual è il nuovo ammontare del credito 
degli specialisti e se nel frattempo si è riscon
trata una attenuazione della spesa speciali* 
stica; 

3) se la quota integrativa del fondo sanita
rio nazionale del 1981 è stata ripartita tra le 
regioni e quanto è stato assegnato alla Regio
ne Lazio. 

Inoltre i comunisti desiderano sapere se 
esiste un progetto operativo della giunta che 
affronti organicamente la questione della 
specialistica secondo le linee emerse nel ri
cordato dibattito del 1981 che qui si richiama
no: 

— sviluppo e potenziamento dei laborara-
tori pubblici attraverso il rinnovamento tec
nologico e la organizzazione di turni di lav oro 
che garantiscano il servizio sia di mattina 
che di pomeriggio-sera; 

— impiego dei 4 miliardi dei progetti-obiet
tivo che la giunta regionale si e riservata per 
acquistare apparecchiature automatiche e 
semiautomatiche da dislocare nelle aree ro
mane particolarmente carenti di strutture 
pubbliche; 

— controllo effettivo presso tutti gli uffici 
delle l'SL della direttiva che si può accedere 
alla specialistica convenzionata solo tre gior
ni dopo che la prestazione non è stata assicu
rata dal servizio pubblico; 

— controllo del comportamento dei medici 
attraverso una indagine a campione sulla 
quantità delle prescrizioni che vengono rila
sciate ai cittadini e di accertamento della rea
le necessita per l'assistito di avere una gam
ma dì indagini diagnostico-strumentali tal
volta cosi ampia da suscitare sospetti; 

— infine per conoscere se la disdetta gene* 
rale data a tutti i laboratori convenzionati, 
fuori da un progetto di reale accertamento 
delle potenzialità pubbliche e delle carenze 
territoriali, senza aver prima effettuato una 
rigorosa verifica selettiva degli impianti, sul
la base della normativa regionale vigente, 
non costituisca un gesto frettoloso destinato 
piuttosto ad allarmare e a provocare il risen
timento delle migliaia di operatori che sono 
occupati nei laboratori, piuttosto che un se
gnale credibile di un intervento politico mi
rato a mettere ordine in questo campo e a 
contenere la spesa*. 

L'interpellanza e firmata da Giovanni Ra-
nalli. Ciocchino Cacctotti, Luigi Cancrini, 
Leda Palombi, Pasqualina Napoletano 

npck 
Caccia-
festa 
deve 

dimet
tersi 

«71 professor Cacciafesta de
ve dimetterai»; così ieri il com
pagno Paolo Ciofi, membro del 
comitato centrale del partilo e 
consigliere regionale, ha con
cluso una conferenza stampa 
del Pei dedicata alle casse di 
risparmio. Ovviamente molta 
attenzione è stata data all'isti
tuto di credito che opera nella 
capitale. 

Oggi — ha detto m sintesi il 
compagno Paolo Ciofi — le 
casse di risparmio sono inca
paci a canalizzare i flussi cre
ditizi verso i settori che, m 
questo momento, possono co
stituire il volano per la ripresa 
economica. 

Il compagno Ciofi, venendo 
ad affrontare la situazione ro
mana, ha ricordato quanto pe
santi e gravi siano le respon
sabilità del professor Remo 
Cacciafesta, tessendo capace 
di rinnegare gli impegni presi 
dal consiglio dt amministra
zione dell'istituto, arrivando 
addirittura a non erogare i 
mutui già deliberati, non ac
cettando quindi, che il com
mittente pubblico si inserisca 
in modo attivo nel processo e-
conomico*. 

Che fare in questa situazio
ne? «Caccta/esta — ha prose
guito Ciofi — se ne deve anda
re, deve dimettersi; e bisogna 
rinnovare l'assemblea dei soci 
inserendo gli enti pubblici ter
ritoriali e t rappresentanti del* 
l'associazionismo economico. 
La gestione della Cassa dovrà 
finalmente porre l'attenzione 
su settori nuoti, finalizzando 
l'attività di ricerca per lo svi
luppo tecnologico; curando il 
finanziamento dell'esporta
zione delle piccole e medie im
prese; partecipando al finan
ziamento per la creazione di 
nuoti centri di sviluppo com
merciale e di servizi; riqualifi
cando il proprio ruolo nella Fi
la» e nel Mediocredito regiona
le». 

Comune e Sovrintendenza 
che fare per il centro? 

Un «arcipelago» 
solo per pedoni 

Un «salotto», un grande teatro, un giardino 
di cose belle da vivere e guardare: questo de
ve diventare il centro storico. Il suo cuore è 
politico, culturale; che c'entrano allora le ca
serme, il traffico e gli uffici? Va avanti su 
queste idee il grande progetto per trasforma
re il centro in un arcipelago pedonale. I con
sensi dei cittadini alla chiusura di alcune 
strade non sono certo mancati, e di questo 
disegno si parla e si discute animatamente 
da quando il Comune, in via sperimentale, ha 
chiuso al traffico via del Corso. La Giunta 
lavora per realizzare concretamente (e per
manentemente) alcuni provvedimenti finora 
soltanto temporanei. Riunitasi ieri mattina, 
ha deciso la proroga delle misure di sicurezza 
prese in seguito al crollo della chiave del pa
pa a Porta del Popolo, ha stabilito una riu
nione con la Sovrintendenza ai Beni culturali 
per quanto riguarda il resto. Questo «resto», 
si sa, non è poco: è via del Corso, via Ripetta, 
il triangolo piazza di Spagna, piazza del Po
polo e largo Augusto Imperatore. 

Si tratta di studiare la realizzazione dei 
marciapiedi parapedonali, di allargare quelli 
che già ci sono, di pensare ad un sistema per 

la circolazione delle automobili alternativo a 
quello esistente adesso nel «triangolo», di ri
solvere il problema dei torpedoni turistici, di 
risolvere tanti altri problemi. 

Il Comune non lavora da solo: riunioni 
continue si svolgono tra l'amministrazione 
cittadina e la questura, la polizia stradale, la 
sovrintendenza. Si lavora su proposte, si stu
diano le possibilità. C'è quella di Nicolini che 
punta sulla realizzazione del centro direzio
nale est, la chiusura completa del centro, 1' 
attivazione di grandi parcheggi lungo le Mu
ra Aureliane, l'Istituzione di mini-bus. La 
prima circoscrizione vorrebbe chiudere al 
traffico via Ripetta, aprire (però a senso uni
co) il Corso per tenerlo chiuso solo il sabato e 
la domenica, per il momento almeno. C'è an
che chi è proprio drastico, come Luigi Marti
ni, presidente dell'Atac, e che nelle strade an
tiche e già sottoposte allo stress degli scari
chi, delle vibrazioni, dei rumori, non vuole 
far passare neanche i mini-bus: tutti a piedi e 
basta. I romani intanto si godono il Corso 
chiuso, una revanche sulle macchine e sullo 
smog; finalmente andare a far spese è diven
tata una occasione per passeggiare tranquil
lamente. 

Assemblea a Villa Gordiani con i giovani per discutere il dramma droga 

Il quartiere vuole reagire 
all'ultima vittima della droga 

Ieri è spirato un giovane di ventotto anni, ferito a colpi di pistola: era uno spacciatore? 

Bisogna ad ogni costo fer
mare la «droga che uccide». 
Questo è l'obiettivo che tutto 
un quartiere vuole porsi do
po 11 settimo morto per droga 
(su un totale di venti nell'in
tera città) dall'Inizio dell'an
no. Il quartiere detentore del 
tragico primato di giovani 
vite spente per eroina è quel
lo di Prenestino-Centocelle. 
Ci si chiede perché proprio in 
questa, zona, visto che il nu
mero dt tossicodipendenti 
non è certo superiore a quel
lo di altri quartieri della cit
tà. L'ultima vittima si chia
ma Stefano Valentin!, 17 an
ni appena, trovato accascia
to senza vita sul suo motori
no, la siringa ancora infilata 
nel braccio, in un prato a ri
dosso di Largo Preneste. La 
sua storia è simile a molte al
tre che si Incontrano in que
sti casi: scuola abbandonata 
a tredici anni, imbianchino 
in Toscana per qualche tem
po, ultimamente in cerca di 
una nuova occupazione. 

La causa più probabile del
la sua morte è la cattiva qua
lità della dose di eroina che si 
era Iniettato; proprio il fatto 
che nel quartiere girerebbe 
•roba» tagliata con stricnina 
e altre sostanze tossiche 
spiegherebbe il numero cosi 
elevato di-giovani vittime. 

Intanto stanno partendo 
le prime iniziative per pro
muovere una vasta mobilita
zione contro questo mercato 
della morte. Il primo obietti
vo è la costituzione di un co
mitato permanente di lotta 
alla droga che coinvolga le 
forze sociali e politiche, le as
sociazioni giovanili, gli ope
ratori dt questo settore. 

In settimana ti presidente 
della VI circoscrizione. An
gelo Brienza, incontrerà il 
presidente del distretto sco
lastico e quello della USL per 
cercare di formulare una ri
sposta «felle Istituzioni in 
grado di fronteggiare la gra
vità della situazione. L'at
tenzione va indirizzata so

prattutto sulle scuole: è pro
prio davanti ad esse che gli 
spacciatori conducono i loro 
affari migliori. I comunisti 
di Centocelle lamentano un' 
insufficienza dell'azione di 
prevenzione e di repressione 
del giro dello spaccio. Vi so
no strade e piazze del quar
tiere in cui Io spaccio avviene 
ininterrottamente per tutta 
la giornata e nemmeno tanto 
di nascosto. Ma di certo la so
la azione repressiva non è 
sufficiente a sradicare il giro 
della droga: parimenti im
portante diviene l'intervento 
di tipo culturale volto alla 
cancellazione del bisogno 
«sociale» di droga. Questa è la 
strada che ha deciso di se
guire la FGCI promuovendo 
un incontro con i giovani del 
quartiere per il 29 aprile nel
la sezione Nuova Gordiani. 
L'incontro servirà per discu
tere e capire il fenomeno ma 
anche a lanciare un allarme 
a tutti i giovani per evitare 
che la catena delle morti si 
allunghi sempre più. 

• • • 
L'eroina non solo uccide, 

ma per l'eroina si uccide pu
re. Ieri l'epilogo di un tragico 
regolamento di conti nelF 
ambiente degli spacciatori: 
Alfredo Lufino, 28 anni, è 
spirato ieri al San Camillo 
dove era stato ricoverato in 
gravissime condizioni il 
giorno di Pasqua. 

Il Lufino era già conosciu
to dalla polizia per i suol pre
cedenti penali per rapina, ri
cettazione e furto. Uno 
•sgarro» al danni del giro del 
trafficanti deve aver fatto 
scattare la sua condanna a 
morte. 

Il Lufino aveva avuto un 
violento litigio-con un uomo 
e una donna che si trovava
no a bordo di una Golf in via 
Arzana. Minacciato aveva 
tentalo di fuggire attraverso 
t campi ma l'uomo della Golf 
gli ha sparato contro vari 
colpi di pistola, due dei quali 
lo hanno raggiunto ferendo
lo gravemente. 

L'ente nega una struttura abbandonata 

Per gli handicappati 
non c'è spazio 

nelle proprietà della 
Croce rossa italiana 

La citta della Croce rossa e un grosso complesso nel parco di 
% ia Ramazzine Locali, casette, per lo più abbandonati e cadenti, 
ed un'unica struttura funzionante, villa Marami, che la Croce 
rossa ha in usufrutto. La villa e divisa in due: da un lato vi è un 
centro per tossicodipendenti, dall'altro la Cooperativa -Gruppo 
ricerca psichiatrica sociale» che interviene sui bambini, sugli 
adulti e sui malati mentali grav i. 

Questa cooperativa è ora -in guerra» con la Croce rossa perché 
la prima si e •permessa» di occupare (martedì scorso) la -casetta 
gialla», cioè l'ex abitazione del custode, un pìccolo edificio caden
te, abbandonato da anni e per anni rimasto inutilizzato. L'occu
pazione è stata decisa per superare i tempi burocratici necessari 
a realizzare un loro progetto (loro e del Coes, un centro per 
handicappati gravi) di assistenza ai ragazzi psicotici gravi. Il 
progetto prevede un ambiente grande, circondato da verde dove 
possano vivere i ragazzi psicotici che, soprattutto all'inizio della 
terapia, sono molto aggressivi. In un «normale» appartamento 
creerebbero certamente disagi agli altri inquilini. L'idea, di una 
casa nel verde, è piaciuta sia al Comune che alla Usi. Ecco quindi 
perché gli operatori hanno deciso di occupare la «casetta gialla», 
che non serve a nessuno. 

Ma la Croce rossa non è d'accordo con l'iniziativa: di quella 
casetta voleva fare un deposito (uso a cui ha destinato anche un 
ettaro del parco che è stato attrezzato con i finanziamenti della 
Usi. La Croce rossa ha minacciato di destinare anche la stessa 
villa Maraini a deposito, almeno per un certo perìodo. Così è 
partita la querela e sono arrivati — mercoledì — i poliziottL 
Questi, valutata la situazione, hanno però invitato gli occupanti 
a sgomberare, con l'impegno di fornire entro due giorni una 
risposta positiva per risolvere la vertenza. 

Gli operatori hanno creduto alla possibilità di risolvere la 
vicenda con la mediazione della polizia e hanno lasciato i locali. 
Ma ieri, quando sona ritornati in via Ramazzini per il quotidia
no lavoro nella villa Maraini, hanno trovato la «casetta gialla» 
sprangata, con il lucchetto alla porta. Insomma, la Croce rossa 
non ha aspettato una soluzione mediata ed è passata a vie di 
fatta Gli operatori tuttavia non si sono lasciati intimidire da un 
catenaccio e sono entrati lo stesso nei locali abbandonati, pronti 
a subire un'altra, inevitabile, querela. Come risponderà ora la 
Croce rossa? E le istituzioni pubbliche rome interverranno nella 
vicenda? 
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Natale di Roma: II. discorso del sindaco alla cerimonia 

Gli anni più duri 
i 

Ma ora questa 
città s'è 

conquistata il 
diritto al futuro 

Come preservare 
la cultura 
lasciataci 
dalla storia 
Il parco 
archeologico 
non sarà un 
«bianco museo» 
I progetti 
dell'amministra
zione - Roma, 
città di pace 

" Una cerimonia come vuole 
la •tradizione», ma anche 
qualcosa di più. Il 2735* Nata
le dì Roma e stata l'occasione 
certo per festeggiare la città, 
per ricordare ì suoi trascorsi, è 
stata l'occasione per distribui
re vari riconoscimenti (e infat
ti in Campidoglio alla presen
za del sindaco sono stati asse
gnati Ì premi dei concorsi di 
poesia, prosa e giornalismo), 
ma anche e soprattutto per 
«progettare» l'avvenire. 

Questo compito, difficile, è 
toccato al sindaco, al compa
gno Ugo Vetere che l'altro 
giorno, nella sala degli Orazi e 
Curiazi ha letto un lungo di
scorso. Il sindaco ha esordito 
domandandosi se i romani og
gi sono all'altezza dell'eredità 
culturale lasciata dalla storia 
di questa città. «Già potrem
mo dire — ha osservato Vetere 
— che in questi anni, un pri
mo elementare dovere verso il 
tesoro di cui siamo custodi lo 
stiamo adempiendo: ai piedi 
del Campidoglio sono stati av
viati i lavori per ricostruire, 
lungo i Fori, il Colosseo, le 
Terme di Caracalla, fino all' 
Appia Antica, quella straordi
naria opera di secoli di inge
gno e fierezza umana che è 
stato il cuore della Roma clas
sica». È il parco archeologico, 
insomma: .Non dovrà essere 
— ha continuato Vetere — un 
bianco museo, ma una sorta di 
libro da sfogliare quotidiana
mente, pur conservandolo ge
losamente». 

«Ciò che è stato fatto in que
sto campo — in particolare 
per l'intuizione e la tematica 

del mio precedecessore, Pe-
troselh a cui dedico queste pa
role -- non ci tranquillizza af
fatto mentre assistiamo, cer
tamente, non in modo passivo, 
allo sbriciolarsi di monumenti 
insigni. Dunque — ha aggiun
to Vetere — c'è ancora molto 
da fare e siamo ben determi
nati a farlo». 

Questo è solo uno dei «Ver
santi» su cui si dirigerà l'ini
ziativa del Campidoglio. Pro
prio qui a due passi — ha con
tinuato il sindaco — si sta ce
lebrando il processo agli assas
sini dell'onorevole Moro e del
la sua scorta. Roma in questi 
anni ha dovuto soffrire duris
sime prove: dallo spietato at
tacco terrorista (e gli eversori 
non hanno neanche rispar
miato la sede del Comune, lo 
storico palazzo del Campido
glio), alle aggressioni, conti
nue, alla delinquenza comune, 
fino allo spaccio della droga. 
Da queste prove la città è usci
ta più unita e più forte, grazie 
soprattutto alla volontà della 
popolazione di riconquistarsi 
il diritto a una vita serena. 

«Si tratta ora — ha detto in 
estrema sintesi il sindaco — di 
portare avanti questa costru
zione di una città a misura d' 
uomo, la cui modernità si e-
sprima in opere che concreta
mente soddisfino i bisogni del
la gente, a partire da quelli 
materiali e spirituali della po
vera gente e di tutti coloro che 
sono emarginati dalla società 
dei consumi*. Vetere a questo 
punto ha esaminato ì progetti 
per lo sviluppo della metropo
li. «L'attuazione selezionata 

delle indicazioni del piano re
golatore — ha detto testual
mente il compagno Ugo Vete
re — prevede la creazione di 
un sistema nel settore orienta
le composto da centri direzio
nali, grandi servizi urbani e in
frastrutture viarie e di tra
sporto in grado di assicurare, 
da un lato la riqualificazione 
di un'intera parte della città e, 
dall'altro, una nuova organiz
zazione delle zone centrali, di 
cui la parte storica dovrà assu
mere un ruolo legato alla sua 
valorizzazione culturale». 

Entrandp nel dettaglio il 
sindaco ha detto che il proget
to dell'amministrazione «si 
basa sulla costruzione, razio
nalizzazione e prolungamento 
di arterie tangenziali, come 
viale della Serenissima, viale 
Togliatti, la costruzione del 
viadotto sull'Appia, la realiz
zazione del prolungamento 
della linea "B" della metropo
litana, la ristrutturazione del
le ferrovie Roma-Nord, • Ro

ma-Sulmona, Roma-Fiuggi, 
che legheranno il centro stori
co con i nuovi centri direziona
li, IR salvaguardia del litorale, 
il disinquinamento del Teve
re, una ancor più fitta sutura 
tra periferia e centro. 

«Questo disegno — sono an
cora le parole del sindaco — si 
traduce in un sistema unitario 
di interventi che non può esse
re solo affidato alle forze co
munali, ma deve coinvolgere 
lo Stato e le altre istituzioni 
democratiche, poiché in gioco 
c'è il futuro della Capitale del 
paese». Proprio per questo la 
giunta ha inviato al presidente 
del Consiglio un telegramma 
chiedendo un incontro urgen
te. Per realizzare questa idea 
per Roma occorrono anche pe
rò strumenti legislativi nuovi, 
nuovi metodi d'intervento 
«Questione centrale — ha ag
giunto Vetere — è quella dell' 
assetto dell'area metropolita
na non solo per quanto riguar
da il territorio, ma anche per il 

rapporto tra Stato, Regione, 
Comune, Provincia e Circo
scrizioni». 

Il sindaco, avviandosi alla 
conclusione del suo lungo in
tervento ha rilevato che que
sta città ha, per la sua storia e 
per la sua stessa posizione 
geografica, un suo particolare 
dovere: quello di promuovere 
ogni iniziativa possibile per 
assicurare la pace nel conti
nente e nel Mediterraneo. Ve
tere, al proposito, ha dato bre
vemente conto della sua mis
sione, affidatagli dal consiglio, 
per promuovere un comune 
impegno di pace delle capitali 
d'Europa, impegno che sarà 
all'ordine del giorno della 
prossima sessione dell'Unione 
delle capitali europee. «Auspi
co — ha concluso il sindaco — 
che, con la collaborazione di 
tutte le forze politiche e sociali 
che si confrontano nella libera 
dilettica, Roma, possa garan
tirsi un sicuro avvenire di pa
ce, di serenità, di progresso 
materiale e spirituale». 

Promettevano i finanziamenti dell'IMI in cambio di bustarelle da 100 milioni 

Nella truffa ex «collega» di Rotondi 
Remo De Bona venne arrestato nell'81 insieme all'autore del falso documento su Cirillo - La banda forniva credenziali false, po
lizze d'assicurazione e fatture complete d'IVA - Le imprese in cattive acque pagavano senza batter ciglio per ottenere fon
di a tasso agevolato - Arrestate dodici persone dalla squadra mobile e dalla Finanza - Mancano i «cervelli» dell'operazione 

Prima di venire scoperti, 
erano riusciti a truffare ben 
undici piccole e medie im
prese In difficoltà finanzia
rle. Della banda faceva parte 
anche un ex «collega» di truf
fe del famoso Luigi Rotondi, 
autore del falso documento 
su Ciro Cirillo. Si chiama Re
mo De Bona, un padovano di 
30 anni. Venne arrestato con 
Rotondi nell'81 per la vicen
da delle roulotte mai arriva
te al terremotati. In questo 
«colpo» faceva la parte de4-
IMntermediario d'affari». In 
pratica l'organizzazione di 
De Bona prometteva di far 
ottenere agli industriali in 
cattive acque i finanziamen
ti a tasso agevolato dell'Isti
tuto Mobiliare Italiano. In 
cambio chiedevano le classi
che bustarelle «per ungere le 
ruote», tra i 50 ed i 100 milio
ni cadauna. 

Il meccanismo del raggiro 
era stato predisposto con 
gran cura, e con tanto di cre

denziali. Dopo la classica 
frase «lei sa che senza busta
relle, in Italia non si fa nul
la...», un emissario della ditta 
di imbroglioni tirava fuori 
dalla cartella carte intestate 
e fatture IVA. Tra le società 
usate per copertura degli il
leciti intrallazzi c'erano la 
Sri • Assinvest» e la Sri «Com
pagnia italiana investimen
ti». 

Il campo d'azione non si li
mitava alle imprese del lazio, 
ma anche a quelle del Nord. 
La maggior parte degli arre
stati — in totale dodici per
sone — erano insospettabili 
impiegati, metronotte, com
mercialisti. assicuratori, 
consulenti fiscali. Tre di loro 
— compreso De Bona — ave
vano invece altri precedenti 
per truffa. Tra questi Alvaro 
Pellegrini, 40 anni. Renato 
Santoro, 55 anni, assicurato
re di Venezia. L'ordine di cat
tura è stato spiccato dal ma
gistrato Capozzo, che ha 

coordinato le complicate in
dagini della Guardia di fi
nanza e della squadra mobile 
romana. 

La tecnica della truffa è 
stata ricostruita sulla base 
delle denunce giunte alla 
Procura della Repubblica da 
parte degli industriali gab
bati. I truffatori si presenta
vano dal «pollo» preso di mi
ra con tanto di auto blu e se
gretarie. Sostenevano di es
sere funzionari dell'IMI, op
pure tecnici consulenti per 
conto di società finanziarie. 
Non tutti credevano alle loro 
storielle, ma chi cadeva nella 
truffa riceveva in cambio ga
ranzie serissime: polizze di 
assicurazione per garantire 
il buon fine dell'operazione, 
ed addirittura fatture com
plete di IVA, ma' versata ov
viamente all'erario. 

Oltre ai «professionisti» 
della truffa del calibro di De 
Bona, Pellegrini e Santoro, 
erano coinvolti altri perso

naggi, quasi tutti nel «ramo 
finanziario». Come Renato 
Mazzetti, 50 anni, un assicu
ratore residente a Frascati, 
sua moglie Isa Inchiocca (in 
libertà provvisoria per accu
dire i figli). Nicola Piccinetti, 
commercialista di 60 anni, le 
impiegate Tiziana Asci, Or
nella Di Santo. Luigina Di 
Gianvito, un agricoltore del 
Viterbese, Giuseppe Pettavi-
no, un disoccupato, Alfonso 
Marconi, ed un metronotte, 
Sergio Proietti. 

Gli inquirenti sono con
vinti che ci saranno in segui
to altri arresti, e che l'opera
zione si sposterà probabil
mente anche su altre attività 
della banda. Probabilmente, 
infatti, i proventi delle «bu
starelle» estorte agli indu
striali finivano in beni im
mobili e partecipazioni so
cietarie, sotto il patrocinio 
dei veri «cervelli» della ban
da. Gente ancora in libertà e 
sconosciuta al fisco. 

Più di mille giovani 
senza stipendio? 

Dal prossimo mese ài maggie i millecento giovani assunti 
alla Provincia m base alla legge 285 sull'occupazione giova-
nile non riceveranno lo stipendio se la Regione Lazio non 
rimborserà alla Provincia un credilo di \2 miliardi. Lo ha 
ribadito il nceprestdente della Provincia Angiolo Marroni in 
una dichiarazione polemica verso l'assessore regionale al 
bilancio Gallenzi il quale nei giorni scorsi ha sostenuto che {a 
Provincia di Roma è m ritardo nella presentazione dei rendi
conti delle somme anticipate per vari titoli per conto della 
Regione. 

In un telegramma innato all'assessore Gàllenzi il incepre-
sidente della Provincia ha affermato che iper quanto riguar
da i giovani assunti con la 28S la Provincia di Roma invia 
rendiconti mensili alla Regione. L'ultimo, che riguarda gli 
stipendi di marzo, è stato innato il 14 apule, mentre risulta
no ancora scoperte le anticipazioni effettuale fin dall'inizio 
del 1979» 

il partito 
SEMINARIO DI STUDI 

SULLA SITUAZIONE DEI 
CONSULTORI A NOMA 

Inizia oro a"* ' 6 30 presso ai Cen
tro culture)» » S Paohno ana Regola. 
m via San Paot>no &* Regola •! Semi
nano orgsrwzato dalia Federanone 
comunista romana Sono invitati a 
Partecipare • compagni membri dei 
Comitati O gestione delle USL. i com
pagni operatori del servino materno 
infantile, le compagne dette Assem
blee deBe donne dei consultori, i re
sponsabili saniti e femmina»» dette 
Zone e delle Seron di Roma II Semi
nario si concluderà domani con truno 
dei lavori e"e or* 9 

SEZIONE CASA: afte 18 m Federa
tone riunione dm responsabili casa 
jone ( M a m ) 
ASSEMBLEE: TRIONFALE ade 19 
con la compagna Bianca Bracci Torsi 
dada CCC: VILLA GORDIANI arie 
17 50 (Corvisien) CAVE alle 19 30 
(O Alessio). TIVOLI alle 16 (Romani) 
OVILE aae 19 (Benvenuti) 
ZONE: AURELIA BOCCE A alla 18 
CdZ sulla tituaiione politica con il 
compagno Sandro Morelli segretario 
della Federatone e membro del CC 

TUSCOLANA a«e 17 30 a Quadrato 
CdZ su*a situazione pofct«a (Batduc-
o . Proietti). SUO a*e 18 segretari e 
coordinatori dei Comuni medio ero 
(Cervi). OSTIA aie 18 30 a Ostia An
t e * riunione orgam»ativi e ammini
stratori (Di Biscegaa Bozzetto) EST 
aT>e 18 a Subtaco attivo de"a Subia-
cense (Frfabom). PRENESTiNA alle 
18 responsab* organmaiionc (Me
ta). CENTRO ade 20 a Enti Locai atti
vo sulla casa (Mawaì MAGLIANA 
PORTUENSE ai*e 18 a Corvée rajno-
ne CCOD suda questore di via Por-
tuense (Guernni Catania) 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
DEPOSITO LOCOMOTIVE ROMA S 
LORENZO aOe ore 9 assemblea unita
ria sul 25 Aprile per il PCI partecipa a) 
compagno Pietro Valenza deOa CCC. 
per I* De Oargano ENTE CELLULO
SA afte 16 m Federazione (Ottavi). A-
TAC TRIONFALE ad* 16 a Trionfale 
(Spera) 

CORSI. MONTE MARIO alle 17 30 
(Capriani) 

COMITATO REGIONALE 
É convocata per oggi atte 18 c/o al 

Comitato Regionale la Commissione 
Agricoltura (Speranza. Montino. Mut-
nocci) 
• É convocata per oggi alle 16 una 
riunione con ali odg «Problemi relati

vi al bianco di previsione della ammi
nistrazione provinciale di Roma, mt-
rat>\e e prospetnv* m rapporto al 
nuovo ente intermedio e afle dele
ghe» Relatore il compagno Angusto 
Marroni, vicepresidente defl ammir»-
straz«ne provinciale (O. Massoso) 

F6CI 
TRIONFALE afte 16 30 Congresso 

di creolo «GressO. AURELIA aae 16 
Congresso di creolo (Gaeta). SU
BAUGUSTA aBe 17 Congresso di cr
eolo (Cftjno): LAOtSPOLI Congresso di 
cer to (Mane**); TRIESTE-SALARIO 
aHe 16 Congresso di creolo (Fior»-»). 
FORTE PRENESTINO a0« 16 Con
gresso di creolo (Rasile) 

«OSINONE 
In Federazione e"* 17 30 CO su 

Congresso FGCl (Mammone. Tornas
si) 

LATINA 
Latina (ViRaggo Trieste) ade 17 as

semblea IACP <0i Resta) 

VITERBO 
In Federazione ade 1S CO (A Gio-

vagnohì CAPRANICA ai>e 20 30 CdZ 
Sud (Barbieri). VASANElLO aie 
20 30 attivo (L Amici) CANINO alle 
20 attivo zona Maremma (Sposetti). 
VITERBO tata Biblioteche elle 16 ma
nifestazione deRa FGCl suda scuola 
(Foiena) 

Sarebbero un centinaio le opere derubate in casa Praz 

Hanno scelto con cura 
gli oggetti più preziosi 

Hanno scelto con cura i 
pezzi più pregiati e di piccole 
dimensioni poi hanno anche 
imballato in alcune casse 
quelli che si proponevano di 
portar via In un'altra occa
sione, e prima di uscire dalla 
casa di Mario Praz I ladri 
hanno cercato di riaggiusta
re t sigilli che il giudice aveva 
messo alla porta. 

Così, se una custode che 
alloggia nei locali del museo 
al piano di sotto non si fosse 
accorta del rumore, proba* 
burnente della collezione del 
professor Praz non sarebbe 
rimasto nulla. Secondo ' le 
stime fatte dagli investigato
ri sarebbero un centinaio le 
opere portate via da pafazzo 
PremolK dove lo scrittore, 
scomparso il 23 marzo scorso 
aveva raccolto dipinti, picco

le sculture, argenti, avori e 
porcellane perloppiù di epo
ca neoclassica. 

Il valore complessivo della 
collezione che secondo le sti
me dello stesso scrittore si 
aggirerebbero intorno ai due 
miliardi, sarebbe dovuta 
passare interamente allo 
Stato. 

È quanto dice l'onorevole 
Siviere, ministro plenipoten
ziario per il recupero delle o-
pere d'arte, amico di Mario 
Praz e tra l'altro questa voce 
è confermata anche dal mi
nistero dei Beni Culturali e 
ambientali. In occasione del 
suo ottantesimo complean
no Mario Praz avrebbe offer
to l'intera collezione in ven
dita ma il comitato preposto 
agli acquisti avrebbe consi

derato la cifra troppo alta. 
•Questo 'furto, è un grave 

danno per l'Italia — ha ag
giunto l'onorevole Siviero — 
dato che la collezione era 
composta da pezzi di cui sarà 
molto difficile tornare in 
possesso*. «Il problema però 
— ha proseguito — è che 11 
sistema con cui si difendono 
le opere d'arte non è produ
cente. Bisognerebbe preveni
re i furti soprattutto elimi
nando la possibilità di piaz
zare sul mercato le opere d' 
arte rubate». 

La casa di Mario Praz era 
stata sigillata perchè man
cava un Inventario completo 
della collezione ed era aperta 
una causa tra gli eredi. 

Secondo gli inquirenti, si 
tratterebbe di un furto su 
commissione. 

Assemblea aperta nella fabbrica metalmeccanica 

Romantizzi: giuochi 
poco chiari dietro 

i 120 licenziamenti 
Clima da anni 50 mercole

dì mattina davanti al cancel
li della Romanazzl sulla via 
Tlburtlna. La FLM e 11 consi
glio di fabbrica avevano in
detto un'assemblea aperta 
con rappresentanti del parti
ti e degli enti locali, ma la 
direzione aziendale non ave
va alcuna intenzione di far 
entrare In fabbrica deputati 
e assessori. Dopo un'ora di 
trattative il signor Paolo Ro
manazzl ha finalmente dato 
la via Ubera, la «celere» non è 
stata chiamata, l'assemblea 
è cominciata. L'episodio è si
gnificativo dell'aria che si 
respira alla Romanazzl. Lo 
«stile» della direzione azien
dale è sempre stato questo, 
repressivo, e In questi ultimi 
tempi ha avuto modo di e-
sprlmersl al meglio. Prima la 
cassa integrazione, senza la 
rotazione, con il chiaro in
tento — l colpiti sono i dele
gati di fabbrica — di spezza
re 11 movimento sindacale al
l'Interno dello stabilimento-, 
dopo la sentenza del pretore 
a cui si erano rivolti i lavora
tori e che ha dato loro ragio
ne, manovre ed ostacoli per 
Impedire il rientro in fabbri
ca al delegati, arrivando per
fino a tenerli in permesso re
tribuito senza farli lavorare 
pur di non averli tra i piedi, 
infine la richiesta di 119 li
cenziamenti. Romanazzl so
stiene di essere costretto al 
provvedimento dalla crisi 
del mercato internazionale. I 
lavoratori che hanno vissuto 
la storia di questi ultimi anni 
non ritengono valide le moti
vazioni dell'azienda. 

Paolo Romanazzl nel mar
zo '81 acquista dalla GEPI11 
7% del pacchetto azionario 
di un'altra fabbrica sulla Tl
burtlna, la Nuova Fiorentini. 
La finanziaria di Stato la ce
de a Romanazzl con l'impe
gno di decentrare alcune 
produzioni. La strategia di 
Romanazzi, che nel frattem
po ha costituito una holding 
con una società capogruppo 
denominata SOFINCO > (di 
cui fanno parte la Romanaz
zi S.p.A., la Nuova Fiorenti
ni, la ICAI di Bari anch'essa 
controllata direttamente da 
Romanazzi), al lavoratori 
sembra sempre più orientata 
ad una ristrutturazione sel
vaggia, che sfrutta le possibi
lità offerte dai finanziamenti 
pubblici per speculare. Il «ca-
so-Romanazzl» nel corso del
le tre ore di assemblea nella 
sala mensa è stato messo a 
fuoco dalle più diverse ango
lazioni. Sotto accusa la «di
sinvoltura» dell'imprendito
re, 11 ruolo dello Stato. 

•Non si può sopportare — 
ha detto Mauro Dutto, depu
tato del PRI — che scelte a-
ziendall collegate ai finan
ziamenti statali vadano nel
la direzione di favorire inte
ressi privati senza nessuna 
possibilità di poterli control
lare. Il riferimento alla GEPI 
è chiaro. Luigi Pallottini. 
presidente della commissio
ne Industria della Regione, 
annunciando che lunedi e 
martedì prossimo il consi
glio regionale si occuperà 
della grave situazione econo
mica e produttiva di Roma e 
del Lazio, ha insistito perché 
si giunga al più presto ad un 
Incontro specifico sulla que
stione GEPI. 

•Bisogna dire basta a que
sto massacro scientifico del
l'Industria nella nostra re
gione — ha detto Crucianelli 
del PdUP —. Nella stragran
de maggioranza dei casi non 
ci troviamo di fronte a fab
briche "decotte", settori co
me l'elettronica, le teleco
municazioni, la progettazio
ne Industriale possono avere 
un futuro preciso ed invece si 
fa di tutto per condannarli a 
morte. Basta — ha continua
to Crucianelli — con 1 finan
ziamenti pubblici usati dagli 
Imprenditori per speculare 
prima, e per distruggere poi 
realtà produttive. Bisogna 
che gli stessi enti locali trovi
no gli strumenti adatti per e-
sercltare una funzione di 
controllo. «A questo concetto 
si è riallacciato Falomi, as
sessore comunale al Bilan
cio. «È singolare — ha detto 
Falomi, facendo riferimento 
agli ostacoli posti dalla dire
zione aziendale allo svolgi
mento dell'assemblea aperta 
— che mentre si utilizzano 
soldi della collettività allo 
stesso tempo si pretenda di 
Impedire il controllo, la pos
sibilità di conoscere quali so
no 1 problemi di una fabbri
ca, Impedendo l'ingresso a 
rappresentanti politici ed 
amministratori». Falomi si è 
poi soffermato sul ruolo del 
Comune per creare nuove 
possibilità di occupazione. 
•Abbiamo previsto In bilan
cio Investimenti per un tota
le di 1.200 miliardi — ha det
to — ma ne potremo — gra
zie al lacci governativi — 
realizzare solo per 750. An
che attraverso la stretta cre
ditizia Imposta alle ammini
strazioni locali, passa un di
segno di recessione, non svi
luppo». 

La direzione voleva impedire l'ac
cesso a deputati e amministratori 
locali - Tre ore di dibattito - Oggi 
incontro al ministero del Lavoro 
Coinvolgere categorie, settori e la 
città sulla vertenza per il lavoro 

Tutte questioni giuste 
quelle trattate nel corso del 
vari interventi, ma l lavora
tori della Romanazzi hanno 
chiesto con forza risposte 
precise alla questione del 120 
licenziamenti. Una prima ri
sposta l'ha data Luciano Di 
Pietrantonlo della Federa
zione unitaria provinciale 
annunciando un incontro, 
che si svolgerà oggi, al mini
stero del Lavoro. La scelta 
del tavolo governativo è un 
primo segnale — ha aggiun
to Di Pietrantonlo — di come 
il sindacato intenda condur
re la battaglia. Ma Di Pie
trantonlo ha detto anche che 
di fronte alla gravità della si
tuazione, di fronte ai 130 mi
la disoccupati iscritti al Col

locamento, alle centinaia di 
migliaia di ore di cassa inte
grazione, è il momento di ar
rivare ad una mobilitazione 
ampia ed articolata che oltre 
a coinvolgere categorie, set
tori sia capace di mobilitare 
tutta la città, tutta la regione 
In una grande vertenza per il 
lavoro. «L'occasione prossi
ma è li maggio di lotta — ha 
concluso Di Pietrantonlo — 
lanciato dalla Federazione 
unitaria. Una serie di inizia
tive, di appuntamenti attra
verso i quali dobbiamo riu
scire a dare forza ad un fron
te che abbracci i disoccupati, 
gli occupati, i cassintegrati e 
i cittadini». 

' r. p. 

Rieti in lotta 
contro i signori 

della crisi 
Una settimana di mobilitazione - Le pe
santi responsabilità degli imprenditori 

Per il lavoro e lo sviluppo, 
contro i signori della crisi, i la
voratori reatini scenderanno 
in piazza il prossimo 30 aprile, 
chiamati alla lotta da un sin
dacato duramente impegnato, 
ma non travolto da una con
giuntura che non ha prece
denti. E in questi giorni le lot
te ripartono con rinnovato 
slancio, per raggiungere il lo
ro punto alto alla fine del me
se- Il movimento operaio reati
no reagisce all'attacco indi
scriminato alla occupazione, al 
potere del sindacato, alla de
mocrazia in fabbrica con un 
crescendo di iniziative. 

Riprende l'iniziativa per la 
Snia, dimenticata dal governo 
ma ancora una cosa sola con la 
storia e la vita stessa di oltre 
mille operai, da quattro anni 
ormai in cassa integrazione; il 
29 aprile grande assemblea a-
pena delle maestranze dei due 
stabilimenti Bosi, per dire che 
quei cancelli sbarrali da gen
naio debbono essere riaperti; 
la federazione unitaria rilan
cia la sua piattaforma del Ter
minillo e riapre d'autorità il 
dibattito sul futuro di questa 
provincia, nel passato ed anco
ra oggi colonia di imprenditori 
spregiudicau attratti soprat
tutto dai vantaggi del finan
ziamento pubblico. 

L'area industriale reatina 
pullula di fabbnehette che 
hanno chiuso i battenti poco 
tempo dopo averli aperti o. ad
dirittura, ancora prima. Tante 
ditte, tante sigle, stanno fi a 
confermarlo Per questo, nell' 
infunare di una vivace pole
mica che la contrappone al 
presidente socialista del con
sorzio per il nucleo di indu
strializzazione, ìa federazione 
unitaria ha buon gioco nel ri
torcere l'accusa di incompren
sione e di termini reali dell'e
mergenza reatina, sui suoi de
trattori. 

Polemica aperta non solo 
con certo padronato, ma anche 
con gli enti locali, con i quali 
una vera e propria vertenza è 
stata ormai aperta II sindacato 
è stato costretto a prendere at
to che il comune capoluogo e 
l'amministrazione provincia
le, dopo la parentesi del go
verno di sinistra, appaiono 
sempre più incapaci di svolge
re il loro ruolo, assolutamente 
non all'altezza della gravita 

del momento. Per questo 
CGIL-CISL-UIL continuano 
ad incalzare le coalizioni di 
centro-sinistra. Finora, però, 
non hanno avuto nulla di più 
che una raffica di aumenti i-
nusitati nelle tariffe dei servi
zi comunali. L'emergenza rea
tina farà da cornice, da oggi 
fino a venerdì, al secondo se
minario regionale organizzato 
dal centro «Agostino Novella* 
per le ricerche politiche eco
nomiche e sociali. Il convegno, 
che si svolge presso il Palazzo 
dei Congressi del Terminillo, 
sarà una occasione di dibattito 
sui temi del governo dell'eco
nomia, del controllo operaio e 
del consenso sociale nelle e-
sperienze dell'Europa occi
dentale e dell'Est europeo. So
no previste relazioni di Pietro 
Barcellona, Luigi Marcolun-
go. Sergio Garavini. Le con
clusioni saranno tratte dal 
compagno Achille Occhetto 
della direzione nazionale del 
PCI 

Lombardini 
minaccia cassa 

integrazione 
per 117 operai 

Le tute verdi della Lombar
dini Intermoter ieri in piazza 
per protestare contro l'arro
ganza di un padrone che rifiu
ta di sedersi con loro al tavolo 
della trattativa, e che annun
cia prima alla stampa e poi al 
consiglio di fabbrica la sua de
cisione di mettere in cassa in
tegrazione, per un anno, 117 
lavoratori. Dalla mattina e fi
no a sera gli operai della fab
brica eatina hanno sostato nel 
centro della città, per seguire i 
dirigenti della FLM nei loro 
incontri con le autorità e net 
loro tentativi di incontrare la 
controparte. La tensione, l'e
sasperazione sono sfociati ver
so le 17 nell'occupazione del 
palazzo che ospita l'organizza
zione provinciale degli indu
striali reatini. Cosi i lavoratori 
hanno voluto rimarcare il loro 
giudizio di ferma condanna 
per le manovre della società. 
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Lirica e balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

(Direzione ai Ustica • Tel. 461755) 
Domani alle 18 (abb. «diurne feriali» ree. 56). Oberon, 

- the felry prinee a The lord'* masgue di Niccolò 
Cestiglioni. Direttore d'orchestra Gianluigi Gelmetti, regi
sta coreografo Gigi Caciuleanu, scenografo costumista 
Lauro Crisman. il settetto vocale: «The Western Wìnd» e 
il «Théatre Choregraphique de Rennesi. Interpreti: Doro-
thy Dorow. lan Caley. Mario Biasiola, Giancarlo Luce ardi. 
Philip Doghan. Joshua Hecht. William Mackinney. Mano 
Guggia. Nigel Robson, Justin Lavender. Franco Ruta. 
Brian Bannatvne Scott. 
Mercoledì alle 20.30 replica. 
Netta Sa i * Gialla mostra di libri inglesi di musica orga
nizzata dal Bntish Council. 

OLIMPICO 
(P.zza Gentile da Fabriano • T6Ì. 3962635) 
Oggi e domani alle 2 1 . Spaziozero presenta la daniatrice 
Relnhlld Hoffmanrt dal Teatro di Brama. Prevendita 
ore 10/13 e 16/19. 

SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tel. 6542141-573089) 
Oggi e domani stia 21 . Per la Rassegna «Tanztheater» 
Spaziozero presenta al Teatro Olimpico la danzatrice 
Relnhlld Hoffmann. 

Concerti 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECILIA 

(Via Vittoria. 6 • Tel. 6783996) 
Alle 2 1 . Nella Sala Accademica Concerto dell'Orche-
atra da camera di Stoccarda drena da Rudolf Wer-
then (in abb. tagl. n. 23). In programma Grieg. Mozart e 
Haydn. Biglietti in vendita al botteghino di Via Vittoria. 6 
dalle 8.30/13 e dalle 19 in poi. 

• « • 
Domenica alle 18 (turno A), lunedì alle 21 (turno B). 
martedì alle 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della 
Conciliazione Concerto diratto da Donato Ramett i 
(in abb. tagl. n. 24). In programma Debussy. Jeux; 
Stravinsky. La chant du roasignol; CiajVovsktj. Sinfo
nia n. 2 (Piccola Russia). Biglietti in vendita al botte
ghino dell'Auditorio, venerdì e sabato dalle 9.30/13 e 
17/20: domenica, lunedi e martedì dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Tel. 655036) 
Domani alle 17.30. •Presentazione di Giovani Concerti
sti»: Duo Pianistico a quattro mani con C. Frosini a 
M . Baggio. Musiche di Schubert e Stravinsky. 

A.GI .MUS. - ASSOCIAZIONE GIOV.LE MUSICALE 
Alle 16. Nel Palazzo Barberini (Salone degli Angeli). «Pao-
Ja Besutti (violinista) e Angela Massmi (pianista)» ese
guono Muaicha di Mozart, Schubert a Prokofiav. 
Alle 17.30. Vedi «Auditorio del Foro Italico». 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(P.zza Lauro De Bosis) 
Oggi alle 17.30. tProve aperte» per l'A.GI.MUS. 
Domani alle 2 1 . Coricarlo Sinfonico Pubblico. Diret
to dal M* Gabriele Ferro. Musiche di B. Bntten. F. Men-
detssohn. Maestro del Coro Giuseppe Piccillo. Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della RAI. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 871) 
Alle 21.30. Concerto por flauto • chitarra di Nicola 
Napolitano a Alberto DI Napoli. Musica Barocca: 
Telemann. Baron. Haendei. J.B. Loellet. Di Sani. Bach, 
Narvaez. Sanz. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vìa Fracassoni. 46) 
Domani alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Gruppo Strumentala 
Musica d'Oggi. Musiche di I. Strawinsky. Pren. telefo
niche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora prima 
del concerto. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 
(P.zza S. Agostino. 20/A - Tel- 6540422) 
Il Concerto del Quartetto di Roma preannunoato per 
domani è rinviato ad altra data. 

Prosa e Rivista 
ABACO 

(Lung. Melimi, 33/A - Tel. 3604705) 
Alle 21.15. L'Aleph Teatro presenta Severino Sartareffl e 
Simona Volpi in Fu o non fu Mattia Pascal? di Hugo 
Margio. Regia dell'Autore. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 8 1 - T e l . 63410431 
Alle 21.30. La Comp. Alta Ringhiera diratta da Franco 
Mole presenta I suggeritori df Dino Suzzati a l a lozio
ne di Eugene Jonesco. Regia di A. Guidi. 

ANFITRIONE 
(Vìa Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 21.15. Recital di Fioratilo Fiorentini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'ARTE E LO SPET
TACOLO 
(Via PadovB. 17 - Tel. 428298) 
Alle 16.30. La Comp. tMasca» presenta En Baudalek a 
di Daniele Valmaggi. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Riposo. 

BEAT 72 
(Via G.G. Belli. 72) 
Alte 21.30. Il «Fantasma dell'Opera» presenta Non più 
Pinguini di e con Paok> Hendel e Daniele Trambusti. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 21.15. La Coop. Gran Teatro Pazzo presenta Lo 
Quattro stagioni di A. Wesker. Regia di L. Versari. con 
Rosa Di Brigida. L. Alessandri. (Novità assoluta). 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244) 
Domani alle 21 «Prima*. H Teatro Nazionale Cecoslovac
co presenta «La lanterna magica di Praga» in B circo 
incantato. Pren. e vendita presso ri Teatro e presso Arci 
-Tel . 3 1 9 4 4 2 - 3 8 1 5 5 8 . 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Fatzsrego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 
Oggi, domani e domenica ade 2 1 . Teatro di Remondi a 
Caporossi. Pren. e vendita presso il Teatro Quvino. Do
menica servizio gratuito puBman ore 20.30 da Piazza SS. 
Apostoli (ang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel 6797270) 
ARe 17.30. I Persiani di Esento. Regia Roberto De 
Anna. 
ABe 21-15 La Coop. Teatro della Serva presenta Dot 
matrimonio al divorzio dì G. Feydeau. con R. Baktuc-
o . A. Montusctv. F. Fraccasaa. Regia di Robor>o Da 
Arma. 

DEI SATIRI 
(Piazza di Grottapmta. 19 - Tel. 6565352) 
ABe 21.15. La Coop C.T.I. presenta Lo uoppoas (The 
Mousetrap) di A. Chnstie. con J. Fieno. T. Soarra. S. 
Dona. P. Paotont. M. &gant»ru. Regia di P. Plotoni. 

DELLE ARTI 
{Via Smfca. 59 - Tei. 4758598) 
Alle 20 45. La Comp Atton e Tecruo presenta La posto 
notToracchio di G Fevdeau. Regi» Attuo Cor***. Musi
che di G Mari» 

DELLE MUSE 
(Via ForS. 43) 
Ade 21 30. La Coop e» Teatro C A T m Vado a Vano-
zia di Grò Madonna con Italo Celerò. 

DEL PflADO 
(Via Sera. 28) 
Afe 21 30 La Coop Gruppo * Ricerca a Progettazione 
Teatrale presenta N<o Coiamana. Massimo Pecioni a 
Amparo Piar Agurre m Studio su Cefine. Regwj di 
Teresa Pedrom. 

DE' SERVI 
(Via del Monaro. 22 - TH. 6565352) 
AB« 21 La Comp. DaHa Loggetta presenta Lo oinomo 
rato Regia di A Alfieri, con A. Alfieri. L. Greco. A. 
Malgrarxte. 

EUSEO 
(Via Naronale 183 - Tel 462114) 
ABe 20 «5 (abb 1/2) n C T B Comp De«a Loggetta 
presenta La Vana «lana con M Be* A Va* e M 
Cnppe. Regia d> G Cobe* 

ESPERO 
(Via Nomentana Nuova 11) 
Alle 20 30 Al Centro di Cultura Popolare Turano M—Ica 
In tasta? d a » Commissione Teatro 

GHtONE 
(Via dette Fornaci. 37 • Tal. 6372294) 
Alle 21 La mogoo lesolo, di M. Praga. Reguj di E. 
Fenogso. con I. Grwona. P. Cosai. G. Barra. 

GOLDONI 
(Vcolo dei Soldati. 4) 
Alle 21.15. La Comp. et Prosa «» Punoighona» presenta 
Escoriato, di M. da Ghektorode. con G. Marne*. P. 
Buso. G. Schetttfi. G. S*momni. 

R. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33 - Tei. 5895540) 
ABe 21.15. La Comp. G» Immortali presanta La Sosta 
con Laura Braciola. Antonia Evangehsia a Mimmo Sure-
ca Regia di Carla Pianura. 

LIMONAIA D I VILLA T O f t l O M A 
(Via Spallanzani. 1 - Tal 8929502) 
Afte 2 1 . L'Assessorato ala Cultura a «Odredek 2» pre
sentano La duchosoa d'Amorfi di J. Webstar, con C. 
Bar* . M. Bcttvti. B. Tcscara. Ragia di G Varano 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. B2/A • Tal. 737277) 
AH» 21.30 R Partono con R. Di Ronzo. 0 Granato. S 
Guamero, C Veneziano 

Cinema e teatri 
LA COMUNITÀ 

(ViaGiggi Zan&zro. 1) 
Alle 21.15. Scenapr-rta presenta L'ultima domanda di 
R. Ripamonti: La partita di biliardo dì D. Lombardo. 
Regia Dino Lombardo con F. Alessi. W, Margsra. O. 
Orengo. 

LA PIRAMIDE 
(Via C. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
(SALA A): Alle 21.15. La Coop. Teatro degh Eguali pre
senta Ben a Qua di H. Pinter. con Paolo Rossi e Alberto 
Storti. Regia Alessandro Roberti. 
(SALA B): Alle 21.15. La Comp. Teatro La Maschera 
diretta da Meme Pedini presenta L'orologio di Dino 

, Suzzati con Liliana Eritrei. Luisa Sanfilippo, Enrico Di 
Troia Regia di Lorenzo Cicero. 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano, 1 - Tel. 6795858) 
Alle 2 1 . La Coop. Italiana di Prosa presenta Maglio aolo 
ma anche accompagnato di Aldo Nicola), con Luigi 
Sportelli e Roberta Petteruti. Regia di L. Sportelli. 

METATEATRO 
(Via Mameli. 5) 
Alte 21.30. L'Assessorato alla Cultura di Roma presenta 
Bianco chiaro (Teorama dall'artista) di Carlo Monte-
si e Fabrizia Magmni. 

M 0 N G I 0 V I N 0 
(Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 2 1 . Il Gruppo Teatro Incontro presenta Artificio di 
Luigi Amendola. Regia di Simonetta Tarantino. 

PARIOLI 
(Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 21 . C. Molfese presenta V. Caprioli ne La bottega 
dal caffè di C. Goldoni, con R. Cucctolla. Regia di G. 
Sbragia. (Ultima settimana). 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. «Teatro de Poche» presenta Dio è 
morto ccn Mimmo Surace. Aiche Nana e Franco De 
Luca. Regia di Aiché Nana. • Ingr. L. 5000 • Studenti L 
2000. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazonale. 183 • Tel. 465095) 
Domani ade 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo 
presenta F. Valeri in La donna cha amo di F. Valeri. 

POLITECNICO 
(Via GB. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559) 
(SALA A): Alle 2 1 . La Comp. La Lettera Smarrita presen
ta lo sono un noma: Emily Dlcklnson di e con Lisa 
Pancrazi. 

ROSSINI 
(P.zza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 20.45. La Comp. Stabile del Teatro di Roma «Chec-
co Durante» in Robba vecchia a cori giovani di P. 
Scifoni. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 49 • Tel. 6794753) 
Alle 2 1 . Paolo Poli presenta Soiree Satia concerto in 
due tempi con Antonio Ballista e Carmen Ragghienti. 

SISTINA 
(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21.15. Franco Fontana presenta per la prima volta m 
Europa Oba oba 8 2 di Sargentelli. La più grande rivista 
brasiliana. 

TEATROCINEMA TRASTEVERE 
( O c . Giantcolense. IO • Tel. 5802934) 
Alle 20.30 «Pnma». Il C.C.R. Centro Uno presenta Un 
Dio cha ci ama. Regia di Pietro Salerno: Buon viaggio 
Diana di Claudio Oldani. Regia dell'autore. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini, 17/A - Tel. 6548735) 
(SALA GRANDE): Alle 21.15. Terroristi di M. Moretti. 
con F. Carnelutti. P. Giorgio, P. Gasparro. M. Patulli. 
Regia A. Zucchi. Seguirà dibattito. (Ultima settimana). 
(SALA CAFFÈ TEATRO):- Alle 16 e 19. Teatro Studio 
presenta Orgia di P.P. Pasolini. Alte 21.15. Il Teatro 
Lavoro presenta Cirano dì G. Dotto e V. Orfeo. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Ade 20.45. Il teatro dei Mimi di Wrodaw presenta Ra 
Artù di H. Tomaszewski. (TagL n. 5 opzionale). 

TEATRO D I ROMA - TEATRO FUMANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 
AH* 21. La Comp. Sociale Teatro Aperto m collaborazio
ne con Cipiesse Arci presenta Cinema Urrah di Loriano 
MacchTàveQì, con Silvana Sbocchi. Regia di Guido Ferra-
rinì. 

TEATRO E-T.L QUIRINO 
(Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (abb. spec 1* turno). Nel centenario della 
nascita di Pinocchio «La Carmelo Bene S.R.L.» e il Teatro 

. di Pisa presentano Carmelo Bene in Pinocchio con Lidia 
MancmelH e i fratelli Mascherra. 

TEATRO E.T.L VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Sala Umberto S.r.l. presenta Pupetta Maggio m 
Farsa (da Antonio Patito) di A. Calenda e E. Massare-
se. con Pietro De Vico. Regia di Antonio Calenda. 

TEATRO G. CESARE 
(Viale G. Cesare. 229 - Tei. 353360) 
Riposo. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA A): Alle 21.15. Bruce Meyers e Josiane Stoisru m 
Un drbouk pour deux parsonnos da Shaiom Ansici. -
Ingr. U 6500-4500. (Penultimo giorno). 
(SALA B): Alle 2 1 . Il Teatro dei Magopovero presenta On 
the roed. Regia di Lucano Nattino, con A. Catalano. 
Musiche dì Paolo Conte. • Ingr. L. 5000. (Ultimi 3 gior
ni). 
(SALA C): Riposo. 

TEATRO MONTEVERDE 
(Via di Monteverde. 57/A - Tel. 8458176) 
Domenica alle 10. La Comp. Gobbo a Corte presenta 
Torfel di Mariella Mazza, con P. Bmco. M. Mazza. C. 
Carta. Regia del'autore. 

TEATRO ULPIANO 
(Via CaUmatta. 3 8 - P.zza Cavour • TeL 3567304) 
ASe 21.15. Creditori rji August Strindberg, con Paola 
lurlaro e Stefano Napoli. • Ingr. L. 3COO - Fino a 25 anni 
L. 2000. (Penultima repbca). 

TEATRO 2 3 
(Via Giuseppe Ferran. 1) 
AHe 2 1 . La Comp. Teatrale La Grande Opera presenta 
Rattus concerto-spettacolo con la Kafi Yoga Ethotogical 
Orchestra (penultima replica). Ingr. U 3500-2500 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
ASe 19. ETI presenta «Scenario Informazione 82». Cro 
Greco m Chi tocca i fai muor i : Antonio Landolfi Petro-
ne n Pasca d'altura (Mumvision): Marna Arlotta M o 
stra fotografica: A. De Santis Concorto por Nastri 
cornputerizzati: 8. Roberti m Leggeri Stati di 
Panico: L- Fiorito Vidootopo. Ingresso Ubero. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

0 «Ricche e famose» (Alcvone, Captarti» 
chetta, Nir) 

• «Mephisto» (Augustus) 
9) «La signora della porta accanto» (Anta-

res, Esperia) 
• «Reds» (Barberini) 
• «Lilli e il vagabondo» (Capitol, Induno) 
# «Rassegna Premio René Clair» (Fiamma n. 

2) 
• «Brivido caldo» (Quattro Fontane) 
• «Anni di piombo» (Quirinetta) 
• «Buddy Buddy» (Radio City) 
• «La donna del tenente francese» (Farne

se) 

• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Rubi
no) 

• «Omaggio a Francois Truffaut» (Filmstu-
dio 1) 

• Rassegna Samuel Fuller» (L'Officina) 

TEATRI 
• «Farsa» (Valle) 
• «Sole Ò acciaio» (Uccelliera) 
• «Le quattro stagioni» (Belli) 
• «Un dìbouk pour deux personnes» (Tra
stevere) 

UCCELLIERA 
(Villa Borghese - Via den'Uccetliera. 45 • Tel. 317745) 
Alle 21.30. Il Patagruppo presenta Soia a acciaio. 
Regia di Bruno Mazzali. 

Sperimentali 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Via G. Morandi. 98 - Tel. 2591521) 
Alle 18.30. L'atto unico. Incontri settimanali sul Teatro 
con Paolo Taddei. 

BORGO 15 
(Vìcolo del Campanile. 15) 
Domani alle 16. Il Laboratorio Teatro Maschera presenta 
MirfcaQa: ovvero quando il vampiro e di casa con D. 
Rinaldi e M. Prosperi™. Rcqia di A. De Arcangeli*. Ingr. 
L. 3500-2500. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Va del Colosseo, 61 - Tel. 6795858) 
Alle 19 «Prove aperte». La Comp. Soc. «Teatro» prepara 
Raffaella di Alessandro Piccotomini. con Clara Colosi-
mo. 

NICOUNI'S FARENHEtT 
(Via Garibaldi. 56 - Tel. 6788285) 
Alle 21.45. La Comp. Sociale di Prosa Omeri Palazzo 
presenta Cosimo Cinieri in Cherchaz la f amm. Prenota
zioni tei. 6788285 (ore 16-20) o U.R.C.I. tei. 851779 
(ore 6-10). 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61) 
Alle 21.30. La Recita presenta il giardino dotta afingi 
di F. Di Matteo, con Mino Campana. Mtsia Massa. San
dro Sasso e G. De Laurentis. Regia dell'autore. - Ingr. L. 
3000 - Rid. U 2000. 

Prime visioni 
ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L 4000 
Conan il barbare con S. Bergman - Avventuroso (VM 
14) 
(15.30-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L 3500 
n Marchesa dal Orino con A. Sordi • Comico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Riccha o famosa con J. Bisset • Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via MontebeOo. 101 • Tel. 4741570) L. 3000 
Sexy faritasy 
(10-22.30) < ~ 

AMBASSADE 
(Via Acc. degfi Agiati. S? - Ardaatino -

Tel. 5408901) U 350O 
Conan B barbaro con S. Bergaman - Avventuroso (VM 
14) 
(15.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) L. 3000 
Vieni avanti eratino con L. Banfi • Comico 
(16-22.30) 

ANTARES 
(Viale Adriatico. 21 - TeL 890947) U 3000 
La signora darla porta accanto con G. Oepardieu -
Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Lola con 8. Sukova - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
B cacciatora con R. De Uno - Drammatico (VM 14) 
(16.15-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Vioni avanti eratino con L. Banfi - Comico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) U 3000 > 
Mophiato con K.M. Brandausr - Drammatico 
(16 30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza defla Balduina. 52 - TH. 347592) L. 3500 
il Marchesa dal Grioo con A. Sordi • Comico 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barbar*». 52 - Tel. 4751707) L- 4000 
Rada con W. Beatty - Drammatico 
(17.30-22.30) 

BELsrro 
(Piazza delle Medaglie d Oro. 44 - Tel. 340887) 
L 30OO 
La sai l'ultima sui matti? con E. Cannavate • Corneo 
(16.30-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Canto™ 53 - TeL 4743936) U 4000 
La depravate dal piacerà 
(16-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ora 11,30 Farri • Le mani sulla cit
ta: 13 Cartoni animati; 13.30 Tele
film - GB mvincib*; 14 TG: 14.45 R 
cambia acquista: 15.30 Telefilm -
Salto mortale: 16.30 Cartoni ani
mati; 19.30 TG; 19 Sport; 19.30 
Motori non stop: 2 0 Cartoni ani
mati: 20.30 Telefilm • GH wivmcibi-
IL 2 1 TG; 21 .15 Film - • grande 
peccatore; 23 Telefilm - Servaggio 
West: 23 .60 Telefilm - Gfa invinci-
bffi. 

CANALE 5 
Ore 10 Sceneggiato - Aspettando il 
domani. 10.30 Film • Vento di pas
sioni: 12 Cartoni animati. 13.30 
Sceneggiato Aspettando il domani; 
14 Sceneggiato - Sentieri; 14.45 
FHm • Il sorriso data Gioconde; 
19.30 Telefilm • R mio amico Ar
nold: 17 Cartoni animati: 18.30 
Popcorrg 19 Telefilm • Tarxan: 2 0 
Sceneggieto - Aspettando 9 doma
ni: 20.30 Telefilm - Wondor W e 
rner*; 21 .30 F*m - Topkapb 23 .30 
Firn - Quando la dorma avevano la 
code: Telefilm - Agente Spoetare. 

RTL LA UOMO TV 
Ora B.60 Telefilm • Danc*n*Days: 
• . 4 6 Telefilm - Omar Pesche: 
10.10 Telefilm - Memmv fa per tre; 
10.40 Telefilm - Canna a fango: 
11.3» tsiefDm • Paleoscenico: 
13.10 Telefilm - Chsrfie's Angets: 
14 Telefilm • Dancin'Devs: 14.50 
Boia; 16.40 Ciclismo: 16.10 Docu
mentario • Vietr.am; 16.60 Cartoni 
animati; 1B.10 Teteflm - Canno a 
fango; 1B.6S Telefilm - OancaV 
Darà: 19.4B Caccia alte sttRe: 
1B.4B Cartoni enlmerl; 20.1S Tele
film - Truck Orivsr; 21.16 SO se
condi: le opinioni che contano; 

21.17 FHm - L'avvoltoio: 23.20 
F3m • L'ultimo safari; 1.40 Film. 

QUINTA RETE 
Ore 8 Cartoni ammari; 9 .30 Sce
neggiato • R sogno americano. S" 
puntata: 10.30 Telefilm - Avventu
ra a amori a Pori Charles: 12 Car
toni ammari: 13.30 Telefilm - Star 
Trek: 14.30 telefilm - Avventure e 
amori a Port Charles: 15.30 Film -
H grande amante: 17 Cartoni ani
mati; 19 Caccia al 13. 19.30 Tele
film - La gang degli orsi: 20 Cartoni 
animati: 20 .30 Film - L'ispettore 
Martin ha taso la trappola; 22.10 
Telefilm - F.B.L: 23 Venerdì sport: 
Pugilato; 24 Film • La legga violen
ta delia squadra anticrimine. 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm - La grande vallata: 
10 Telefilm - Dottor KMare: 10.30 
Firn - R ribeRe «fi Gieva; 12 Sceneg-

nto • Nana; 13 Cartoni animatL' 
,3© Tetefam - t e grande velata: 

14.30 Pam • L'agguato deoe cento 
frecce: 18 Cartoni animati: 17.15 
Telefilm - S-O.S. Squadra Speciale: 
17.40 Cartoni animati; 18.35 Sce
neggiato • R vendicatore di Corbeil-
leres: 19.30 Cartoni animati; 
20,20 Telefam • Dottor Kadare; 
20 .4$ FHm • Uno «porco eroe; 
22.30 Telefam - Agente Pappar; 
23 ,30 FRm - Anima nera; 1 Tele* 
•lltTt • TsVeaTffW. 

GBR 
Ora 13 Cartoni animati: 13.30 Te
lefilm • Hvnter; 14,30 Sala stampa: 
15 Telefam • La strana capota: 
19.30 Tricoteoa; 19 Cartoni ani
mati; 17.30 H ponto TV; 19 Cartoni 
animati; 19 Telefilm - Qerrisen's 
Commando; 20 Cartoni animati; 
21.05 La scaMegNo: 21.30 Contro-

giomale: 22.30 Q.P. coupon: 24 
Sala stsmps; 24,35 Telefilm • Lara-
mie. 

TELETEVERE 
Ore 8.40 Film • Lo spettro ai E-
dgard ARan Poe; 10.10 Telefilm; 
10.30 Documentario: 11 Film - Ta-
tort: 12.30 Tutto cinema: 13 Mo
tori non stop; 14.30 Fflm - Tetort; 
16.30 Presentazione di bigiotterìe 
e gioielli; 17.30 Telefilm: 18 Ante
prima goeL 2 0 R fcrtunlere: 20 .40 
L'uomo e il sue smbiente; 21,10 
Film - Tstort. 23 Astsrte; 1 Fflm -
Tstort. 

S.P.Q.R. 
Ora 12 Astrologia: 13.30 Enghshis 
easy: 14 Compravendita: 14.30 
Firn • La basata dei fantasmi: 19 
Musica rock; 19.30 FRm; 19 FBm • 
La gang: 2 0 Dirittura d'arrivo; 
20.30 Fam; 22 FRm • R grande r i -

23 .30 Andiamo al cinema. 

PTS 
Ore 19 Firn • I t ra dal masso sel
vaggio; 19.30 H tempestiere; 2 0 
Conoscerà; 20 .30 Film - A cuore 
freddo: 22 Telefilm • Commista al-
rrtaSana: 22,30 Special» TV9: 23 
Film - l a terrificante netta dei ro
bot asaassinL 

T.R.E. 
Ore 1 1 Telefoni » Crociera di miele: 
13 Telefilm * Peyton Fisco; 14 FRm 
- Fantasmi s Roma: 15.30 Astri a 
tarocchi; 19.30 Canata animati; 
19.30 Radar: 2 0 Telefam - Una me
s t i per papa; 20.28 TetefRm • P * Y -
ton Placa; 21 .10 Film • Jottnrrf Cut
ter; 22.50 Passa parola tn M, Co-
stanto: 23.19 Serviti selciali; 
23.45 Telefilm. 

BOLOGNA 
(Via Stampa 7. P.za Bologna - Tel. 4267781 L. 4000 
Lo squartatore di N e w York di L. Fulci • Horror (VM 
18) 
(16-22.30) 

CAPITOL 
(Via G. Sacconi • Flaminio - Tel. 393280) 
L. 3500 
UHI e il vagabondo - Disegni animati 
(16-22.30) 

CAPRAN1CA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L 4000 
Quasi quasi mi aposo (Prima) 
(16.30-22.30) 

CAPRANIC.HETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) 
L. 4000 
Riccha a famoso con J. Bisset - Drammatico 
16-22.30) 

CASSIO 
(Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) 
L. 4000 
Lo squartatore di N e w York di L. Fulci • Horror (VM 
18) -*• 
(16-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
L. 4000 
Possassion con I. Adjani • Horror (VM 14) 
(15.45-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stopparti, 7 - Tel. 870245) l_ 4000 
Il volto dei potenti con J. Fonda - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 • Tel. 857719) L. 4000 
I vicini di casa con J. Belushi - Comico 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
, (Piazza in Lucina 41 -Te l . 6797556) U 4000 
• Guardato a vista con M. Serrault • Giallo 

(16.30-22.30) 
EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(16-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Banana Joo con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

F I A M M A 
(Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Delitto sotto il solo (Prima) 
(16-22.30) - . - . '. -

F I A M M A N. 2 • 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4000 

' Rassegna David dì Donatello 
GARDEN 

(Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) L. 3.500 
Jose • professionista con J.P. Belmondo - Avventuro
so 
(16-22.30) ,. ' 

GIARDINO 
(Piazza Vulture • Tel. 894946) L 3500 
La sai t'ultima sui matt i con E. Cannavate - Comico 
(16-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 4 3 - T. 864149) L 3500 
Ricomincio da tre con M. Trcnsi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN 
(Via Taranto. 36 - T. 7596602! I_ 3 0 0 0 ' 
Arturo con L. Minnefli - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) U 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satnco 
(16-22.30) 

HOUDAY 
(Largo B. MarceOo - Tel. 858326) L. 40CO 
Momenti di gloria con B. Cross • Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO 
(ViaGroismo Induno. 1 • Tel. 582495) L. 3000 
Ufli a il vagabondo • Disegna animati 
(16-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Quasi quasi mi sposo (Pnma) 
(16 15-22.30) 

MAESTOSO 
(Via App.a Nuova. 176 - Tel. 786086) L. 4000 
Lo squartatore «B N e w York <S L Futa - Horror (VM 
18) 
(16 45-22.30) 

MAJESTrC 
(Via SS. Apostofi. 20 -Te l . 6794908) L 3500 
I vicini di casa con J. Belushi • Comico 
(16.30-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via dei Corso. 7 • Tel. 6789400) L. 4000 
Ballo mio beRexxa mia con G. Giaonm • Satnco 
15 45-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza deia Repubbhca. 44 • Tel. 460285) 
L. 3500 
La notti pomo nel mondo PJ- 2 
116-22 30) 

MODERNO 
(Piazza defla Repubblica. 4 4 Tei 460285) U 3500 

- Pomo appeso shop 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via de*e Cava. 36 Tel 780271) L 4O0O 
Conan a berbaio con S Bergman • Avventuroso (VM 
14) 
115.30-22.30) 

N.I.R. 
(Via B V del Carmelo - Tel 5982296) L. 4000 
Ricche o famose con J. Bisset • Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Greoa 112 -TeL 7595568) U 4000 
Loto con B. Sukowa • Drammatico (VM 14) 
(16-22 30) 

QUATTRO FOffTANC 
(Vìa Quattro Fontane. 23 • Tel. 4743119) 
L. 3500 
Brivido caldo ccn W Hurt - Drammatico (VM 14) 
(17.30-22 30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L 4000 
Per favore non mot dot mi sol coBo con R. Poianski -

. Satnco 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 
(Via M. Mviohetti. 4 - Tel. 67900121 L. 3500 
Anni di piombo di M. Von Trotta - Drammatico 
116-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 • Tel. 464103) L 3000 
Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Matthau • Comico 
(16-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonmoo 7 - T e l . 5810234) L. 3500 
CaWfarflaosai I M V « ) iPnoVMj 
(19-22.30) 

REX 
(Corso Trieste. 113 - TeL 864165) ' L. 3500 
Diritto si eranace con P. Newman • Drammatco 
(16-22 30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 • Tel. 8374811 L 4000 
Vieni eventi oratine con L. Banfi - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI , 
(Via Lombardia. 23 • Tel 4609831 L 4000 
Sol lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn • Oram 

U 4000 
ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
California Dolts (Prima) 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4000 
Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 
- (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 4000 

Rassegna cinematografica 
SUPERCINEMA 

(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4000 
Il giustiziere della notte N. 2 con C. Bronson • Dram
matico (VM 18) 
(16.15-22.30) 

TIFFANY 
(Va A. De Pretis - Tel. 462390) L. 3500 
Le ragazze pon pon con J. Johnston - Satirico (VM 
18) 
(1G-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 4000 
Conan il barbaro con S. Borgman • Avventuroso (VM 
14) 
(15.30 22.30! 

VERBANO 
(Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) U 4000 
Joss il professionista con J. P. Belmondo - Avventu
roso 
(16-22.30) 

Visioni successive 
ACILIA 

(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Il Marchesa dal Grillo con A. Sordi • Comico 

A D A M 
(Via Casilma." 1816 - Tel. 6161808) L. 1000 
Riposo < 

ALFIERI 
(Via Repetti. • 1 - Tel.295803) L. 2000 
Vive la foca con L. Del Santo - Comico 

AMBRA JOVINELU 
(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) L. 2500 
Calda labbra di Emanuelle con C. Beccane - Dramma
tico (VM 18) e Rivista spogliarello 

AMENE 
(Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) L- 2500 
La goditrici -

APOLLO 
(Va Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
L'awart lmento con G. Gemma - Drammatico 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L 1000 
Film solo per adulti 

ARIEL . '• 
(Via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 1500 
Borotalco di e con C. Verdone 

AVORIO EROTIC MOVIE 
. (Via Macerata, 10 - Tel. 7553527) L. 2000 

Film solo per adulti 
BRISTOL 

(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
Le porno cameriera -

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L 1500 
Film solo per adulti 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
Concerto par il Bangladesh con G. Harrison 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) . . . U 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 5884541 l_ 2000 
La sai l'ultima sui matti con E. Cannavaie • Comico 

DIAMANTE 
(Via Prcnestina. 230 - Tel. 295606) U 2000 
Jeaua Christ supsrstar con T. Neeley - Musicale 

ELDORADO 
(Viale dell Esercito. 38 - Tel. SC10C52) L 1000 
A g a m a 0 0 7 Vivi a lascia morirò con R. Moore -
Avventuroso . _ _ . - . -

.ESPERIA 
ÌPiazza Sonmno. 37 - Tel. 5B2884) ' L. 2500 
La signora della porta accanto con G. Depardieu -
Drammatico 

ESPERO L. 1500 
Verfi Teatri 

- ETRURIA 
(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Il grande ruggito con Ttppi Hedren - Drammatico 

MADISON 
(Va G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) l_ 2000 
Eccexz2Ìunale veramente con D. Abatantuono • Co
mico 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L 2500 
Gli amori impuri di Metody 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tei. 6090243) 
L. 2500 
Ricchi ricchissimi praticamente in minando con R. 

- Pozzetto - Comico 
(20.15-22.45) 

MISSOURI 
(Via Bombeni 24 - T. 5562344) L. 2000 
Film solo per adulti 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M Corb.no. 23 - Tel. 5562350) l_ 2000 
F-.lm solo per adulti 

NUOVO 
Via Asoanghi. 10 - Tel. 588116) U 2000 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L 1500 
Film solo per adulti 

PALLAOIUM 
(Piazza B. Romano. 11 - Tei. 5110203) L. 1500 
Paradise con W. Aames • Sentimentate 

PASQUINO 
(Vicolo de» Piede. 19 - Tel. 5803622) L- 1500 
Arthur (Arturo) con L- Mmnelti - Comico 
(16.30-22 30) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutando con R. 
Pozzetto - Comico 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 67907631 L 1500 
Ad ovest di Paperino ccn i Giancattivt - Comico 

SPLENDID 
(Via Pier deRe Vigna, 4 - TaL82020S) 
l_ 2 5 0 0 
Ragazta pomo 

TRIANCN 
(Via Muzio Scevoia. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
Butch Cassidy con P. Newman - Drammatico 

ULISSE 
(V.a Tiburtnii. 354 - Tel 4337441 L. 2500 
Ecceuxiunale veramente con D. Abatantuono - Co-

Fiumicino 
TRAIANO 

Fracchla la belva umana con P. Villaggio • Comico 

Sale parrocchiali 
CINEFIORELU 

Tarzan l'uomo scimmia con R. Harris. Bo Derek -
Avventuroso 

DELLE PROVINCE 
L'oro dei Mackanna con G. Pack - Avventuroso 

KURSAAL 
Una notte con vostro onora con W. Matthau • Senti
mentale 

MONTE ZEBIO 
I cannoni di Navarono con G. Peck - Avventuroso 

NOMENTANO 
II tango dalla gelosia con M. Vitti • Comico 

TIZIANO 
I fichtssimi con D. Abatantuorto • Comico 

Cineclub 
C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
(SALA A): Alle 18-20.15-22.30 Killer e Irte con J. 
Caan - Giallo (VM 18). 
(SALA B): Alle 18.30-22.30: Notorius l'amante per
duta con I Bergman - Drammatico 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. I /c - Trastevere • Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso U 2000. 
(STUDIO 1): «Omaggio a Francois Truffaut»: Alle 20.30 
Oli anni in tasca - Sentimentale: alle 18.30-22.30 
.lutee e Jlm con J. Moreau - Sentimentale (VM18) 
(STUDIO 2)- «Omaggio a Tarkovskij»: Alle 18.30-22.30 
Solaris con D. Bamonis - Drammatico 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 -Tel. 7551785-7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Domani alle 18.30 La ragazza 
sulla scopa di V. Vorlicek 
(CINECLUB ADULTI): alle 20 .30 Fritt Lang: La tigre di 
Eschnspur: alle 22.30 II sepolcro indiano con D. 
Paget - Storico-Mitologico 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 18.30-22.30 Quarto potere con 0 . Welles • 
Drammatico (v o. con sott. Hai.); alle 20.45 Mecbeth di 
O. Welles (v.o.l. 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alla 19-21-23 La caduta degli dei con J. Thulm -
Drammatico (VM 18) 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) U 2000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel.;875.567) L 4.000 
Amico tra i nemici nemico tra gli amici di N. Mi-
khailkov Western 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonto. 105 - Tel. 8176256) U 2000 
Alta tensione con M. Brooks - Satirico 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 781.0146) 
L. 2000 
California eurte con J. Fonda • Sentimentale 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L 2000 
La donna dal tenente francese con Msryl Streep * 
Sentimentale 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) L. 1500 
La stangata con P. Newman - Satirico 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
L. 1500 
I diavoli con O. Reed (VM 18) - Drammatico 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Ncholson 
(VM 14) - Drammatico 

TTBUR (Via degli Etruschi. 40) • Tel. 4957762) 
N e w York N e w York con R. De Niro - Sentimentale. 
Ingresso L. 1000 

Jazz e folk 
CENTRO J A Z Z ST. LOUIS 

IVia del Cardeflo 13/A , , 
Domani alle 21.30. Concorto con Steve Lacy (sax). 

. Enrico Rava (tromba). Franco D'Andrea (piano). Furio Di 
Castri (contrab.). Aldo Romano (batteria). Ingr. L. 3000. 

FOLKSTUDIO 
- - (Via Gaetano Sacchi, 3) 

Alle 18. Ritornano le musiche per danze tradizionali irlan
desi con i Roisin Dubn. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.zza Risorgimento • TeL 
6545652) 
Alle 21.30. Cario Loffredo a fa sua N e w Orisene 
Jazz Band. 

MUSIC I N N 
(Largo de» Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concorto oat Gruppo «Samba C i m a 
valsa con G. Mannuzzi (voce e chitarra). M. Ascotese 
(chitarra). R. Bisco (Piano). M. Dola (basso). F. Marras 
(batteria). S. Rossini (percussioni). 

Cabaret 

mico 
VOLTURNO 

(Via Volrurro. 37 - Tel. 4751557) L. 2SOO 
Giochi d*amora proibiti con J. MoukJer - Drammatico 
(VM 18) e R<\ista spogbareno 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Via dei Padottm. - Tel 5603186) L. 3 5 0 0 
. B grande ruggito con Tipe* HecVen - D'ammanco 

(16 15-22 30) 
LE GINESTRE 

(Casaipatocco - Tel 6093638) L 3 5 0 0 
Fuga por la vittoria con S Staffane - Drammatico 
(16-22 30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli • Tal. 5610750) L. 3500 
Sballato gasato cornptetomonte toso con D. Aba
tantuono - Comico 
(16-22 30) 

SUPERGA 
(Via Menna. 4 4 - Tel 5696280) L. 3 5 0 0 
Conan B barbalo con S. Bergman - Avventuroso (v.m. 
14) 
(15.30-22.30) 

BAGAGUNO 
(Via Due Maceffi. 75 - Tel. 6791439-6798269) 
ARe 21.30. Lionello in concert di CasteBscci e Pingrto-
re. con Oreste UooeUo. Carmen Russo. Sergio Leonardi. 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì aSe 22 .30 . «I Frutta Candrtas 
•n Baffi o collante. Tutti i giovedì alte 22.30. i 
partenopeo con la Rotonda e Dodo Gagfiarde. 

B-PUFF 
(Via G-ggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 - 58009891 
Alle 22.30. Lardo Fiorini m Pinocchio colpisce i 
ra cb Mano Amendola e Bruno Corbucci. Con Ohmpia Di 
Nardo. Michele Ganumno. Francesco Maggi. Regia degfi 
a-jton. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Va dea a Fumicazione. 41) 
Alle 21.30. Tutte le sere 9 cantante chitarrista Gianni 
Pellegrino e lo sue canzoni toakloristiche. La dome
nica Concerto rock. 

PARA** "*E 
(Via N.. o De Fiori. 97 - Tel- 854459-865398) 
Aite 22 3 0 e 0.30. «High Society Barìet» n Piofuwo «B 
steBo - Nuove attrazioni ritemazionafi. 

Attività per ragazzi 
GRAUCO-TEATRO 

Domani ale 16.45. A l 
Ga»ve. Ingresso U 2000-2500. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Viale de5a Primavera. 317) 
Afe 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate 
per le scuole. 

R. TEATRINO Bl BLUE JEANS 
(P.zza Giuliani e Dalmati • TeL 784063 - 9321941) 
ABe 10. R Teatrino n Blue Jeans presenta presso i 
Teatro S. Marco (P.za GsAam Datmatìr: «Spettacofi par le 

MARrONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angesco. 32) 
Ale 9 30 . «Mattinate per le scuole»: B bosnMne, sa 
statua a la gru, con le manonette dega Accette»*. 

TEATRO BORGO 15 
(Vcolo del Campanile. 15) 
Domani aSe 16. R Teatrino del Oown presenta U n 
clown di noma Tata. • tngr. L. 2000. (Ale 10. Sparta
co» per le scuole). 

TEATRO DELL'IDEA 
(TeL 5127443) 
Teatro deTidea per le scuole. Lo avventane a l I 
foto favole di O. Camma. 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
v t»vO - w * r. . : T«v . ?S 
* . ICJI s«;i is'*«i»<»s 

UNITA* VACANZE 
» 0 « " - V • d»> T»w n, n t t 
T»l »3e> 49»1«1 ;««S1 U t 
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IMOLA — Oggi a Imola Ini
ziano, regolarmente, le pri
me prove di qualificazione 
del Qran premio di San Ma
rino. Domenica, quindi, si 
corre. Dodici vetture si sono 
già presentate alle verifiche 
tecniche. E cioè Ferrari (Vil-
leneuve e Pironi), Renault 
(Prost e Arnoux), Alfa Ro
meo (Giacomelli e De Cesa-
rls), Toleman (Warwlck e 
Fablì. Osella (Jarler e Palet
ti), ATS (Wlnkelhock e Sa-
lazar), Tyrrell (Alboreto e 
Henton). I camion dei team 
Inglesi, che hanno lasciato 
mercoledì il circuito, sono 
ancora nelle vicinanze di I-
mola. Gli organizzatori 
hanno permesso che le veri
fiche tecniche si svolgano 
anche questa mattina. Ed 
ecco che la McLaren ha an
nunciato: ci saremo anche 
noi con Lauda e Watson. 
Quindi, al momento, sono 
16 l piloti che correranno 
nel Gran premio di San Ma
rino. SI aspettano, da un 
momento all'altro, le deci
sioni ufficiali della Arrows 
(Baldi e Surer). 

Gli altri (Williams. Bra
bham, Lotus, Ensign, 
March, Fittlpaldl e Ligier) 
hanno risposto picche. Nel
le prime ore del pomeriggio 
le telescriventi hanno sfor
nato l'ultimo comunicato 
della Foca (l'associazione 
degli assemblatori inglesi) 
riunita in un albergo dì 
Londra. Il testo non lascia 
spazi a Interpretazioni e al-

F.l: nonostante il boicottaggio degli inglesi 

Uffidale: si corre 
ad Imola, presenti 
per ora 16 piloti 

Lauda ci sarà con Ferrari, Alfa Romeo, Osella, Renault, Tyr
rell, Toleman e ATS - In arrivo le McLaren e le Arrows 

la discussione. Eccolo: «Non 
parteciperemo al Gran Pre
mio di San Marino. La sen
tenza del tribunale sportivo 
rende illegali tutte le nostre 
vetture. C'è da dire, però, 
che il tribunale ha subito 
una forte pressione nata 
dalla minaccia di ritiro dal
le corse di Renault e Ferra
ri. Due scuderie che hanno 
solo da guadagnare dalla 
nuovasituazione». 

Cosa hanno risposto i «le
galisti»? SI sono riuniti, pre
sente Enzo Ferrari, in un ri
storante di Imola. Ma, se
condo quanto è stato di
chiarato dagli interessati, 
non si è parlato di questo 
Gran Premio. Hanno di
scusso invece la proposta 
che Jean Marie Balestre, 
presidente della Fisa (Fede

razione internazionale 
sport auto) presenterà a Ca
sablanca sul nuovi rapporti 
fra motori turbo e aspirati. 
Balestre, in sostanza, vuole 
diminuire la cilindrata del 
motori sovralimentati. 

L'idea non piace per nien
te alle grandi case e ieri al 
termine della riunione Alfa, 
BMW. Ferrari, Hartl, Tole
man, Osella, Porsche e Re
nault (con l'adesione tele
grafica della Honda) hanno 
emesso un durissimo comu
nicato in cui sparano a zero 
sulla proposta Balestre e 
minacciano di rivedere 
complessivamente il loro 
impegno nello sport auto
mobilistico se la manovra 
per ridurre la cilindrata dei 
motori turbicompressi do

vesse andare avanti. In
somma, le grandi case sono 
su quest'argomento com
pattissime. 

In mattinata, Il costrut
tore modenese si era Incon
trato con gli organizzatori 
del Gran Premio. «La corsa 
— ha commentato Nosetto, 
direttore del circuito — si 
farà. Sarà comunque l'ulti
ma gara regolare. Poi scop-
plerà il diluvio. No, non cer
cheremo più 11 signor Eccle-
stone (presidente della Foca 
n.d.r.). Faccia come vuole. 
Abbiamo allungato le veri
fiche tecniche fino ad oggi a 
mezzogiorno. Chi vuol veni
re, vi troverà la porta sem
pre aperta». 

Quale diluvio in formula 
uno? Probabilmente il «cir

co» si spaccherà in due. Da 
una parte verrà organizzato 
un mondiale «Inglese», e 
dall'altra un mondiale lega
lista. Bernie Ecclestone, co
munque, si trova nel guai. 
Infatti se una sola delle vet
ture Foca non si presenta a 
Imola, dovrà sborsare una 
penale di 900 milioni. Non 
solo: ormai all'Interno della 
sua organizzazione sono 
cresciute le voci di «dissen
so». Tyrrell e ATS saranno 
regolarmente in pista. 
McLaren e Arrows hanno 
promesso di arrivare in 
mattinata. Alla base del 
«tradimento» ci sono senza 
dubbio motivi di ordine e-
conomico. La Tyrrell e la 
Arrows sono finanziate da 
sponsor italiani. 

Ma il pubblico accorrerà 
ancora in massa ad assiste
re a un Gran Premio dove 
mancano 11 campione del 
mondo Plquet, 11 grintoso 
Rosberg e due beniamini 
dei tifosi, Patrese e De An-
gells? Nosetto allarga le 
braccia. «La prevendita dei 
biglietti — ha detto — è an
data benissimo. Abbiamo 
già raccolto più di mezzo 
miliardo. Senza dubbio a-
vremo un notevole danno e-
conomlco. Però, In questi 
casi, non è giusto guardare 
solo al soldi. Dovevamo ri
spettare un Impegno con 11 
pubblico. Lo rispetteremo, 
costi quel che costi». 

Sergio Cuti 

La società giallorossa decisa comunque a continuare la caccia al fuoriclasse polacco 

Boniek costerà alla Roma più di 2 miliardi? 
Chiodi torna a Bologna e Liguori 
ringrazia il sindaco e gli sportivi 

BOLOGNA — Oggi Stefano Chiodi dovrebbe 
tornare a Bologna. «Lo siamo andati a trovare 
— dice Franco Liguori — giovedì mattina. V 
abbiamo visto sollevato, per la prima volta ave
va abbandonato il letto, era seduto su una pol
trona. Da domani continuerà le cure a Bologna. 
Il giocatore è rimasto particolarmente commos
so dai tanti, tantissimi attestati di slima e sim
patia ricevuti e dalle numerose visite di sporti
vi, di autorità Ha ricevuto, l'altro ieri, anche 
un messaggio augurale dal sindaco di Bologna, 
Renato Zanghen ed ha avuto la visita^dell'as-
sessore allo sport del comune di Bologna Giu
seppe Mazzetti col quale ha scambiato, durante 
una simpatica conversazione, varie impressioni 
sul momento della nostra squadra. Mi sento in 
dovere — ha continuato Liguori — di ringra
ziare tutti e m particolare il sindaco Zanghen e 
l'assessore Mazzetti poiché il loro gesto testimo
nia di un'attenzione particolare uerso lo sfortu

nato giocatore e verso tutta la squadra. È una 
testimonianza che ci piace, che ci stimola nel 
nostro obiettivo che è quello di restare in serie 
A. Ho sempre sostenuto che una squadra di cal
cio è anche patrimonio di una città. Dobbiamo 
fare blocco unico, giocatori, società, e tutti gli 
sportivi. E non è un appello casuale, sono con
vinto del valore di questo concetto». 

L'allenatore ha poi detto di non avere an
cora deciso per la formazione da opporre all' 
Udinese. Questo comunque il «possibile» Bo
logna: Boschin (Zlnetti); Benedetti (Zucche* 
ri), Fabbri; Paris, Cilona, Carcera; Fiorini, 
Neumann, Mancini, Pileggi, Tinti. Ieri ha ri
preso la preparazione anche Franco Colom
ba. 

f. V. 

Nella foto accanto CHIODI 

Basket: vincendo alla grande sul campo della Bertoni 

Il Billy mette una seria ipoteca sulla finale 
I tifosi billyni esultano, e-

sulta Dan Peterson e tutta la 
squadra. Quella di mercoledì 
sera a Tonno è stata certamen
te una delle partite migliori 
giocate finora dal Billv di Mi
lano. La squadra di Peterson 
ha centrato tutto — dopo un 
avvio un pò" sofferto che ave
va visto la Berloni partire alla 
grande con il suo fulmineo 
contropiede — una difesa 
quasi impenetrabile che ha 
bloccato le trame dattacco dei 
torinesi, il tiro con Franco Bo-
selli superlativo che ha lette
ralmente trascinato la squadra 
nella sua marcia trionfale 

II Billv. insomma, è stato il 

vero protagonista della gior
nata di «andata* delle semifi
nali di playoffper diversi mo
tivi. Innanzitutto perché sfa
vorito dal campo (e quello di 
Torino non è mai stato facile 
per nessuno): poi perché la 
Berloni resta comunque squa
dra di altissima classifica (ben 
pochi club si sono permessi il 
lusso di batterla, tanto più in 
casa sua), inoltre perché 1 mi
lanesi in questo modo hanno 
messo una sena ipoteca sul 
passaggio alla finale senza do
ver ricorrere alla «bella». 

Domenica, infatti, i «magni
fici» cinque di Dan Peterson 
giocano al Palazzone di San Si

ro (anticipo alle ore 17,30?) e 
per quanto il tecnico non lo 
consideri determinante, il fat
tore campo ha sempre il suo 
peso. Gianni Asti, il coach del
la Berloni, per contro non si 
lascia certo influenzare da 
questa serie di considerazioni 
sfavorevoli e promette di ripa
gare il Billy della stessa mone
ta. Il pronostico, comunque, 
dice Billv. Ma le sorprese in 
ouesto folle campionato di ba
sket sono sempre alla porta. Di 
sicuro, per ora, c'è che si trat
terà di una grande partita 

Chi invece non è riuscito a 
ribaltare il pronostico della vi
gilia, nonostante il grande e-

xploit di Cantù. è la Sinudyne 
di Asa Nikolic. Chiamato a 
giocare l'«ar.data» in casa Sca-
volini a Pesaro, il quintetto 
virtussino ha sofferto partico
larmente la stretta marcatura 
di Kicanovic su Fredrick e la 
«giornata no» del regista Bona-
mico. A nulla è valsa la grande 
prova del «lungo» Rolle (inte
ressante la sua crescita costan
te in questa fase finale, dopo 
un inizio campionato in cui si 
era pensato persino di riman
darlo a casa!): la Scavolini, for
te di un ritrovato Mike Silve-
ster davvero eccezionale e di 
un Magnifico determinante in 
un momento cruciale del 

match, si è sempre mantenuta 
in vantaggio (unico momento 
di parità al 10' sul 18-18). 

Domenica però la musica 
dovrebbe cambiare. I bolo
gnesi giocano in casa, (ore 
18.30) la fatica dello spareggio 
con la Squibb sarà ormai com-

flietamente assorbita, e Niko-
ic certo striglierà i suoi a do

vere. 

r. d. 
• L'Accorsi Torino si è qualifi
cata dopo una partita tiratissi-
ma con il GBC Milano, per le 
finali dei play-off del campio
nato femminile di basket. 

Inizia il CSIO col «completo» al Vivaro 
ROMA — Comincia oggi. 
con il concorso completo dei 
Pratoni del Vivaro presso 
Roma, la grande «kermesse» 
del Cinquantenario di Piazza 
di Slena. Al nastri di parten
za Bruce Davidson, america
no trentaduenne, forse il più 
grande specialista di tutti i 
tempi. A lui. infatti, è nu -

sciata una impresa unica 
nella storia dei concorsi 
•completi»: per due edizioni 
consecutive, nel 1974 e nel 
1978, ha vinto i campionati 
del mondo. Lo segue il prin
cipe Mark Philips (trenta
quattrenne man to di Anna 
di Inghilterra) classificato 
dai tecnici ai primissimi po

sti della graduatoria mon
diale: nel suo carnet si regi
strano quattro vittorie nel 
concorso di Badminton. La 
sorte, facendoli gareggiare 
uno di seguito all'altro, offre 
così al pubblico dei Pratoni 

! del Vivaro l'occasione di po
ter meglio seguire il duello 

! su cui si impernia tutta la 

manifestazione. 
Tra gli outsider da anno

verare il francese Joel Ponz e 
gli italiani Dino Costantini 
che ha l'onore di partire con 
il numero uno, il campione 
italiano Bartolo Ambrosione 
in sella al blasonato «Rossi-
nan» (uno dei cavalli prota

gonisti delle Olimpiadi di 
Mosca) e Marina Sciocchetti 
che quest'anno si è tolta la 
soddisfazione di battere per 
ben due volte Mark Philips. 

La prova è valida anche ai 
fini dei campionati italiani. 
Si aggiudicherà il titolo l'az
zurro meglio piazzato nella 
classifica generale. 

La sortita della Juve ha fatto 
aumentare la quotazione - Nessuna 

opzione bianconera - Previdi è 
tornato; Viola jr. a Varsavia 

ROMA — Un risultato la Juventus lo ha già ottenuto per 
quanto riguarda l'asso polacco Boniek, e cioè il rialzo del 
prezzo. La «missione» che contemporaneamente ha portato a 
Varsavia gli inviati di Roma e Juventus, per il momento non 
è approdata a nulla. Notizie provenienti da Torino davano 
per già avvenuto il passaggio del polacco del Widzev Lodz 
alla Juventus, in virtù di una opzione che la stessa società 
avrebbe vantato sul giocatore. In realtà non esisteva nessuna 
opzione e tutto è ancora alla fase preliminare, salvo che ades
so il prezzo è lievitato, per cui se la Roma vorrà acquistare 
Passo polacco dovrà sborsare pare più di 2 miliardi. Comun
que ieri è rientrato in sede il dsNardlno Previdi, mentre il 
figlio del presidente Viola (Ettore) è rimasto a Varsavia in 
attesa di «istruzioni». Il ds ha ovviamente relazionato il presi
dente sulla situazione che è andata maturando, per cui entro 
domani o dopodomani sì avrà la decisione ufficiale della Ro
ma: continuare le trattative oppure mandare tutto a monte, a 
meno che non si ripieghi sullo svedese Nilsson che piace a 
Lledholm. Ma il discorso si fa alquanto delicato quando si 
parla dello svedese. Pare che Lledholm stia temporeggiando 
mentre il presidente Viola vorrebbe che firmasse al più pre
sto. Chiaro che la riconferma dello svedese servirebbe ad 
Impostare una tempestiva campagna acquisti. Perché se poi 
— a campagna acquisti avviata — Nils decidesse di lasciare 
la Roma, il nuovo allenatore (Marchesi? Pace?) si troverebbe 
con una squadra ereditata e non costruita da lui. L'insistenza 
di Viola ci pare quindi giustificata. Sarebbe comunque anche 
indispensabile che l termini per l'acquisto del nuovo stranie
ro venissero prorogati magari di un solo mese. Le società 
potrebbero operare con maggiore tranquillità. Ieri se ne è 
accennato in sede di presidenza federale, ma il fronte è ap
parso diviso: le insistenze sono venute soprattutto dalle socie
tà che ancora non sono riuscite neppure ad allacciare tratta
tive serie. Comunque deciderà oggi il CF. 

Ci pare però che non deponga a favore del prestigio del 
calcio italiano il fatto che due società si siano presentate alla 
Federazione polacca per trattare Boniek. Noi non ci stupiamo 
più di tanto, considerato il clima di aperta concorrenza che 
vede nella Juventus (in virtù di avere alle spalle la Fiat di 
Agnelli) la vessillifera sovrana. Il ds Giuliano è anche lui 
rimasto a Varsavia a continuare la «corte». Si sapeva che 
Boniek piaceva alla Juventus, dopo averlo visto all'opera nel 
«Resto del mondo» contro i campioni dell'Argentina. Il polac
co venne ancor più apprezzato quando con il Widzev di Lodz, 
nel secondo turno di Coppa UEFA, il 5 novembre del 1980, a 
Torino eliminò nel «supplementari» proprio la Juventus. 
Qualcuno ha adombrato l'ipotesi che Giuliano sia a Varsavia 
anche per trattare qualche altro giocatore, ma a noi non 
risulta: l'unico è Boniek. Sarà curioso vedere come finirà 
questa sorta di braccio di ferro t ra Roma e Juventus. 

Intanto la Juventus, domenica contro l'Inter, avrà proble
mi di formazione, considerato che il giudice sportivo ha squa
lificato Furino e Tardelli, oltre a Bonetti, Van de Korput, 
Morganti, Genzano. Mandorlini, Pezzella e Restelli, tutti per 
un turno; in «B», sempre per un turno, Sanguin, Vullo e Negri-
solo. Questi invece gli arbitri di domenica: SERIE A - Ascoli-
Cesena: Lombardo; Bologna-Udinese: Mattei; Cagliari-Ge
noa: Bergamo; Catanzaro-Torino: Paparesta; Como-Roma: 
Vitali; Juventus-Inter: Barbaresco; Milan-Avellino: Agnolln; 
Napoli-Fiorentina: Menegali. SERIE «B» - Bari-Pescara: Fal-
zler, Catania-Samb: Polacco; Cavese-Brescia: Milan; Cremo
nese-Foggia: Patrussi; Lazio-Reggiana: Bianciardi; Perugia-
Rlmini: Pirandola; Pistoiese-Lecce: Pezzella; Samp-Pisa: Ca-
sarin; Varese-Palermo: D'Elia; Verona-Spal: Benedetti. 
• Nella foto: BONIEK 

Interesse per la proposta PCI 

Destinare 
tutti i proventi 

del «Totocalcio» 
allo sport 

Alla vigilia della Confe
renza nazionale sullo sport 
cresce e si allarga l'interesse 
attorno ai temi posti all'ordi
ne del giorno dal program
ma diramato dal ministro 
del Turismo e spettacolo. Al 
centro della discussione ri
troviamo ancora i problemi 
dei finanziamenti, della loro 
fonte e destinazione e quelli, 
collega ti, dell'impian Ustica. 
Si moltiplicano, ai proposito, 
iniziative e dibattiti: ultimo 
quello della De sugli impian
ti, da cui è scaturita la stra
vagante idea di inserire le 
spese per lo sport nella legge 
finanziaria. Stravagante nel
l'immediato per le note vi
cende che accompagnano il 
travagliato iter parlamenta
re della legge di bilancio e 
anche per l'avvenire, se vo
gliamo tener fede agli scopi 
per cui la 'finanziaria* è na
ta. 

La nostra proposta di de
stinare allo sport tutti i pro
venti del Totocalcio, anche la 
quota attualmente incame
rata dall'erario, sta diven
tando intanto uno dei poli 
della discussione. Sono state 
sollevate alcune perplessità; 
ci è stato chiesto di chiarire 
meglio i termini della que
stione. Lo facciamo volentie
ri. 11 problema va affrontato 
da diversi versanti. Il primo 
riguarda l'Istituto per il Cre
dito sportivo. Ferma restan
do la necessità di una sua 
profonda riforma, che lo 
ponga in grado di avere 
maggiori capacità di inter
vento e una maggiore sciol
tezza nelle procedure, rite
niamo che già oggi a questo 
strumento si possa conferire 
più incisività. Siamo, infatti, 
dell'opinione che — magari 
contemporaneamente all' 
approvazione della legge che 
allarga il credito alle società 
sportive — si dovrebbe au
mentare la quota (attual
mente uno per cento) che il 
Coni destina, prelevandola 
dalla sua quota-parte degli 
intrr- ti del Tote, per alimen
tare il Fondo speciale, previ
sto dalla legge costitutiva 
dell'Istituto, che concede 
contributi sugli Interessi 
maturati per f mutui propri e 
di altre aziende di credito, 
accordati per 'costruire, am
pliare, attrezzare e migliora
re Impianti sportivi*. 

Strada questa che agevole
rebbe gli Enti locali egli altri 
enti pubblici, quando trova
no chiusa la porta della Cas
sa depositi e prestiti. Il Coni 
si è dichiarato disponibile. 
Solo passando dall'uno al 
ven ttla to due per cen to II pla
fond a disposizione dell'Isti
tuto ammonterebbe ad una 
ventina di miliardi, ferme re
stando gli Incassi del concor
so pronostici al livelli odier
ni. 

Secondo aspetto, più cor
poso: Il 26,80 che va allo Sta
to. Se viene accolta la nostra 
tesi di destinarlo allo sport, 
si potrebbe attìngere da qui 
ancora una percentuale per 
Il credito (in un primo tem-

• pò, il ministero delle Finanze 

si era dichiarato disponibile 
allo 0,50, ora nicchia... bloc
cando così la legge sul credi
to alle società sportive). 

La parte più consistente • 
del 25,80 dovrebbe servire in
vece a costituire un fondo 
nazionale (di rotazione?) da 
istituire nella legge-quadro, 
dal quale ricavare i finanzia
menti per l'auspicato piano 
di impianti, la cui costruzio
ne — attraverso la program
mazione regionale — do
vrebbe essere affidata agli 
Enti locali con occhio parti
colare al Mezzogiorno. Al 
Coni spetterebbe 11 supporto ' 
tecnico-organlzza ti vo. 

La cifra a disposizione sa
rebbe di 260-270 miliardi, da 
iscrivere nel bilancio dello 
Stato (e rimpinguandola 
magari con una parte degli 
Incassi di altre lotterie legate 
ad avvenimenti sportivi). 

Se nella legge-quadro si ri
conosceranno gli Enti di pro
mozione (e noi lo auspichia
mo), I contributi a loro favo
re potrebbero essere attinti 
da questo fondo, liberando 
così il Coni da una spesa di 
oltre dieci miliardi. Al Comi
tato olimpico (se si eccettua 
l'uno per cento da devolvere 
In più al Credito) resterebbe 
Intatta la sua quota-parte 
(26,20% più l'8<To per la ge
stione del Toto), che gli per
metterebbe di conservare la 
propria autonomia. Una di
versa soluzione porterebbe 
probabilmente ad un non 
auspicabile sconvolgimento 
dello sport italiano, così co
me si è venuto storicamente 
configurando. 

Dovrebbe valutare lo stes
so Coni se destinare i quat
trini. risparmiati con la can
cellazione del contributo agli 
Enti di promozione, al piano 
per l'tmpian Ustica. 

C'è, infine, un problema 
contingente. Coni e Stato In
troiteranno quest'anno pa
recchio di più dal Totocalcio 
di quanto prevenUvato 
(250-300 miliardi divisi più o 
meno In parti uguali). È del' 
tutto peregrina l'Idea di de--
stinare questo *di più» ad un : 
piano straordinario per Im
pianti (costruzione, ricostru
zione, miglioramento) nel 
Mezzogiorno e nelle altre a-
ree sportivamente depresse? 
Lo Stato naturalménte tace. 
Coni e Federazioni obiettano 
invece che soldi ce ne voglio
no molU per la loro attività, e 
che ti surplus esiste perché 11 
bilancio prevenUvo era steso 
all'osso. Tutto vero: sappia
mo quanto costa fattività 
sportiva e 7e molte giuste esi
genze delle società, però è 
anche vero che a volte l de
nari si spendono con poca o-
culatezza e in direzioni di un 
certo tipo (si pensi al cal-
clo.~). Invece la nostra pro
posta ha II vantaggio di favo
rire ulteriormente l'accesso 
di nuovi giovani alla pratica 
sportiva, di alutare sul serio 
le società di base. CI si può 
fare un pensierino alla Con
ferenza nazionale o anche 
prima? 

Nedo Canetti 

Discriminata la Federcalcio 
femminile: interrogazione 

di trentanove deputate 
Trentanove deputate, tra le 

quali 3 4 elette nelle Gste del no
stro partito, hanno rivolto una in
terrogazione al Presidente del 
Consiglio dei Ministri a al Ministro 
dei Turismo e dello Spettacolo 
«per sapere se risponde a verità 
che per il prossimo mese di mag
gio è stato indetto, in Roma, un 
convegno al quale sono stata invi
tate tutte le Federazioni sportiva 
e tutta la stampa del settore ad 
esclusione delta Federazione fem-
mmde di calcio. 

«Sa la notizia sopra riportata * 
vera — si legge nell'interrogazio
ne — le interroganti intendono 
conoscere quali siano la ragioni di 
tale esclusione, che rappresenta. 
oltre ad una discriminazione, an
che una patente violazione della 
legge italiana del 1977 suda parità 
dei sassi ed una violazione della 
direttiva CBE n. 7 6 / 2 0 7 del 
9-2-76. 

«L'esclusione ingiustificata ove 
si consideri che la squadra femmi
nile di calcio parteciperà ai cam
pionati europei del 1964». 

Fernet Branca 
Digerire è vivere 

'VYtìtì'-'. 

'# 
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A Mosca 

Breznev 
torna in 
pubblico 
(al 112° 
di Lenin) 

DPI nostro corrispondente 
MOSCA — Un lungo applauso, 
quasi un sospiro di sollievo, si è 
levato dalla sala quando Leo-
nid Breznev è entrato sul pal
coscenico del palazzo dei con
gressi del Cremlino per assiste
re alla cerimonia del 112 anni-
\ersario della nascita di Lenin. 
Le voci di una sua malattia si 
erano infittite negli ultimi gior
ni andando ben al di là delle 
solite chiacchiere che abbonda
no negli ambienti diplomatici e 
dei giornalisti accreditati a Mo
sca. 

Ne parlavano tutti, perfino 
nelle code dei negozi e sugli au
tobus, con aria preoccupata e 
misteriosa, ciascuno portando 
un particolare inedito. Contra
riamente alle previsioni genera
li, Leonid Breznev non ha inve
ce voluto mancare alla cerimo
nia. anche se la cosa dev'esser
gli costata molto. Pallido in 
volto ha percorso le poche deci
ne di metri che lo separavano 
dalla sua sedia, a tratti barcol
lando leggermente, seguito con 
occhio vigile da Tikhonov e 
Cernenko, immediatamente 
accanto a lui. 

Viktor Grishin aveva il com
pito — essendo il responsabile 
del partito moscovita — di fare 
gli onori di casa ed ha infatti 
presieduto la riunione dando la 
parola a Yuri Andropov, presi
dente del KGB, incaricato que
st'anno di svolgere il discorso. 
Mancava, dei membri del poli-
tburò che lavorano a Mosca. 
soltanto Andrei Kirilenko. LTna 
ulteriore assenza — dopo quel
le degli ultimi mesi — che con
ferma ormai uno stato di salute 
assai precario. 

Andropov non si è limitato 
però a svolgere una normale o-
razione celebrativa e ha, tra V 
altro, affrontato estesamente la 
polemica sulle vie nazionali al 
socialismo, ripetendo la nota 
tesi sovietica secondo cui -è la 
vita stessa a determinare la di
versità delle forme di sociali
smo, ma la sua essenza è una 
soltanto. A tratti si è avuto 1* 
impressione (ad esempio quan
do Andropov ha accennato alla 
questione dei -modelli di socia
lismo», definendola «così di mo
da in questa fase») di ascoltare 
un altro episodio della polemi
ca contro la «dirigenza del 
PCI., ma nessun cenno esplici
to è emerso dalle parole del 
presidente del comitato per la 
sicurezza nazionale dell'URSS. 

Senza particolari accentua
zioni anche la parte dedicata al
la politica estera. Andropov ha 
ripetuto che. a differenza dell' 
amministrazione di Washin
gton, l'Unione Sovietica «non 
ha mai avuto bisogno di essere 
persuasa ad avviare colloqui 
sulla limitazione e riduzione 
degli armamenti strategici, e, a 
proposito del vertice USA-
URSS, ha ribadito la disponibi
lità di Mosca «a un dialogo co
struttivo con gli Stati Uniti.. 

La Praida di ieri — sempre 
sul tema del possibile vertice 
Breznev-Reagan — scomodava 
addirittura uno degli pseudoni
mi più noti del giornale (quell* 
Alexei Petrov che nasconde 
certamente una delle più auto
revoli personalità del vertice 
sovietico» per replicare all'at
teggiamento — giudicato evasi
vo — adottato dal presidente 
Reagan di fronte all'intervista 
di Breznev al corrispondente 
della Pravda. Un breve corsivo, 
molto severo, dal titolo: «Creda 
alla Pravda, signor presidente!» 
per invitare il capo della Casa 
Bianca a non fare «dell'umori
smo fuori luogo». 

Reagan. rispondendo ai gior
nalisti, aveva scherzosamente 
messo in dubbio la possibilità 
di .fare affidamento sulla 
stampa straniera». Petrov re
plica invitando Reagan a rileg
gersi con attenzione la proposta 
e le modalità dell'incontro così 
come sono state formulate da 
Breznev 

Ma la stampa .-ovietica era 
len assai più dura con il discor
so tenuto da Helmut Schmidt 
al congresso del partito social
democratico. Un lungo com
mento TASS, non firmato, di 
mercoledì sera — ripreso ieri 
da quasi tutti ì quotidiani mo
scoviti — illustrava «l'estrema 
contradditorietà delle conside
razioni del cancelliere», accu
sandolo di essersi avvicinato al
la logica dello staff dirigente 
degli USA e di aver sposato la 
tesi di coloro che si sono oppo
sti alla ratifica del SALT-2. 

•Valutazioni arbitrane» — 
scriveva la TASS. rifiutando e-
Mdentemente di interpretare il 
discorso di Schmidt come tatti
co. funzionale ad una copertura 
pre-elettorale sul fianco destro 
— «rozzi e incredibili attacchi 
contro l'Unione Sovietica» e. a 
proposito dei nuovi missili a-
mencani da collocare in Euro
pa. la .solita tesi» secondo cui 
essi dovranno essere dislocati 
in caso di fallimento dei collo
qui di Ginevra, «trascurando di 
nuovo il fatto che il successo di 

3uei colloqui dipende non solo 
a una parte e che è la parte 

americana che sta facendo tut
to il possibile per liquidare un 
dialogo costruttivo inteso a rag
giungere un accordo.. 

Giuliette» Chiesa 

L'assise di Monaco rinnova il «profilo socialista» della socialdemocrazia tedesca 

Politica sociale e distensione: 
scelte chiare al congresso SPD 

Rifiuto del neo-liberismo, investimenti» occupazione, maggiori tasse agli alti redditi: questa la linea in politica 
economica - In politica estera si afferma che i due blocchi devono cooperare per la riduzione degli armamenti 

Dal nostro inviato 
MONACO — Forse la SPD 
non riuscirà ad evitare [aeri
si e a saltare la coalizione 
con i liberali, forse non riu
scirà a recuperare i consensi 
che va perdendo da mesi, ma 
da questo congresso di Mo
naco sta uscendo comunque 
più unita, con idee più chia
re sui programmi futuri e 
con un più netto — come di
cono qui — • profdo sociali
sta-. 

Sri due giorni seguiti alla 
relazione ai Brandt e al di
scorso di Schmidt, mercoledì 
e ieri, i •}()() delegati hanno 
discusso di politica sociale e 
di disarmo. Le conclusioni 
cui sono giunti esprimono li
nee politiche chiare e con
tengono significativi ele
menti di novità Difesa dello 
stato sociale, rifiuto delle ri
cette monetariste e neocon
servatrici per uscire dalla 
crisi, lotta alla disoccupazio
ne attraverso una revisione 
dei canoni dello -sviluppo 
selvaggio^ e una giusta quo
ta di sacrifici da chiedere ai 
ceti privilegiati. Quanto al 
disarmo, ai missili e alle 
trattative est-ovest, la SPD 
insiste sul concetto della 
•• Partnerschaft zur zicher-
heit-, vale a dire una dottri
na della sicurezza che supe
ra il concetto del reciproco 
«contenimento" per adotta
re quello della -comunità di 
interessi- tra i potenziali ne
mici al mantenimento della 
pace e alla distensione, pre
me sulle due superpotenze 
perché si impegnino nella ri
cerca di un accordo a Gine
vra e riprendano le trattati
ve globali, riafferma la ne
cessità del dialogo nord-sud. 

Vediamo nei particolari le 
due mozioni approvate. 

• Politica economica e del
l'occupazione- — / / quudro 
dell'economia mondiale peg
giora drammaticamente. 
Crescono i conflitti tra gli 
stati e all'interno delle socie
tà nazionali, mentre si dif
fondono fenomeni di rasse
gnazione e di fuga neoro
mantica. Una situazione del 
genere stimola particolar
mente, ma mette anche in 
pericolo, un partito dai con
notati socialisti. Qui è una 
delle radici della perdita di, 
consensi della SPD. Ma un 
governo conservatore avreb
be conseguenze molto peg
giori per la maggioranza dei 
cittadini, come dimostrano 
le esperienze della Gran Bre
tagna della signora Tha-
tcner e degli USA di Ronald 
Reagan. 

La politica economica nel
la RFT, con gli attuali rap
porti di forza nel Bundestag 
e nel Bundesrat è sottoposta 
ali-obbligo del compromes
so-, si debbono sempre cer
care le condizioni per un ac
cordo con gli alleati liberali 
e, nel Bundesrat, ottenere il 
consenso dei rappresentanti 
dei Laender governati da 

CDU e CSU. Questo, però, 
non impedisce ai socialde
mocratici di perseguire l'o
biettivo della pienu occupa
zione (respingendo le teorie 
neoliberiste secondo le quali 
un certo tasso di disoccupa
zione sarà un -normale- fat
tore economico per tutti gli 
anni 80). A questo scopo ser
vono massicci investimenti 
pubblici e privati condizio
nati e orientati dallo stato, e, 
anche, un au minto degli in
troiti fiscali. 

Ecco perché la SPD pro
pone l'istituzione a tempo 
detcrminato di un'imposta 
aggiuntiva sui redditi più al
ti. 

Questo punto è stato uno 
dei più controversi nella di
scussione ed e certamente 
quello sul quale si concentre
ranno le critiche degli alleati 
liberali. Già ieri, nel rozzo 
semplicismo reazionario che 
la distingue, la -Bild Zei-
tung» ha -sparato- il titolo: 
-La SPD vuole aumentare le 
tasse». 

Più soldi per gli investi
menti, pubblici, dunque, da^ 
stanziare nei settori che ri
chiedono minore impiego di 
energia: la protezione dell' 
ambiente, il risanamento 
delle città, il miglioramento 
del patrimonio abitativo, la 
lotta contro l'inquinamento 
delle acque, i servizi sociali, i 
trasporti pubblici. Settori 
che vanno sviluppati senza 
esitazioni nel promuovere 
innovazioni tecnologiche e di 
struttura, perché queste — 
sostiene (a SPD — non dan
neggiano l'occupazione 
quando avvengono con la co
noscenza e il coinvolgimento 
dei lavoratori e sono sottopo
ste al controllo e all'influen
za dello stato. 

Il cammino verso la piena 
occupazione passa inoltre 
attraverso un rinnovamento 
della formazione professio
nale. strumenti di controllo 
sul mercato del lavoro, una 
riduzione, o quanto meno 
una maggiore flessibilità, 
dell'orario di lavoro (regola
to ancora da una legge del 
1938), un'azione antiprote-
ziomsta nei rapporti con l'e
stero (un terzo dei posti di 
lavoro nella RFT dipende 
dalle esportazioni), una__ po-_ 
litica monetaria che riduca i 
tassi di interesse e una seria 
politica statale del credito a 
medio termine. 

-Politica della sicurezza' 
— La SPD, -partito della 
pace e dei diritti umani-, 
nella fedeltà alla comunità 
europea e alla NATO, è im
pegnata a bloccare il riarmo 
e a promuovere il disarmo, a 
sollecitare la soluzione pa
cifica dei problemi dell'am-
bientet dell'energia e delle 
materie prime, a premere 
per un governo dell'econo
mia mondiale che non aggra
vi gli sviluppi tra il nord e il 
sud. 

Una vera politica di pace 

Conclusi i colloqui Jaruzelski-Kadar 

L'economia polacca 
non migliora: riunito 

il CC del POUP 
VARSAVIA — Il Comitato 
centrale del POUP si è riuni
to ieri per la seconda volta 
dopo la proclamazione dello 
stato di guerra. I gravi pro
blemi dell'economia naziona
le sono stati al centro della 
relazione presentata da Ma-
rian Wozniak. segretario del 
CC per gli Affari economici 
•Gli errori degli anni 70. con 
l'aggiunta delle tensioni so
ciali. degli scioperi e delle a-
zioni di protesta, hanno rovi
nato l'economia, e adesso non 
ci si possono aspettare mira
coli. ha detto Wozniak. Alla 
vigilia della riunione era stato 
reso noto che circa 50 mila i-
scritti al POUP erano stati e-
spulsi o sospesi nel mese di 
marzo. 

* • • 
Dal corrispondente 

BUDAPEST — Si è conclusa 
mercoledì sera, dopo un >olo 
giorno di permanenza, la visi
ta ufficiale in Ungheria del 
leader polacco generale -Jaru-
zelski 

Unici punti di riferimento 
per comprendere il signifi
cato e i risultati concreti della 
visita, sono i discorsi che Ja-
ruzelski ed il Primo segreta
rio generale del POSU Janos 
Kadar. hanno pronunciato al 
brindisi che ha concluso la ce
na d'onore. 

«Le sanzioni economiche 
USA e di altri paesi capitali
sti, su pressione americana, 
costituiscono un ammoni
mento non soltanto per la Po
lonia. ma per tutto il sistema 
mondiale socialista, ha detto 
Jaruzebki. per sottolineare 
quindi l'assoluta necessità di 
rafforzare ulteriormente i già 
stretti legami della comunità 
socialista in ogni campo e l'e
sigenza di una maggiore inte
grazione economica tra i di

versi paesi. Sulla drammatica 
crisi vissuta dal suo paese. Ja-
ruzelski si è limitato a ribadi
re che per «prevenire» la tra
gedia è stata «inevitabile» la 
•sovrana decisione» di procla
mare lo stato di emergenza, 
che è tuttavia «solo un punto 
di partenza». per:hé «la solu
zione duratura dei nostri pro
blemi può essere solo di natu
ra politica...-. 

Nel suo saluto all'ospite, il 
Segretario generale del Parti
to Operaio Socialista Unghe
rese, Kadar. ha assicurato V 
appoggio «alla lotta dei comu
nisti e dei patrioti polacchi 
che difendono i risultati àe\ 
socialismo». Ricordando «l'at
tacco controrivoluzionario» 
affrontato venticinque anni 
fa in Ungheria, Kadar ha si
gnificativamente avvertito 
che le esperienze storiche «ci 
ingegnano che una condizione 
indispensabile per andare a 
vanti è quella di stabilire giu
nti e chiari obiettivi e che il 
Partito ed il popolo agiscano 
unitamente e di comune ac
cordo». Il popolo polacco — 
ha aggiunto — sta vivendo un 
periodo difficile, in condizio
ni complicate dagli attacchi 
esterni ed interni. .Bisogna 
correggere le deviazion- degli 
anni precedenti ed isolare a-
spirazioni e manifestazioni 
nemiche; nella pratica biso
gna ripristinare l'unità del 
Partito ed il ruolo dirigente 
del POUP. riacquistare la fi
ducia delle masse lavoratrici 
e, attraverso l'unità dei co
munisti e di tutti i patrioti, 
sulla base di un programma 
di progresso, portare il paese 
sulla strada del consolida
mento socialista, di un ulte
riore sviluppo sociale ed eco
nomico». 

Italo Furgeri 

MONACO — Willy Brandt e Helmut Schmidt durante il congres
so della SPD 

unisce sicurezza (basata sul
l'equilibrio militare) e di
stensione. Per il manteni
mento dell'equilibrio è ne
cessaria la presenza USA in 
Europa, ma il solo equilibrio 
non basta. Non bastano le 
armi: servono il controllo de
gli armamenti e la loro ridu
zione. 

• Alla distensione non c'è 
ragionevole alternativa-, af
ferma la SPD. Perciò occorre 
perseguire una politica di 
mediazione, di dialogo e di 
collaborazione tra i due bloc
chi. Il comune interesse alla 
sopravvivenza rende neces
saria una -Partnerschaft zur 
Sicherheit-, che contribui
sca a creare quel clima di fi
ducia tra gli stati e tra i po
poli che solo jgarantisce la 
pace. L'-associazione per la 
sicurezza- è indispensabile 
anche per liberare le energie 
necessarie a risolvere i pro
blemi della fame e del satto-
sviluppo. La SPD riafferma 
il suo sostegno attivo ai mo
vimenti di liberazione nel 
terzo mondo e al movimento 
dei paesi -realmente non al
lineati-. 

A questo proposito è inte
ressante notare che ai lavori 
del congresso assiste una. de
legazione della Lega dei co
munisti jugoslavi unica par
tecipazione straniera non 
socialista. 

Se l'equilibrio bilaterale è 
un passaggio obbligato per la 
distensione, la via per rag
giungerlo non è la corsa a 
sempre nuovi armamenti, 
ma quella della loro limita
zione, prima, e poi della loro 
graduale diminuzione. L'o
biettivo cui tendere è un'Eu
ropa senza armi atomiche e 
a-ciò si può arrivare attra
verso una riduzione del po
tenziale nucleare mondiale e 
la creazione di zone denu
clearizzate. 

La SPD chiede a Mosca e a 
Washington di riprendere e 
condurre in porto trattative 
costruttive a tutti ì livelli, 
dalla approvazione del 
SALT-2 all'avvio dello 
START. Quanto ai negoziati 
di Ginevra, i socialdemocra
tici. tedeschi chiedono che 
essi vengano condotti con il 
fine ultimo di eliminare i 
missili eurostrategici sovie
tici, in modo da rendere su
perflua l'installazione di 
quelli a medio raggio ameri
cani (è l'-opzione zero-). 

Comunque, nell'equilibrio 
missilistico est-ovest, a Gi
nevra vanno messi nel conto 
anche i potenziali britannico 
e francese (questa imposta
zione non è mai stata accet
tata dagli USA). Inoltra fin
ché durano i negoziati, la 
SPD chiede una moratoria 
nella installazione delle ar
mi nucleari a corto raggio e 
insiste perché vengano gra
dualmente fatti oggetto dei 
negoziati stessi tutti gli ordi
gni nucleari piazzati in Eu
ropa o sull'Europa puntati, 
nonché i bombardieri ameri
cani e sovietici atti a tra
sportare bombe atomiche 
(anche su questo punto gli 

. USA hajino fatto sempre o-^ 
recchie da mercante). 

L'installazione dei -Per-
shing-2- nell'autunno '83 
non dovrà essere -automati
ca-. A decidere in merito sa
rà un congresso della SPD, 
appositamente convocato, 
che esaminerà il punto cui a 
quella data saranno arrivati 
i negoziati di Ginevra. Nes
sun missile, comunque, do
vrà essere installato nella 
RFT prima che la SPD abbia 
espresso il proprio parere. 

La mozione infine ribadi
sce il -no- dei socialdemo
cratici alla bomba -N-, solle
cita la ratifica e l'attuazione 
dei trattati contro le armi 
biologiche e di quelli che 

In parlamento la nuova Costituzione 

La Cina riavrà 
un presidente 

della Repubblica 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Il comitato permanente dell'Assemblea del po
polo (il parlamento cinese) si è riunito ieri per discutere la 
bozza della nuova Costituzione. La novità più vistosa è la 
reintroduzione della carica di presidente della repubblica e la 
costituzione di un consiglio militare centrale alla guida delle 
forze armate. 

La prima Costituzione della Repubblica popolare cinese. 
appro\ata nel 1954. prevedeva la figura di un Presidente della 
repubblica. l*a carica fu ricoperta da Mao, fino al 1959, poi da 
Liu Shaoqi. finché fu travolto dal turbine della rivoluzione 
culturale. Il progetto di costituzione del 1970 proclamava Mao 
capo a vita dello «Stato di dittatura proletaria» e Lin Biao suo 
successore. Caduto Lin Biao questo articolo ovviamente scom
parve. ma la figura di Presidente della repubblica non fu previ
sta né nella Costituzione del 1975, né in quella del 1978, adot
tata dopo la caduta dei «quattro»- Ripetutamente in passato 
era stata affacciata l'ipotesi che la carica di presidente potesse 
essere attribuita a Deng Xiaoping. Ma Io stesso Deng, anche di 
recente, si era dichiarato contrario ad una scelta che cadesse 
sulla sua persona. L'anno scorso era stata nominata presidente 
onorano, sul Ietto di morte, la vedova di Sun Yat Sen. Sun 
Ching Lin. 

Quanto al potere minare, il comando supremo delle forze 
armate era stato costantemente attribuito al presidente del 
partito. Ma dopo la rimozione di Hua Guofeng. avvenuta nel 
giugno dello scorso anno, gli incarichi di presidente del partito 
e di presidente della commissione militare del CC si erano 
scissi e a que>t"uliima importante carica era stato nominato 
Deng Xiaoping. L'impressione è che anche questa nuova siste
mazione della materia tenda a delineare più nettamente una 
distinzione di funzioni tra Stato e partito. 

Il progetto della nuova Costituzione, elaborato e approvato 
dalla commissione nazionale per la revisione della Costituzio
ne. è stato illustrato nella seduta di ieri, presieduta dal mare
sciallo Ye Jianyng, dal vice presidente dell'Assemblea Peng 
Zhen. Il testo che — secondo le notizie dell'agenzia Nuova 
Cina — è stato sottoposto ad ampia consultazione, non è stato 
ancora reso pubblico. Nelle linee fondamentali anticipate da 
Nuova Cina, si mette l'accento sul fatto che la Cina è .uno 
Stato socialista sotto la dittatura democratica del popolo, (nel 
testo del 197S la dizione era «dittatura del proletariato.), sulla 
«modernizzazione socialista» (e non .modernizzazione, tout 
court: sulla .morale» e «cultura» socialiste); sul rafforzamento 
del -.sterna delle assemblee popolari e sulla .responsabilità del 
premier», sull'estensione deìle rutonomie regionali; e. infine. 
sul rafforzamento del «potere politico ai livelli di base.. Gli 
osservatori, tra l'altro, si interrogano sul ruolo che nel progetto 
viene attribuito alle .comuni», su quello delle «assemblee di 
operai e impiegati» e sulle funzioni effettive del Capo dello 
Stato e del nuovo organismo a capo delle forze armate. 

Siegmund Ginzberg 

proibiscono produzione, di
slocazione e uso delle armi 
chimiche, delle quali si chie
de il bando dal territorio te
desco (depositi di gas sono 
stati già installati). Il docu
mento si conclude con la ri
chiesta di dare nuovo impul
so alle trattative di Vienna 
sulla limitazione delle trup
pe e degli armamenti con
venzionali e alla conferenza 
di Madrid sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa, e 
raccomanda al governo fede
rale di intensificare la sua 
attività di promozione delle 
-responsabilità dei due stati 
tedeschi per la pace e la si
curezza in Europa-. 

Fin qui le decisioni del 
congresso sui due temi che 
nei mesi scorsi hanno più a-
nimato il dibattito nella so
cialdemocrazia tedesca, po
larizzando le posizioni fino 
al limite della rottura, ac
centuando contrasti che so
no arrivati fin dentro la 
grande sala della Olympia-
halle, rendendo il confronto 
teso e, talora, decisamente 
poco -olimpico-. Ma è stato 
un confronto sulle cose, ani
mato, sia da parte della sini
stra che da parte della de
stra, degli -uomini del can
celliere», dei -Kanalarbei-
ter-, da una comune volontà 
di arrivare a indicazioni uni
tarie capaci di far ritrovare 
al partito lo -slancio per un 
balzo in avanti- cui aveva 
accoratamente richiamato 
Willy Brandt. 

Còsi è stato, per esempio, 
sulla questione -energia ato
mica sì o no-, dilemma con-
troversissimo, risolto ieri 
mattina con l'approvazione 
a stretta maggioranza della 
linea di Schmidt: sì alle cen
trali atomiche, anche se con 
giudizio e con prudenza, co
me ultima ratio dopo aver 
sperimentato tutte le possi
bilità offerte dal carbone do
mestico e dalle altre fonti 
non petrolifere. 

La sostanziale unità sulla 
quale si avvia a concludersi 
ti congresso di Monaco (il di
scorso finale di Brandt sarà 
stamane) è testimoniata an
che dal modo in cui si sta 
procedendo all'elezione degli 
organismi dirigenti. Ovvia la 
conferma di Brandt a presi
dente: òlle vicepresiaenza' 
oltre a Schmidt dovrebbe es
sere eletto Johannes Rau, 
attuale presidente del Lana 
Renania-West falla e perso
nalità — dicono — dalle 
grandi capacità mediatone. 
Rau sostituisce il prestigioso 
Herbert Wehner, che si ritira 
per motivi di età (ha 75 an
ni), ma che per qualche tem
po ancora continuerà a pre
siedere il gruppo parlamen
tare. Altre grosse novità nel
la presidenza non dovrebbe
ro essercene. Le votazioni 
continueranno fino a stama
ne. 

Paolo Soldini 

Continua 
a Teheran 
la tragica 

spirale 
di attentati 

ed esecuzioni 
PARIGI — L'ufficio parigino 
di Masud Rajavi, leader dei 
«mugiahedin del popolo» (si
nistra islamica) ha reso noto 
ieri il nome del nuovo rap
presentante dello stesso Ra
javi in Iran, in sostituzione di 
Masud Khiabani ucciso al
cune sett imane fa in un'im
boscata dei «pasdaran» a Te
heran insieme a sua moglie e 
alla moglie di Rajavi. Il posto 
di Khiabani, alla testa dell' 
organizzazione clandestina 
dei «mugiahedin», è stato 
preso dall'ing. Ali Zarkesh. 
di 33 anni, che ha fatto i suoi 
studi all'università di Tehe
ran ed è stato rinchiuso per 
sette anni nelle carceri dello 
scià insieme a Rajavi e Khia
bani. 

L'ufficio di Rasavi ha dato 
anche notizia della fucilazio
ne nel carcere di Evin a Te
heran dell'ing. Mohammad 
Ali Mottaghi. già direttore 
della siderurgia iraniana, 
membro dell'organizzazione 
dei «mugiahedin». Ali Motta
ghi aveva scontato quattro 
anni di carcere sotto Io scià. 

Infine è stata data notizia 
di due attentati compiuti ri
spettivamente il 19 aprile al
le 7 del mattino contro 11 mi
nistero degli Esteri di Tehe
ran e il 20 aprile alle 21 circa 
contro la sede centrale del 
giornale ufficioso «Ettelaat»; 
entrambi gli attacchi sono 
stati compiuti da elementi 
dei «mugiahedin del popolo» 
armati di bombe a mano e 
fucili mitragliatori. Di questi 
attentati era stata data noti
zia dalle fonti di Teheran; il 
comunicato diffuso da Pari
gi non fa cenno né del danni 
provocati né dt eventuali vit
time. 

La discussione sul bilancio 

Bloccare Comiso 
chiedono alla 

Camera Pajetta 
e Lombardi 

ROMA — Riccardo Lombar
di — intervenendo alla com
missione Esteri della Camera 
nel dibattito sulla spesa della 
Farnesina per il 1982 — ha 
chiesto esplicitamente al go
verno la sospensione dei lavo
ri di approntamento della ba
se di Comiso che, secondo i 
programmi, dovrebbe essere 
destinata ad accogliere i mis
sili Cruise. 

La discussione sul bilancio 
degli esteri, che si è svolta nel 
corso di due sedute, ha visto 
la partecipazione di numerosi " 
oratori e in particolare, per il 
gruppo comunista, Pajetta, 
Giadresco e Pasquini. Quest' 
ultimo che ha riproposto all' 
attenzione delle altre forze 
politiche la elaborazione co
munista sulle problematiche 
del rapporto con i paesi in via 
di sviluppo, criticando le in
sufficienze del dipartimento 
e la prevaricazione del mini
stero del Tesoro che vanifica 
le deliberazioni del Parla
mento. 

Il compagno Giadresco ha 
parlato delle strutture del 
ministero, sottolineando il 
carattere rituale del bibattito 
e i'evasività del governo in or
dine ad impegni che erano 
stati assunti e non sono stati 
mantenuti. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, che ha preso la paro
la prima della replica del mi
nistro Colombo, ha sottoli
neato le divisioni all'interno 
della slessa maggioranza e-
merse nel dibattito, — si-

f nificatìva a questo proposito 
assenza, ad esclusione di 

Lombardi, dei parlamentari 
socialisti socialdemocratici 

Pajetta ha quindi dichiara
to che nulla vieta che decisio
ni già assunte — come quella 
della partecipazione italiana 
alla forza multinazionale nel 
Sinai o dell'approntamento 
della base di Comiso — pos
sano e debbano essere ricon
siderate a seguito di un gene
rale aggravamento della si
tuazione in tutta l'area me
diorientale. 1 bombardamen
ti su Beirut e la minaccia di 
un'invasione israeliana nel 

Libano, proprio alla vigilia 
della data prevista per lo 
sgombero del Sinai, devono 
costituire l'occasione per un 
ripensamento e per un inizia
tiva italiana che possa contri
buire all'allentamento della 
tensione nell'area mediorien
tale e mediterranea. 

Ad esempio, ha affermato 
il parlamentare comunista, il 
riconoscimento dell'OLP in 
questo momento potrebbe 
costituire il srgno che l'Italia 
vuole far comprendere ad I-
sraele che non intende accet
tare l'azione del governo Be-
gin nei confronti dei territori 
occupati e della Cisgiordania 
in particolare, nonché le ripe
tute aggressioni contro il Li
bano. 

Parlando poi delle questio
ni relative al rapporto Nord-
Sud, il compagno Pajetta ha 
denunciato in particolare le 
titubanze e incertezze in ordi
ne a decisioni che devono es
sere assunte al più presto sul
le questioni energetiche e che 
riguardano i gasdotti algerino 
e sovietico. «E urgente — ha 
detto — la soluzione dei pro
blemi energetici e quindi ap
pare assurdo ignorare che il 
rinvio del contratto per il gas 
algerino non solo ci priva di 
una materia prima essenzia
le, ma ci costa ogni giorno il 
prezzo degli interessi passivi 
dopo che il gasdotto e stato 
terminato e gli investimenti 
ci sono costati tanti miliardi. 
Egualmente non è credibile 
che la pausa di riflessione per 
il contratto relativo al gas so
vietico possa essere ancora 
una giustificazione per l'iner
zia del governo.. 

Infine, riferendosi alla 
prossima sessione speciale 
dell'ONU sul disarmo, che si 
aprirà a New York la prima 
settimana di giugno, il com
pagno Pajetta, dopo aver 
chiesto che, come in prece
denti occasioni, una delega
zione parlamentare italiana 
possa parteciparvi, ha sottoli
neato la necessità che la com
missione Esteri e il governo 
affrontino in una apposita 
riunione la preparazione del
la presenza attiva dell'Italia a 
tale appuntamento interna
zionale. 

Ordine del giorno del PCI al Senato 
ROMA — Un ordine del gior
no contro la costruzione della 
base missilistica di Comiso è 
stato presentato nel corso del 
dibattito sul bilancio in Sena
to dal PCI. L'ordine del gior
no, respinto senza alcuna mo
tivazione dal governo, è stato 
illustrato dal senatore Pieral-
li il quale ha ricordato la ri
presa del movimento per la 
pace in Europa, in America e 
nella stessa Sicilia dove è in 
corso la raccolta di un milio
ne di firme. 

Pieralli ha ricordato che 
sia da parte sovietica con le 

proposte di moratoria e dì in
contri al vertice, sia da parte 
di forze del Congresso ameri
cano con le proposte di conge
lamento e di rinuncia al pri
mo colpo, si vanno esprimen
do tendenze positive. Solo da 
parte italiana in contraddi
zione con gli ^ stessi partner 
europei invece si va avanti 
nella costruzione della base 
con *ii rischio — ha detto Pie
ralli — di rendere più diffìcile 
un accordo» tra le stesse su
perpotenze che discutono a 
Ginevra. 

Sanguinosa 
sparatoria 
(con morti) 
sulla linea 
che divide 
la Corea 

SEUL — C'è stala, ieri, una 
lunga e sanguinosa sparato
ria, durata circa 4 ore, lungo 
un settore della linea di de
marcazione che divide, sul 
38° parallelo, la Repubblica 
popolare democratica di Co
rea e la Corea del Sud. 

Le versioni su questo gra
ve Incidente — avvenuto a 
nord di Chunchon (95 km. a 
nord-est della capitale sud
coreana, Seul) — divergono. 
I nord-coreani — sostengo
no Il comando delle «forze 
dell'ONU» e fonti sud-corea
ne — avrebbero spirato «con
tro un numero imprecisato 
di loro soldati che tentavano 
di disertare», e 4 di questi sol
dati sarebbero rimasti ucci
si. 

Più verosimile la versione 
di Radio Pyongyang che ha 
Invece affermato che i sud
coreani hanno aperto il fuo
co e n t r o una pattuglia 
nord-coreana in perlustra
zione lungo la linea, «ucci
dendo o ferendone i compo
nenti». Del resto questo scon
tro a fuoco — il primo del 
1982 — ha preceduto di pochi 
giorni la preannunciata visi
ta del vice-presidente USA, 
Bush, a Seul. 

Intanto, a conclusione del 
viaggio a Pyongyang del 
presidente romeno Ceause-
scu, che si è Incontrato con il 
presidente della Repubblica 
popolare democratica di Co
rea, Klm II Sung, è stato dif
fuso un comunicato con
giunto, in cui i due statisti. 
rilevando che «la situazione 
Internazionale è molto com
plicata e cresce di giorno in 
giorno il pericolo dì un con
flitto mondiale», si auspica
no fra l'altro «la fine della 
corsa agli armamenti e la 
messa al bando delle armi 
nucleari». 

Reagan sarà 
autorizzato 
a impiegare 
«se occorre» 

la forza 
contro Cuba? 

WASHINGTON — L'Ammi
nistrazione Reagan sembra di
sposta ad appoggiare la propo
sta presentata dal senatore 
Steven Symms, nella quale si 
autorizza il presidente degli 
Stati Uniti ad impiegare, se 
necessario, anche la forza, per 
frenare l'opera di sovversione 
compiuta da Cuba nell'emi
sfero latino-americano. La 
proposta del parlamentare re
pubblicano dell'Idaho è stata 
paragonata da quanti l'avver
sano alla tristemente famosa 
•Risoluzione del Tonchino». 
invocata dall'allora presiden
te Johnson per giustificare 1' 
intervento militare americano 
nel Vietnam. 

«Il presidente Reagan non 
ha nessuna intenzione di in
viare truppe a combattere in 
America latina, ma l'Ammini
strazione appoggerà la propo
sta Symms». ha dichiarato il 
sottosegretario di Stato ameri
cano per le questioni intera
mericane, Stephen Bosworth, 
che ha poi nuovamente accu
sato Cuba ed il Nicaragua di 
appoggiare i guerriglieri che 
operano nel Salvador ed in 
Guatemala. 

Intanto, il generale Vernon 
Walters, «ambasciatore itine
rante» del governo statuniten
se. ha illustrato a San Salva
dor, ai partiti politici salvado
regni, la posizione che assume
rebbe il governo USA nel caso 
che falliscano le trattative at
tualmente in corso fra gli e-
sponenti dell'estrema destra e 
della DC del Salvador per la 
formazione di un governo. 
Walters. che ha riunito i din-

§enti politici nella residenza 
ell'ambasciatore statuniten

se, Deane R. Hinton, ha detto 
che il governo USA «trovereb
be grandi difficoltà» nell'ap
plicazione del piano di aiuti e-
conomici e militari a un go
verno dì destra 

Scatta 
con Mercury 
l'operazione 

"Borsa Motori! 

Mercury ti offre 
un'occasione da non 
perdere. 
Puoi cedere in permuta 
il tuo vecchio fuoribordo 
di qualunque marca, 
acquistato negli ultimi 
dieci anni e scegliere 
nella vasta gamma 
Mercury un modello '82 
di uguale o superiore 
potenza 

Ove il tuo motore sia in 
ott ime condizioni 
estet iche e meccaniche, 
ti verrà valutato al 
prezzo originario di 
l istino (IVA esclusa). 
Vai dJ»« Concessionario 
Mercury più vicino: lo 
trovi sulle Pagine Gialle 
alla voce "Motor i 
Fuoribordo" e compra il 
tuo nuovo motore. 
Attenzione pero... 
la "Borsa Motor i ' ' 
chiude il 31 maggio. 
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